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Il marchese della strage possedeva 400 miliardi 
ma pagava le tasse come un semplice impiegato 
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Perchè 

queste 

tasse? 
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Non mangiavano 

da settimane 
tre bambini 
nella baracca 


La nostra critica 


U NO SQUAI I IDO ritto rii 
cronaca nu i In mela 
to antoia uni volli quale 
ampia zona di puvilogio 
quasi di extia teliitorialita 
sia tuttora assiemati nc! 
noslio picsc ai ceti piu nc 
chi In bai ha alle leggi e 
ad ogni obbligo di solida 
noia i azionale vi sono coti 
che godono di uno status 
P n titolai e divoi ziano quin 
do vogliono battono banche 
re sitamele pollino i capi 
itili allcstoio devastano il 
pitiimonio nazionale non 
pagano le imposte Del pio 
tagonista della vicenda eia 
slato accertato un leddito di 
21 milioni meno di due mi 
boni al mese quanto basta 
vi appena per i piccoli sva 
ghi E stato comunicato che 
iscritto nei ruoli del comune 
di Roma pagava 100 208 lue 
d imposta di f muglia meno 
di quello che gli ci voleva 
per una sciala 
Adesso 1 icsponsabili di 
questo scandalose evasioni 
fumo mosti a di indignai si 
\ e stata pei sino una miei 
legazione dell on Giu Ma 
che faceva egli quando eia 
membio pei manente dei go 
vomì duetti dalla DC 7 Ar 
riveiemo pei questa via a 
hggeic una intei ìogazione 
deli on Preti diletta a se 
stesso Ma e tutta la politica 
economica e liibutana dei 
governi di centi o smisti a ad 
ossei e messa da questi casi 
sotto accusa I) fatto è che 
i ticchi non si debbono toc 
care Non cc bisogno di 
anagiafe tubutaiua o di coiti 
plicali sistemi eletti onici ma 
di Consigli popolari di ac 
cci lamento tubutano per 
colpite gente di questa li 
smi e tutte rmelle cateto 
ne industnali (a partite dal 
la famiglia Agnelli) di pio 
fillatoii e pai assiti e anche 
di alti funzionali e di baioni 
delle cattedie delle cliniche 
e del foto che hanno pei so 
ogni ìdegno molale ed o 
stentano un lusso pacchia 
no pur avanzando denunce 
ndicole ed offensive per chi 
lavora e paga pei tutti E’ 
gente che si è messa fuou 
e conilo la collettività na 
suonale e denuncia col suo 
compoi lamento la bancaiot 
la molale e politica di una 
classe che ptetende malgia 
do tutto di continuare a do 
minale e a sfiuttare il paese 
Che di fi onte a questo o£ 
fensivo spettacolo di ingiù 
stizia e di indegnità (altro 
che politica dei ledditd) i 
lavoiaton oppi essi da un pe 
sante quotidiano sfiutlamen 
to tartassati dalla giagnuola 
di imposte e di tasse dilette 
e incili ette alle piese con 
un ciesccnte lincilo della 
vii i picoccupali per la in 
stabilita della occupazione 
abbiano icaglio dm amente 
alle tmsuie fiscali governa 
tive, non può sorpicndcic 
chi abbia ancoia il senso del 
la giustizia e stietto il le 
game umano puma ancoia 
che politico e sociale con gli 
uomini onesti che tavolano 
e penano 

L INDIGNAZIONE popola 
re può appaile sbaglia 
ta e da respingete solo ai 
falsi monlisti scmpic pronti 
a piedicaie il sacuficio al 
ti ut e ad alcuni asuatti con 
sigheii governativi incapaci 
di cogbeie il senso politico 
delh questioni Poiché que 
sta indignazione popolale e 
espressione sopìatlutto del 
fatto che le glandi masse 
compìendono come la poli 
tica economici del governo 
continui ad ossei e ouenlala 
in s< uso consci v atoie e qmn 
di anlipopolaic 


I a nosli i cutica ai prov 
vcdimcnti non si c limitata 
alla denuncia della loro in 
giusti ia (perche si colpi 
scono ancoia una volta le 
glandi mi se popolari men 
tic si rinuncia a colpii e ì 
glandi evasoli) della loro 
penco/ostta (peiche accele 
inno la spinta inflazionistici 
e stimolano 1 aumento del 
costo della vita) e della loia 
inefficacia anche ai fini del 
contenimento delle falle nei 
campo della finanza pubbli 
ca (pei che le centinaia di 
miliardi cosi raccolti si in 
tende gettarli nel baralio 
delle mutue e degli aitiì de 
fiat di gestione senza che 
siano eliminate le cause di 
questi fallimenti) V non ci 
siamo nemmeno limitati a 
criticare soltanto 1 aspetto 
po’itico di un provvedimen 
to che il governo presenta 
come necessario pei parare 
alle conseguenze delle lotte 
contrattuali cercando cosi 
di addossare la lesponsabi 
lita dei sacufici imposti alle 
masse popol ili alle lotte del 
la classe operaia e tentando 
cosi di condizionare il mo 
vimento sindacale nel mo 
mento in cui esso si presen 
ta come il poi latore delle 
genetali esigenze di ufoima 

L A NOSTRA cntica eoe 
rentemente con le posi 
zioni assunte con la risolu 
zione dell 8 luglio e andata 
piu avanti ed e stala quindi 
piu responsabilmente seve 
ra perché si è indirizzata 
a colpire il punto centrale 
e negativo della politica ini 
ziala dal governo Colombo 
Noi critichiamo e denuncia 
mo dopo tante dichiarazioni 
in senso opposto la persi 
slenta mancanza di un nesso 
tia politica congiuntuiale e 
politica di nforme la ma 
nifeslazione della vecchia e 
pir\ioce volontà di non 
portale avanti una politica 
di nforme anche quando 
appare chiaramente che le 
nforme non sono un lusso 
o una astratta scelta idcolo 
gica ma una necessita la 
condizione stessa dello svi 
luppo dell'economia itaha 
na una politica di rifoime 
che non può esaumsi in in 
ferventi piu o meno disorga 
nici noi settori della casa 
della sanità dei trasporti 
ma deve affionlaie, con una 
conci età politica di program 
ma/ione e sia pure ne] ne 
cessano gradualismo 1 pio 
blemi essenziali del paese 
(questione agrana questio¬ 
ne meridionale piena occu 
pozione) Ciò che esige lina 
nforma della pubblica am 
mmisti azione una riforma 
tnbutana una ufoima della 
scuola in una politica di 
pi ogi animazione tutto in 
fatti si collega politica fi 
scale e politica creditizia 
Ed è la vecchia politica 
che deve esseie modificata, 
per impedii e che ancora una 
volta la spinta inflazionistica 
sia accompagnala da una per 
bistento pohlicd di resti ìzio 
ni cicditizic che colpisca la 
otcupizione Ancora una 
volta ha pievalso la politica 
dei due tempi prima e su 
bito i piovvedimenti fiscali 
poi si convincerà a iiflettere 
sul tema delle nfoime Ma 
non è ceito 1 on Colombo 
tesponsabile della vecchia 
linea economica che può 
lompere la continuità della 
politica seguita dai governi 
di centio sinistra II fatto è 
che una svolta eli politica 
economica esige anzitutto 
una svolta politica geneiale 
una nuova dilezione politica 
del paese 

Giorgio Amendola 


AI PCI e ai democratici italiani 


lì ringraziamento di Sihanuk 
per l'appoggio antimperialista 


Il cvpo dello stato cambo 
gl ino Noiodom Sili muk ha 
limito a! CC del PCI il se 
glume messaggio 
«Ho lonoie di rinnovare a 
nomi del popolo Khmei c del 
suo l ionie Unito de! suo go 
Temo d Unione Nazionale e a 
nomi mio pei sonile il Pai t ito 
Comunista Itdiano c al gtan 
de pispolo ìt ili mo II assicui i 
«■««ili «tri!» nostia piofonda 


gratitudine per II vostro pos 
sente sostegno accoidito alla 
nostia lotta contro gli aggies 
son ìmpenalisti americani e 
ì loro lacchè 1 e pei la libeta 
zione Uellv nostia tanto ama¬ 
ta pitiia 

Con alta < onslderazione 
NORODOM SIHANUK 
Capo dello Stato e Piesl 
dente del I ronte Unito 
Nazionale Cambogiano » 


Dopo l’appoggio americano 
alle tesi di Dayan sulle violazioni 


Israele intransigente 
biocca la trattativa 


fM 
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Tel Aviv pone condizioni per la ripresa dei colloqui all’ONU - Washing- j 
ton è invece per il proseguimento dei contatti - Golda Meir anticipa * 
il viaggio negli Stati Uniti per chiedere nuove armi - L’agenzia Tass _ | 
afferma che gli USA hanno ceduto alle pressioni oltranziste israeliane ','n! 

I M 



il generale Dayan nel giorni scorsi sul canale di Suez 


Completamente digiuni negli ultimi giorni —• Li hanno 
trovati nudi nella sporcizia più indescrivibile — Il più pic¬ 
colo, una bambina di un mese, è in gravi condizioni 



Tre bimbi, stremali dalla fame, sono stati trovati dalla polizia in una casupola, 
— una volta era un pollaio — alla periferia dì Roma, sulla Laurentina Una 
di loro, Anna, di appena un mese, e stata ricoverata con prognosi riservata 
in un istituto assistenziale Preoccupanti le condizioni degli altri duo piccoli, 
Marcella, dì 2 anni, e Massimiliano di uno Nella foto il misero tugurio dove 
è stata fatta la sconvolgente scoperta ieri A PAGINA 6 


TEL AVIV, 4 
Israele ha deciso di so 
spendete il negoziato all ONU 
con la RAU e la Giordania 
U suo delegato a New York 
e ti attenuto a Tel Aviv in at 
tesa pei oia di una nuova 
riunione del governo che av 
verrà domenica La gl ave de 
cisione è stata piesa dal go 
verno riunito in seduta stia 
oidinana dopo che a San 
Clemente negli USA il go 
veino americano aveva de 
cjso di sposare la tesi Jsrae 
liana delle violazioni della tre 
gua e di diffondere una di 
chini azione in mento Lo stes 
so Dayan pai landò alla radio 
e alla TV dopo la numone 
In detto che il governo e sta 
to unanime nel votale e che 
il suo paese pietende che 1 
missili « m qualunque nnme 
ìa » siano nmossi Dayan ha 
pai lato anche di non meglio 
speciiicite «decisioni di na 
tuia opeiativa » fi ise die po 
tiebbe sigilliicaie che Isi ide 
e pronta anche ad una azione 
militale contio le basi missi 
hsliche egiziane 
Piu tardi il ministro degli 
csten Ibin In dithiai ito 
alla TV che «Isiaele sarebbe 
giusti!icato se piendesse mi 
sui e politiche o di alilo tipo 
in j dazione con le violazioni 
egiziane > Tbin ha detto che 
«vi e un legame di iccipio 
cita fi a ì colloqui di Jarting 
e le violazioni» Putanto Te 
ko ih non tornei a a New YotL 
se la situazione non vena 
« laddi izzata » «Ciò che oia 
e necessano — ha detto an 
coi i il mimstio — è evitale 
un ultenoif dctenoi imento e 
li me conclusioni sulle vana 
ziom dell equihbno delle far 
/e in Mi dio Oi lente causate 
dille violazioni» 

La situazione e talmente te 
sa e intiicatd che il piano mi 
m >tio Golda Mcir ha denso 
di anticipale il suo piogettato 
viaggio negli Stati Uniti alla 
seconda quindicina di settem 
bic I iappaiti tia Isiaele e 
Stati Uniti .sono m un i fase 
delicata Menti e intatti ia di 
esarazione del governo Nixon 
si concludeva con il richiamo 
alla necessita che le tiattative 
« sotio gli auspici del! amba 
sciatole lainng pi acedano in 
modo sollecito» Da>an e il 
gnvuno isi icliano unum t e 
ngett ino questo invito pone» 
do come cindizione pie Inuma 
te il ritiro dei missili Latri 
Insciatore a Washington Ra 
bin su eòlio stato inculcalo 
di espnmeie al sottosegreta 
no di stato USA Sisco il fat 
to che il suo goveino utiene 

(Segue in ultima pagina) 


Per i problemi della sanità e quelli della casa 


VOCI SU CONTRASTI NEL GOVERNO 

La Direzione del PSIUP contro il « decrefissimo » — Forse mercoledì il primo incontro con i sindacati — Apprezzamenti po« 
sitivi della destra padronale per la efficienza di Colombo — Si riparla delia « politica deile cose » e non di riforme 



I 60.000 in lotta dalla prossima settimana 
per il rinnovo del contratto integrativo 


Sciopero degli edili romani 


Assemblea di edili romeni durante un recente sciopero 


Ripulirle con nnggioic foizi e inU ulti 1\ 
lotti dei (>0 000 hv or itoli iddi d I min e 
piovine ih dopo li pulsi pei le imo estive 
l ì blitighi poi il iinnovo dii tonti ilio iati 
gì Uno piovimi de e inizi it ì come rioi 
dei i ntl mesi di luglio e In tio\ ilo mine 
di it imi nli 1 ostiniti chiusili di 11 issocn 
zione dei costiutton I padroni sopì ittulto 
Innuo posto uni piegmdizi ile piotilo sul 
pila ipio delh eonti Ut ìziont aiuoli i 

la pnttifoinn eoiiliUtude digli dih si 
laeeati i su so tvn/iih aumenti sii a uh Mil 
1 abolizione dtlli quihflea di m movili co 
nume I istiluz onc dilli men i nei animi 
e il migliot limalo delle pustizoni della 
Cassi Iddi 1 stdu/ione di una commissione 
anti ìfoi tunistie i 

! eco ialini} il nuovo profiriiinm li s io 
peti giovedì prossimo astensione dii iivoio 
di mezzi gioìniti dille ott 12 \ll< H m 
piazza del Gohsseo si tenà un comizio poi 


p il tu i un eoiteo dm Ilo il Cimp doglio txi 
ilutdue 1 utili// zinne degli st «nznmenti t 
li tomo izunu iinmcdnli doli j onte, ronzi 
^ il dilizii Miitcdi 1) stioptio di due ou 
d die 1) die lo nei glossi cmlmi ton ce>nu/i 
ed isstmhlti gioudt 1/ suoptio tli mezzi 
gioia iti dille ote 12 lunedi ZI ì semblt i 
undirn degl) Ulivi ti e dei diligenti smeli 
e ili giovedì M s i ipei > di 24 ou con a ini 
fest umile |)or tulli li gioia iti divini ilh 
\ssoen/ionc cosliuUm giovedì 1 ottobie 
stiopeio eh mezzi gioì ìt i d 1 1 P 
le tu segieleiie s 111 questione dii te 
et nti piovvi dimenìi g u in itivi proso Uto 
del gì ive in deonti alo che h inno gì nei ilo 
hinno indi ito li sii <1 1 dodo ì fonile eh 
Unitimi come I uni i i » seguile pili sola 
«none dt 1 gì ivi pi bit ni eie] pie t <Sdo 
itti nei o t do sti uh volti — h ano iffe i 
mito i sirici i li - su\ po ibdt vs uuinie 
un owiinilo sviluppo il settoie » 


Ancora riunioni mtei nunisteiiali pei pieusaie le politiche del governo sui 
pi oh lenii della casa e della sanità Non si (latta soltanto di «mettete a punto» 
alcuni dettagli, ma — come ha die Inaiato il mmistio dei Lavon pubblici, 
Lauiicella — di «definite ì vati punti di vista», e questo peiche ì contiasti in 
seno al governo, lungi dall esseie stati supeiati dal giave compì omesso sul «de- 
cietissimo», contio ìj quale si e schierato tulio il movimento sindacale, sono 
nuovamente affiorati in 


sede di esame delle sin 
gole questioni Cosi, ad 
esempio sul problema della 
sanità che è stato ien og 
getto di un «ultenoie esame» 
si tiatta di scegliere tra una 
ufoima veia e piopua fon 
data sulla istituzione del 
« Sei vizio sanitario ni, lona 
le » ed un aggiustamento del 
le attuali struttuie bacalo sul 
mantenimento delle mutue 
Quanto alla casa i diffeienti 
punti di vista riguai dei ebbe 
io addii ittuia scelte di fondo 
rifoima uibamstici con espio 
pigione dei suoli e abbatti 
mento quindi di uni delle 
pi mcipah ragioni del cato 
casa oppine miei venti sia 
pure stiaordinaii come quelli 
elio sono stati annunciali 
giovedì notte (1 )0fì nnbaidi 
di spese m vai i anni) ma 
non tali da incidue voi vmen 
te sull ì speculazione edilizi i 
e questo benché negli ultimi 
12 mesi il costo delle costui 
7101 H sia ultei ioi mente au 
mentato del 18 pei cento seti 
7a consideiaie 1 nei emonio 
del valoie delle alce edilìci 
bili 

I conti asti come si vede 
non sono di poco conio ma 
investono due chveisi modi di 
conce pii e lo sviluppo del pie 
se e di accogliete le uvendi 
cazioni delle masse lumini 
ci e popolali Allo stilo delle 
cose è ipotizzabile un nuovo 
compiomesso o miglio una 
nuova s>ne di compìonnss 
tali f n s da * dai e un po di 
respiro» al quadnpiitito mi 

sir, se, 

(Segue m ultima pagina) 



ciò posto 


ICARIO NATOLI ha iac 
coniato su queste co 
lannt mercoledì leciifl 
caute i eh oscena dello sce 
neggìato televisivo « Un ar 
tista» (O piuovolo) tap¬ 
pi esentato in TV l altro 
teli sera età la riduzione 
per U video di un tacconto 
di Italo De Ico il quale 
lo aveva fatto pubblicale 
dalla »/insta della RAI 
«Video » di cui è duetto 
te ti e anni fa fh mando 
con lo pseudonimo dt Da 
ito Castagnoli Oia come 
vice pi tridente della RAI 
Italo De Feo ha disposto 
la tiduzicne pei il pìccolo 
sdiamo elei suo tactonto 
e qioiedi seia appunto 
<(Un ai Usta» c andato m 
onda 

Noi abbiamo assistito al 
lo spettacolo e caia qi/aì 
che cosa che non ci con 
vi ncei a II pasonaqgio 
pi ini male pei esemplo si 
chiama Gennai mo impci 
sonalo da Imo 'Iioist ma 
non iiuscìtama a liba ai 
ci dal sospetto che si fiat 
tasse dello sttsso Italo De 
beo che pota a ai eie as 
sunto per loiiasione il 
none del biato at foie 
(eito ò che quella tiqoio 
sa donna dt I popolo la 
quali si iommuou al a 
in matoqiafo c sta per 
scoppiate in pianto eia il 
lice presidente della R 1/ 
come ò siano chi in qml 
momento hi p i sonaqqio di 
Don Raffilile }xneia stia 


nomante somtqllaie al De 
l co m scena sotto lo pseu 
domino di I lanca Anqri 
sano Nat m al men te queste 
nostte non sono certezze, 
sono soltanto conqettuie 
Ma come si fa a non mi 
tuie dubbi nei confronti 
di quest «omo che si diti 
qe e si pubblica poi si fi 
duce e si tappi esenta seni- 
pie con pseudonimi ina 
spettati e arcani 9 Alla fine 
della tiasmissione Italo De 
Feo ha cantato una bel 
Itsstma canzone t lapoleta 
na celandosi sotto il no 
me di Mvanda Affli fino 
bisogna iiconosteie die il 
lice presidente della RAI 
ha una splendida De ce o 
se come ci assiemano, 
canta giahs fa malissimo 
peichó il suo sciupalo di 
non cumulile le calie Zie a 
le maiisiou ichibnite ò 
ecce ss do Sei uno ò oos) 
biADo pe dui non com 
pensai lo sia pine mode 
s/ariienfe? 

Ciò posi) (Non ai eia 
mo ancoia fu ito di seme 
te quest intima paiola che 
si d pi esentato Italo De 
Fio coni iato chi ai essi 
mo un posto libeio pei 
lui Gli al bui ma spulato 
onestamente die si tiai/a 
de/ paituipn /lassato di 
pone e il na piisidintc 
de ila R 1/ non ha insistito 
Ha sottani) piegato di te 
nulo pii sente pei il taso 
che si pu saltasse qualche 
cosa) 

Fori eb taccio 





















^AG. 2 / villo ifoiiono 

Giunte ed assemblee regionali affrontano i primi atti qualificanti 


l’Unità / sabato 5 settembre 1970 


Toscana e Umbria decidono 
programma e organizzazione 


Democrazia e collegialità: questo il metodo di governo — Lagorio e Malvezzi: la regione 
non può essere vincolata da norme anticostituzionali — Incarichi alla Regione Umbra 



Con aree e mutui 

Lo rivelano 

si arriva al 30% 

gli industriali 

Rincora 

Farmaci: 

del 18 % 

metà del 

il costo 

prezzo ai 

della casa 

venditori 


Dalla nostra redazione 


K’ aumentato del 18 per cen¬ 
to, rispetto ad un anno fa, il 
costo di produzione di un ap¬ 
partamento, area fabbricabile 
esclusa. Includendo area, co¬ 
sto del danaro e profitti di 
impresa, il dato reso noto 
ieri dall’ISTAT significa che 
in un anno gli appartamenti 
sono rincarati di un terzo cir¬ 
ca. Il prezzo dei principali ma¬ 
teriali da costruzione — le¬ 
gname, cemento, ferro, ecc 
— era aumentato fortemente 
durante il 1909 ed allora si 
dette la colpa alle troppe co¬ 
struzioni (speculative! avvia¬ 
te. Ora le costruzioni sono 
diminuito, si parla anzi di 
crisi e arretramento dell’edi¬ 
lizia. ma i prezzi continuano 
a rimanere alti. Questo vuol 
dire che al caro-materiali cor¬ 
risponde, più che un boom 
delle costruzioni, una insuffi¬ 
ciente produzione specialmen¬ 
te da parte dell’industria si¬ 
derurgica e cementiera, oltre¬ 
tutto impegnata in grosse for¬ 
niture alla costruzione di au¬ 
tostrade. 

La situazione sotto questo 
riguardo non è cambiata: la 
produzione di cemento nel pri¬ 
mo semestre dell’anno è au¬ 
mentata soltanto del 6 per 
cento. A 12 mesi dall’inizio 
del boom della domanda, cioè, 
gli impianti cementieri non 
hanno adeguato la produzione 
olle richieste. Anzi, specifica 
l'Associazione padronale « bi¬ 
sogna aspettarsi un ulteriore 
calo di tono ». L’Italcementi 
di Pesenti e la Marchino-FIAT 
premono e non solo a parole, 
sul governo perché aumenti 
enche il prezzo CIP del ce¬ 
mento. H ricatto non è re¬ 
spinto — stiamo sempre ai 
fatti — d va Ile Partecipazioni 
statali, che operano attraver¬ 
so la Cementir e i cementifici 
ANIC, in quanto anche i pro¬ 
grammi dell’industria pubbli¬ 
ca non si sono adeguati e 
mancano dell'elasticità neces¬ 
saria, ad esempio, per finan¬ 
ziare gli stessi programmi del¬ 
l’edilizia pubblica. Il governo, 
per buttar fumo negli occhi a 
copertura del suo rifiuto di 
esproprio generale delle aree, 
aumenta ogni giorno la cifra 
da spendere in abitazioni: ieri 
si è arrivati a 1500 miliardi 
di lire. Ma con quale ferro e 
cemento costruiremo queste 
case, con quello della Finsider 
la cui produzione è quasi fer¬ 
ma e comunque priva di pro¬ 
spettive di incremento sostan¬ 
ziale a breve scadenza? I 1500 
miliardi o non si spendono, 
come è accaduto in passato, 
oppure rischiano di finire 
buona parte fagocitati dal rial¬ 
zo dei prezzi dei materiali eia 
costruzione dando ancora ra¬ 
gione — e profitti — alla Fiat 
e aU’ItaJcementi. La revisione 
della politica delle Partecipa¬ 
zioni statali, come fornitrici 
di ma feriali e come capacità 
Imprendeva, oggi quasi del 
tutto inutilizzata. 


Più della metà del costo dei 
medicinali è dovuto alla di¬ 
stribuzione e le farmacie si 
tagliano la fetta maggiore, Ne 
dànno notizia gli ambienti in¬ 
dustriali, i quali cosi riassu¬ 
mono la situazione: il <10.50 
per cento del prezzo va alla 
industria, il 25 per cento co¬ 
me sconto alle Mutue mentre 
il 28.50 per cento viene dato 
ai grossisti e alle farmacie. 
Sul 46.50 per cento dell’Indu¬ 
stria bisognerebbe, poi. cal¬ 
colare la spese di pubblicità 
per giungere a quello che è il 
prezzo industriale vero e pro¬ 
prio. inclusivo dei profitti: 
40 per cento circa! Questi da¬ 
ti dànno un'idea di come il 
farmaco, merce che l’inter¬ 
vento sociale si preoccupa di 
non far mancare a nessuno, 
sia divenuto uno degli ogget¬ 
ti maggiormente soggetti alla 
speculazione. 

L’intervento del governo, 
che si è limitato ad aumen¬ 
tare lo sconto a favore delle 
Mutue, ha allargato una pre¬ 
cedente situazione di ingiu¬ 
stizia: gli italiani mutuati so¬ 
no 46 milioni, il che vuol dire 
che 8 milioni di cittadini ac¬ 
quistano privatamente i far¬ 
maci per intero. Inoltre i cin¬ 
que milioni di mutuati dei 
coltivatori diretti, gli artigia¬ 
ni, i commercianti acquistano 
gran parte dei medicinali di 
tasca proria. Così altri cit¬ 
tadini. per medicine non paga¬ 
te dalle Mutue. 

Totale: su oltre 700 miliar¬ 
di di medicinali venduti. 430 
vanno alle Mutue, che otten¬ 
gono uno sconto de) 25 per 
cento, ma oltre 270 miliardi 
vengono venduti a prezzo pie¬ 
no con dei profitti extra In 
pratica il governo si è preoc¬ 
cupato di rastrellare un gruz¬ 
zolo di miliardi per le Mutue, 
concedendo « in cambio » a 
fabbricanti e distributori di 
farmaci di pascolare libera¬ 
mente nel portafoglio di mi¬ 
lioni di italiani che non hanno 
le medicine gratis. 

Si capisce, allora, perché il 


FIRENZE, 4 

Si è svolta questa mattina la 
conferenza stampa del presi¬ 
dente e del vice presidente 
della giunta regionale tosca¬ 
na, Lager io e Malvezzi, nel 
coi so della quale è stata il¬ 
lustrata ratti vita della giun 
ta. 

E' stato annunciato che la 
commissione per lo statuto 
ed il regolamento ha deciso 
di procedere all'elaborazione 
di questi due importanti stiu- 
menti a prescindere dal di¬ 
sposto della legge Seelba, 
considerata in gran parte con¬ 
traria alla Costituzione In¬ 
fatti per quello che riguarda 
il problema della costituzio¬ 
nalità delle leggi riguardanti 
la Regione (legge Sceiba, leg¬ 
ge finanziaria, legge ospeda¬ 
liera), la giunta ha deciso clic 
per procedere alla modifica 
delle norme ritenute incosti 
tu/i oliali si fnra ricorso alla 
azione politica con progetti 
di legge governativi, parla¬ 
mentari o di iniziativa di al¬ 
meno cinque Regioni: questa 
soluzione — a differenza del 
ricorso alla Corte Costituzio¬ 
nale — permetterebbe alla 
Regione, ha dello Malvezzi, di 
avere una sua precisa collo¬ 
cazione a difesa della sua au¬ 
tonomia ed una nuova legge 
regionale rispondente alla 
crescita politica del paese. 

E’ stato poi annunciato che 
la giunta ha iniziato l'esame 
del documento politico e pro¬ 
grammatico: infatti i tre set¬ 
tori di attività in cui il go¬ 
verno regionale è suddiviso 
sono già al lavoro, dando la 
priorità ai problemi della ca¬ 
sa e della sanità, mentre è 
stato già fissato il calendario 
degli Incontri con le organiz¬ 
zazioni sindacali, con gli or¬ 
ganismi culturali e con gli 
enti locali per un esame del¬ 
le questioni più urgenti. La 
giunta inoltre ha già appro¬ 
vato il documento di bilan¬ 
cio per i 461 milioni che le 
sono stati destinati, ed ha 
discusso doU’impianto de) 
personale, ispirandosi a Ire 
criteri: nessuna nuova assun¬ 
zione, apparato ristrettissimo 
ed assoluta snellezza degli 
uffici. Per quanto riguarda la 
sede dell’Ente, sono stati pre¬ 
si contatti per una sistema¬ 
zione adeguata al prestigio 
dell'istituzione. E' stata, fra le 
altre, avanzata l’ipotesi di 
Palazzo Pitti. 

Infine è stato annunciato che 
domani avrà luogo la riunio¬ 
ne allargata ai capigruppo e 
al presidente e al vice presi¬ 
dente della giunta per fissare 
11 calendario della prossima 


governo non vuole il Servizio sessione del Consiglio regio- 


sanitario nazionale; questo 
comporterebbe la estensione 
immediata dei medicinali gra¬ 
tuiti a tutti i cittadini e quin¬ 
di una revisione della specu¬ 
lazione dei farmaci non in 
termini di parziali « sconti » 
ma di nazionalizzazione. E’ 
vero che gli industriali hanno ! 
scritto su "24 Oie" di giovedì, 
che, in ogni caso. 1 cittadini 
dovrebbero essere chiamati a 
pagare, ma questo principio 
che rafforza la * selezione » 
dei malati secondo la capaci¬ 
tà delle loro borse ha scarsa 
possibilità di passare. Allora 
si ricorre agli « sconti »; e si 
rifiuta anche una misura co¬ 
me il divieto della pubblicità 
dei farmaci che. oltre ad un 
motivo economico, nc ha uno 
sanitario, quello di eliminare 
gli incentivi che spingono i 
malati ad intossicarsi e farsi 
intossicare di medicinali. 


naie, che si riunirà alla fine 
del mese. 

r. c. 
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cali), assessori Lazzaroni e 
Mandarini; terzo dipartimen¬ 
to: assetto del territorio (ur¬ 
banistica • lavori pubblici * 
acquedotti - cave), assessori 
01 invimi] e Toninssini; quarto 
dipartimento: servizi sociali 
(scuola e cultura - musei e bi¬ 
blioteche • sai ità e assistenza 
- trasporti • caccia e pesca), 
assessori Cecchetti e Monte- 
rosso. 

Il consiglio discuterà an¬ 
che della situazione economi¬ 
ca TI presidente Pietro Con¬ 
ti ha avuto, in proposito, un 
incontro con i dirigenti regio¬ 
nali della CGIL. CISL e UIL. 
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Umbro Rossi 



Il congresso dei giovani de 

Due impostazioni 
sui rapporti 
con i comunisti 


Una prova generale del « chiarimento » che in 
autunno attende la DC — Il PSU protesta per 
gli attacchi del relatore Bonalumi 


Dal nostro inviato 


Maria Angelonl 


Giorgio Tsf» *urIs 


Dalla polizia dei colonnelli con il plauso della destra italiana 

SCATENATA UNADURA REPRESSIONE 
CONTRO GLI ANTIFASCISTI GRECI 


Volgare speculazione della stampa parafascista italiana — Perquisizio¬ 
ne a Milano nelle abitazioni di Maria Angeloni e di Giorgio Tsikuris 


RIMINE, 4 

Ai giovani do va senza dub¬ 
bio riconosciuto il merito — 
rispelto ad altri movimenti 
anche meno giovani — del¬ 
la conerotezz.n politica, del 
rifiuto di facili fughe in avan¬ 
ti o di astratte proposizioni 
ohe rasentano il futuribile. 

A Rimmi la relazione in¬ 
troduttiva di Bonalumi, de¬ 
legato nazionale uscente, ave¬ 
va cercato dì prevenirci il 
rischio che questo diventas¬ 
se una sorta di congresso de 
glrnto con la macchina da 
presa da sedici millimetri, 
ma le sue buone intenzioni 
sono stale travolte in lar¬ 
ghissima parte e il "amoso 
« nuovo », In svolta che si 
aspettavano sono stati rinvia¬ 
ti visto che I delegati han¬ 
no preferito percorrere il sen¬ 
tiero più conosciuto di un 
discorso politico insieme con¬ 
creto e tradizionale. Nella 
scelta ci sono degli svantag¬ 
gi-io abbiamo detto — 
come ci sono del vantaggi. 

Un fatto positivo è che, la¬ 
sciando solo sullo sfondo il 
famoso discorso (tanto alla 
moda quanto ancora spesso 
fumoso) sulla « ristruttura¬ 
zione delle forze politiche », 
sul rimescolamento « qualita¬ 
tivo » delle carte partitiche, 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 4 

La Giunta regionale della 
Umbria ha discusso le dichia¬ 
razioni programmatiche che 
saranno presentate alla ses¬ 
sione del consiglio che si apri¬ 
rà i! 14 settembre. Essa ha 
anche approvato l'organigram¬ 
ma provvisorio: soltanto 38 
persone da assumere tra il 
personale degli enti locali. E' 
stata approvata inoltre la ri¬ 
partizione delle spese, cioè 
il bilancio provvisorio, appe¬ 
na 2G0 milioni accreditali alla 
Regione dallo Stato per l’anno 
corrente, in luogo dei 460 che 
lo Stato doveva accreditare. 
La Giunta ha poi preso l’im¬ 
portante decisione riguardante 
la sua struttura interna, il 
funzionamento del governo re¬ 
gionale. 

Si tratta di una struttura 
per dipartimenti tra settori 
omogenei e affini, che realiz¬ 
za la piena collegialità nella 
formazione delle decisioni. 
Per ogni dipartimento opera¬ 
no due assessori. Questa è la 
struttura della giunta primo 
dipartimento problemi eco¬ 
nomici (programmazione eco¬ 
nomica - agricoltura e foreste 
- artigianato - turismo • indu¬ 
stria albei ghiera • acque ter¬ 
mali - fiere e mercati), as¬ 
sessori Belardinelh e Provan¬ 
ti» r, secondo dipartimento: 
affati costituzionali (bilancio 
■ finanze - patrimonio - com¬ 
missione di controllo enti lo- 


La compagna Elettra Polla- 
stnni ha versato 20 000 lire 
quale contributo alla sotto¬ 
scrizione per ia stampa comu¬ 
nista. 


Nessuna nuova notizia è sta¬ 
ta fornita dalle fonti ufficiali 
intorno al tragico episodio di 
Atene — che ha fornito alla 
polizia dei colonnelli il pre¬ 
testo per nuove, dure repres¬ 
sioni — in cui hanno perso 
la vita l’italiana Maria Elena 
Angeloni e lo studente ciprio¬ 
ta Giorgio Tsikuris. Perquisi¬ 
zioni sono state effettuate nel¬ 
le abitazioni dei due giovani, 
l'una situata In Corso Italia 45 
(una via del centro di Milano), 
l’altra in via Bassini 43 (una 
strada del quartiere prossimo 
alla « Città degli studi »). In 
tali perquisizioni, a quanto è 
dato di apprendere, non è sta¬ 
to trovato nulla che possa con¬ 
siderarsi di rilievo rispettiva¬ 
mente all’episodio, ma unica¬ 
mente libri e pubblicazioni che 
testimoniano dell’orientamento 
democratico e antifascista dei 
due giovani. Essi d’altronde 
non avevano mai nascosto — 
a quanto riferiscono gli amici 
di lavoro e di studio — i loro 
sentimenti democratici. 

Basandosi su questo fallo, 
la stampa più accesamente 
reazionaria ha cercato oggi di 
utilizzare la notizia al fine di 
montare una campagna contro 
la viva e profonda solidarietà 
che lega tutte le forze sincera¬ 
mente democratiche alla resi¬ 
stenza greca. Lo scopo del tut¬ 
to evidente è quello di presen¬ 
tare in modo distorto tale so¬ 
lidarietà, quasi che essa con¬ 
sistesse non già in un grande 
e unitario moto politico di 
massa, ma nella preparazione 
di gesti di isolata protesta. 
Tale è il tentativo compiuto 
da quotidiani para fa scisti di 
Milano e della capitale. Tale 
tentativo mira a colpire l’ap¬ 
poggio e la solidarietà che le 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste elleniche hanno trovato 
tra il popolo e fra le forze po¬ 
litiche democratiche italiane 
e a cercare di rompere l’iso¬ 
lamento del regime dei colon¬ 
nelli tra l’opinione pubblica del 
nostro paese. 

I fatti medesimi provano che 
si tratta di una volgare spe¬ 
culazione. Ammesso che sia 
vera la versione fornita dalla 
polizia dei colonnelli greci, i 
due giovani avrebbero matu¬ 
rato il gesto che è costato loro 
la vita in modo cosi lontano 
da ogni tecnica di cui sono 
esperti i professionisti dell'at¬ 
tentato. che la bomba sarebbe 
scoppiata tra le loro stesse 
mani. 

D’altra parte, la linea chia¬ 
rissima dei movimento demo¬ 
cratico italiano di solidarietà 
con la Resistenza ellenica è 
quella della creazione di un 
ampio schieramento unitario 
e di massa che ottenga dal¬ 
l'Italia un atteggiamento giu¬ 
sto e coerente contro il regime 
dei colonnelli e promuova la 
solidarietà politica con la resi¬ 
stenza del popolo greco. 

Tuttavia, anche se la linea 
della protesta isolata è tanto 
erronea che addirittura può 
danneggiare il movimento de 
mocratico, il fatto che due 
giovani abbiano perso la vita 
in un disperato gesto di pro¬ 
testa individuale per la litaer 
tà dovrebbe muovere alla coni 
mozione e al cordoglio chiun¬ 
que abbia sentimenti democra¬ 
tici. 

Ma sono appunto tuli sen¬ 
timenti che mancano a certa 
stampa che è sempre pronta 
a dichiararsi paladina della li¬ 
bertà. 


Giorgio Aimirante interrogato 
per gii attentati di dicembre 

Tentativo dei fascisti di penetrare nella Casa editrice Samonà-Savelli 


Secondo 
notizie ufficiose 

Parma: il PSI 
favorevole 
i Giunte col PCI 


Il giudice istruttore Ernesto 
Cudillo, che conduce l'inchie¬ 
sta sugli attentati di Milano 
e di Roma, ha interrogato Ieri 
mattina 1! segretario naziona¬ 
le del MSI Giorgio Aimirante. 

La convocazione di Almiran- 
te, sotto forma di « Invito », 
data la sua qualità di parla¬ 
mentare. era stata disposta 
dal dottor Cudillo nel primi 
giorni di agosto in seguito alle 
affermazioni del segretario del 
MSI durante una seduta del¬ 
la Camera. In quella occasio¬ 


ne Aimirante, parlando degli 
attentati, ventilò l’ipotesi che 
tra le organizzazioni di estre¬ 
ma destra vi fossero « infiltra¬ 
zioni » di agenti di polizia allo 
scopo di provocare Incidenti 
e attentati. 

La scorsa notte, Ignoti leppi 
sii fascisti hanno tentato di pe¬ 
netrare all'interno della sede del 
la casa editrice Samonà & Sa 
velli, Lungotevere degli Altoviti 
n 2, che ha recentemente pub 
blicato il libro « La strage di 
Stalo » nel quale si denunciano 


le responsabilità dell' estrema 
destra negli attentali di Milano 
e Roma. 

I teppisti volevano forse cer¬ 
care del documenti relativi alla 
vicenda, che però sono custo¬ 
diti In luogo sicuro e non nel¬ 
la sede della casa editrice. 

II tentativo fascista è stato 
comunque sventato dilli’ Inlor- 
venlo di alcuni inquilini che 
hanno messo in fuga ì teppisti. 
Nelle mani dei carabinieri è ri¬ 
masta una « 600 * bianca, tar¬ 
gata Roma 602448. 


PARMA. 4. 

1 socialisti di Panna sa¬ 
rebbero disponbili per la ri 
costituzione di giunte di si¬ 
nistra al Comune della cit¬ 
tà ed alla Provincia 

Si apprende infatti por 
via ufficiosa che il comi 
lato direttivo della federa 
/.ione del PSI ha approva 
to un documento in cui si 
afferma In disponibilità dei 
socialisti « per lo ncostilu 
/.ione di maggioranze, sul 
piano amministrativo, insie 
me al PCI con una mag¬ 
giore assunzione di respon¬ 
sabilità dei socialisti e sul 
la base dei programmi pre 
sentali dal partito al corpo 
elettorale *. 


Reso noto ì\ documento del ministro Miscisi 


Per la scuola secondaria 
solo cauti interrogativi 


Alcune misure transitorie e vaghe prospettive per l’obbiettivo della scuola unificata — Spetta 
alle organizzazioni delta scuola, ai giovani e ai lavoratori imporre scelte di reale riforma 


Il documento sulla riforma 
dell'istruzione secondaria, in¬ 
viato dal ministro Misasi alle 
organizzazioni sindacali della 
scuola ed ai parlamentari 
membri della commissione del¬ 
la P I., è stato oggi reso pub 
blico- 


rogativo vengono affrontati i 
problemi del recupero, delle 
forme di orientamento scola¬ 
stico c del passaggio da isti¬ 
tuto ad istituto, il che sta a 
significare che, come al so¬ 
lito. l'attuale suddivisione Ira 
licei, istituti tecnici e magi¬ 


funerali si sono svolli ieri a Sarzana 


Le linee generali condensate strali rimane immutata nono- 


in 15 punti tendono a ram- 
moderna re e ad ammorbidi 
re l'attuale struttura lasciati 


stante le precedenti afferma¬ 
zioni de! ministro Misasi In¬ 
fatti. anche nel caso degli isti- 


do aperti alcuni grossi inter- luti quadriennali, liceo «ril¬ 


egativi quale ad esempio 
quello dell'istruzione profes 
sionale, che. come al solito, 
rimane a parte. 

Le proposte principali ri¬ 
guardano: l’abolizione della 
seconda sessione portando la 
apertura dell'anno scolastico 
ai 15 settembre, due settima; 
ne di recupero guidato per i 


slico e magistrale, ci si limi¬ 
ta a chiedere in che modo 
riordinare le classi propedeu¬ 
tiche dato che In base alla 
legge n. 910 danno l’accesso a 
tutte le facoltà universitarie. 
In sostanza la scuola superio¬ 
re unitaria è ancora In pro¬ 
spettiva, anche se si ricono¬ 
sce che ravveduta liberalizza- 


Il commosso addio 
a Sergio Barontini 


Ricordata da Natta la figura del giovane 
compagno tragicamente scomparso 


giovani che più necessitano zìone degli accessi all’univer- 


di trattamento scolastico indi¬ 
vidualizzato. Per l'esame di 
Stato, s’intende mantenere la 
legge in vigore, in attesa di 


sità dà a questa scelta una 
specie di titolo preferenziale, 
come precisa lo stesso mini¬ 
stro. La proposta, sempre 


nuove disposizione in base alla abilmente presentala con il 


riforma della scuola secon 
darla. 

In mento agli organi interni 
di democratizzazione della vi¬ 
ta d’istituto non si parla af¬ 
fai to delle assemblee studen¬ 
tesche. ma di « opportuni espe¬ 
rimenti di collaborazione Ira le 
vane componenti della vita 
scolastica >\ facendo riferì 
meli o alla legge delega por 

10 s'alo giuridico che richie¬ 
derà un certo tempo per l’ap 
prov i/ione 

La proposta di riforma pre 
verterebbe dunque un pruno 
bien ìio unitario da con si de 
rms> come periodo di forma 
zinne e una esten>ione del 
sistema dei cicli come oggi 
avviane a partire dalla scuola 
elementare La valutazione de 
gli allievi dovrebbe superare 

11 principio aritmetico dei vo 
ti e trovare nuove forme. In 
que*-l’ambito si deve condoli 
dare l'iniziativa di suddivide¬ 
re 1 anno m quadrimestri op 
pure mantenere i trimestri o 
adottare d sistema semestra¬ 
le? 

Sempre con il punto inter¬ 


punto interrogativo, è che. ac¬ 
canto alle scuole di tipo tra¬ 
dizionale opportunamente ri¬ 
toccate. nasca In via speri¬ 
mentale una scuola unificala. 
In tal caso, quali dovrebbero 
essere i ritocchi? Biennio e 
poi triennio successivo, di cui 
l'ultimo anno da considerarsi 
come scelta dell’onentanienlo 
pre-unnersiiano o profo'-sio 
naie? Sulla questione della 
professionalità, lutto resta 
aperto sia m riferimento al 
l'università, sia in considera¬ 
zione del fatto che l’istruzione 
professionale è di competen¬ 
za della regione. Il doeu 
mento è dunque una * sui» 
ma » molto elastica che al 
momento non comporta so 
stanziali mutamenti, ma che 
speltei i non soltanto alle or 
gani/z.t/ioni della scuola ma 
a. movimenti giornali e sin 
dentesi hi. allo oigam/zn/ioni 
dei lavoratori tra si minare m 
scelte die possa io approda¬ 
re ad una offeti va. profon¬ 
da e globale ri orma della 
scuola. 


SARZANA, 4 

Una fola muta e commossa 

— centinaia e centinaia di gio 
vani e ragazze di Sarzana, di 
contadini della Vallata del Ma¬ 
gra e di operai delle fabbriche 
spezzine — ha dato stasera 
l'estremo addio al compagno 
Sergio Baronhm, morto tragica 
mente ieri mattina, mentre tor¬ 
nava a Roma dalle vacanze, in 
imo spaventoso incidente d'.aulo 
sulla via Amelia, a pochi chi¬ 
lometri da Cecina 

Una selva di bandiere rosse 
abbrunale, decine di cuscini e 
corone di fiori, migliaia di pu 
gm chiusi hanno accompagnalo 
per l'ultima volta il giovane 
scomparso. 

La tumulazione è avvenuta 
nel cimitero comunale dopo una 
breve e commossa oiazione fu 
nobre del compagno .Messan 
dro Natta. « Dobbiamo piangere 

— egli ha dello ai compagni — 
non solo In mcomprensibile cru 
deità della sorte ohe ha stron 
cato una giovane vita, ma an 
che quello che ormai era una 
certezza già maini ala e consa 
pevole di un impegno politico 
Da qui »emva la certezza, la 
serena Odia .a, la sicurezza che 
caiat ter, zzavano il compagno 
Soigio Harontmi * 

« Con la sua morte — ha con 
Inaiato Natta — non abbi imo 
perduto soltanto un giovane 
compagno, abbuino perduto un 
combattente di una battaglia che 
è la battaglia di milioni di la¬ 
voratori per In affermazione de 
gli ideai nei quali erodiamo*. 

Per lutto il pomeriggio da¬ 


vanti alla bara, esposta fra i 
fiori e le bandiere nel salone 
delle riunioni della sezione co¬ 
munista di Sarzana. erano sfilali 
centinaia di compagni, amici, 
personalità cittadine, dirigenti 
politici e sindacali, giovani e 
ragazze. Fanno presenti ì com¬ 
pagni Natta e Colombi della Di¬ 
rezione del Partilo, una dele¬ 
gazione della sezione di animi- 
nisirazione del Partito, ì coni 
pugni della ro/ione romana Mon¬ 
teverde Nuovo, Carlo Lombardi 
m rappresentanza della tipogra 
Ila dove si stampa * l’Unita 
i compagni del giornale, la me¬ 
daglia doro prol. Cacciatoti. ì 
•ondaci della Vallata del Magra, 
il compagno on Fusoli, il sona¬ 
tore Borsai i. i deputati regio¬ 
nali comunisti Russino, Gassi e 
Lino Fedone), i compagni delle 
Fedoi azioni di La Spezia. Go 
nova, Massa Carrara, Viureg 
gio. Livorno, Modena o Reggio 
Emilia, il segretario regionale 
del PCI ligure compagno Ca¬ 
lessino. compagni e dirigenti 
de) PSI. del PMUP. dirigenti 
della DC e del PRI, consiglieri 
comuni!» e provinciali. e\ co 
mandanti partigiani — vecchi 
compagni di lolla del padic ili 
Sergio —, dirigenti snidatali, 
delegazioni di fnbbrn ho. gio 
vani e ragazze 
Dopo le semplici e commosse 
parole di Natta la cerimonia si 
è conclusa con un ultimo offri 
tuoso uhbi.iiCio ai compagni 
Anelito e Dina — t genitori di 
Sergio —, alla vecchia nonna 
Denise e agli zn, i compiimi 
Antenore, .Modino, \rtunnu, Gi¬ 
no, Bruno, Attilio e Lina. 


si c andati nei molti e final¬ 
mente vivaci interventi ai no¬ 
di reali della situazione po¬ 
litica italiana: partilo della 
crisi, socialdemocrazia, mi¬ 
naccia di elezioni anticipato, 
socialisti, partito comunista. 

Il tema dei rapporti con il 
PCI sta in effetti dominando 
il dibattito. Bonalumi aveva 
parlalo nella relazione — as¬ 
sai diffusamente — del lavo¬ 
ro compiuto in senso distrut¬ 
tivo da! « partilo delia cri¬ 
si », muovendo nella sua ana¬ 
lisi dal momento dello scop¬ 
pio delle bombe di Milano. 
Circa il PCI aveva detto* 

« L'appello alle urne che si 
voleva, nelle condizioni crea¬ 
te da! partito delia crisi, era 
diventato non un fatto tatti¬ 
co improvvisalo ma un ob¬ 
biettivo pensato e ricercato. 
Tale obbiettivo cadde anche 
per l'opposizione del PCI che, 
secondo la linea che veniva 
sviluppando nella tradizione 
togliattiana del congresso di 
Bologna sotto gli impulsi del 
vice segretario Berlinguer, 
non volle assumere un ruolo 
egemonico di occupazione 
della opposizione quale il ba¬ 
gno elettorale gli avrebbe of¬ 
ferto, preferendo ricercare 
nella continuità della legi¬ 
slatura i punti di un possi¬ 
bile sviluppo del discorso po¬ 
litico » 

Su questo tema, in sostanza, 
va sviluppandosi il dibattito. 

Assenti dallo scena i doro- 
tei (si parla di colombiani 
e di nndroottinni ma non si 
vedono e sembrano piutto¬ 
sto ansiosi di non essere col¬ 
locati a destra), in buono so¬ 
stanza le linee che si divcr 
sifìcano su lutto questo prò 
blema sono due: una che fa 
capo al gruppo di Forze Nuo¬ 
ve e una che fa capo — con 
ulteriori ma non sostanziali 
differenziazioni - alla Base 
e ai fnnfaniam. 

I primi mettono più l'ac¬ 
cento sul problema della «ri¬ 
strutturazione» delle forze 
politiche tradizionali, PCI, 
compreso: accusano i) PCI 
di mirare insieme a un in¬ 
serimento di tipo vecchio 
nell’area di governo e all'ege¬ 
monia verso le sinistre tutte; 
appaiono più sensibili alle te¬ 
matiche innovatrici sul « mo¬ 
do nuovo di fare politica » 
che sono portate avanti da 
alcuni sonori sindacali, dalle 
Adi, dal Movinmento di Labor. 

L’altra tendenza accentua di 
pili 1) momento concreto, po¬ 
litico, e parla del ìapporto 
fra DC. PSI, PCI Ha scritto 
nel corso de) dibattito pre¬ 
congressuale Pignola (che sa¬ 
rà quasi sicuramente i) nuo¬ 
vo delegato nazionale con la 
maggioranza di tutte le sini¬ 
stre) che «un disegno con¬ 
creto di rinnovamento che vo¬ 
glia creare alternative non 
soltanto a livello della società 
civile, non può non foie J 
conti con la IX) e col PCI ». 

Al congresso, Pignnta, un 
giovane avvocato di Treviso 
che ò della Base, spiegherà 
appunto che questo è i) nodo 
di tulio il discorso sui rin¬ 
novamento che si vuoi por- 
lare avanti 

Per i fanfnniani, Di Poi ha 
detto oggi che essi non si 
identificano con la corremo 
«adulta» del partito, che non 
ne hanno subito i « riflessi » 
e che quindi a pieno diritto 
intendono staro nella maggio¬ 
ranza del movimento giova¬ 
nile al fine di operare rot¬ 
ture sufficienti per condurre 
la DC tutta a scelte esplicite. 

Fanfaniani e basisti accu¬ 
sano, in realtà, i forzanovistl 
(Di Poi è stato anche pole¬ 
mico con Donat Catti») di na¬ 
scondere — dietro la tema¬ 
tica apparentemente più avan¬ 
zala, dietro la critica «da 
sinistra » al PCI — una ef¬ 
fettiva dipendenza dai giochi 
della loro correlile « adulta », 
da obiettivi assai meno no¬ 
bili di potere. 

La calda discussione politi¬ 
ca lia comunque lascialo in 
ombra lutto quel « rinnova¬ 
mento» 'he doveva essere a) 
centro del congresso e, in ef¬ 
fetti, anche il tema della au¬ 
tonomia dalla DC che tanto 
era sialo sbandierato è risul¬ 
talo offuscato da queste pro¬ 
tezioni delio posizioni dei 
vari lenders de. Leaders che 
sono qui in forza: c’è stato 
Galloni, c’è De Mita, oggi è 
tornato Forlani, arriva Donat 
Catti». Insomma per una se¬ 
ne di circostanze, questo con¬ 
gresso che doveva essere il 
piti autonomo, sta diventando 
invece la palestra di allena¬ 
mento del chiarimento inter¬ 
no della DC previsto per l'au¬ 
tunno. Anche per questo oi 
sembra che abbia un senso 
la mancata presenza di Co¬ 
lombo die si è limitato a in¬ 
viare una lettera E ha cer¬ 
tamente un senso (come al 
solito ricattatorio) la prote¬ 
sta esterni già presentata, a 
quanto si dice, a Forlam, dai 
socialdemocratici per gM ac¬ 
conti usai nei loro confronti 
nella rela-ione di Bonalumi 
elio fra labro ha anche ci¬ 
tato il no Uro Forfè braccio a 
proposito delFon, Cangila, 

La polemica contro il PSU 
o contro i PRI « u gì ilio par¬ 
lante della nostra vita poli- 
tien » (lo ha definito Di Poi) 
sono del lesto passaggi d’oh 
bligo in -imi gli in tei venti 
che, per conno, fanno diffe- 
ronza alt'interno del PSI cui 
nservano nel complesso un 
essenziale molo di stimolo e 
di sostegno di una politica 
riformisiK a avanzata Forti o 
densi — ma non sono poi 
una grande novità fra i giova¬ 
ni - ah ,n centi laici Un grup 
po di basisti ha anche diffu 
so un documento a favore del 
divorzio. 

Mono svolta e originalità dei 
previsto, quindi, ma nel com¬ 
plesso, piu politica. 

Ugo Baduel 
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3 / commenti attualità 


Dall'unità al fascismo 

Una storia 
della stampa 
italiana 

In un volume di Valerio Castronovo una 
approfondita analisi dei rapporti fra grup¬ 
pi editoriali e finanziari 


Il lavoro di Valerio Ca¬ 
stronovo su ■ La stampa ita- 
'li'ana dall’unità al fasci¬ 
smo» (Laterza, Bari 1970, 
PP- 467, L. 5500) riempie 
veramente un vuoto negli 
studi storici italiani. Fino¬ 
ra gli studiosi hanno qua¬ 
si sempre adoperato il con¬ 
cetto < opinione pubblica » 
dn un senso piuttosto ap¬ 
prossimativo, generalizzan¬ 
do quella che, in realtà, 
era soltanto l'opinione di 
ristretti e poi enti gruppi 
economici, che ora il lavo¬ 
ro del Castronovo permette 
di identificare con molta 
olii,il a. Certo, non sarà 
facile abbandonare una de¬ 
finizione clic, nella sua ge¬ 
nericità e onnicomprensivi¬ 
tà, è molto comoda, e lo 
stesso Castronovo di tanto 
in tanto se ne serve (ma 
soprattutto nella prima par¬ 
te del suo lavoro, in riferi¬ 
mento all'Ottocento, quan¬ 
do, forse, essa può avere 
una maggiore validità). 

La sua indagine ha ini¬ 
zio con io studio del mer¬ 
cato editoriale e della strut¬ 
turo delie imprese subito 
dopo -l’unificazione. Le loro 
limitate dimensioni permet¬ 
tevano a gruppi politici fi¬ 
nanziariamente non molto 
forti di avere un certo pe¬ 
so sulla formazione dell'opi¬ 
nione pubblica, sicché resta¬ 
va un certo spazio anche 
per il giornalismo d'opposi¬ 
zione, almeno nelle grandi 
città; in provincia, invece, 
i giornali erano influenzati 
più fortemente dalie forze 
di governo, attraverso la tl- 
gura del prefetto, di cui 
Castronovo illustra effica¬ 
cemente questa importante 
funzione, finora, mi sem¬ 
bra, poco studiata. 

La conquista del potere 
da parte della Sinistra di 
Depretis sembrò far dimi¬ 
nuire questi interventi (sol¬ 
tanto il Crispi aveva presen¬ 
tato, ed è significativo, un 
preciso programma orienta¬ 
to in questo senso). Ma ben 
presto anche la Sinistra cer¬ 
cò di organizzare il consen¬ 
so, servendosi della stam¬ 
pa; si trattò di un'esigen¬ 
za che si andò facendo più 
forte, man mano che si an¬ 
dava estendendo il metodo 
del trasformismo. Anche il 
Depretis trovò un campo 
più favorevole nel giornali¬ 
smo di provincia. Fino al 
1885 la stampa influì su 
un’opinione pubblica piutto¬ 
sto ristretta (ma era ristret¬ 
ta anche la partecipazione 
ralla vita politica). Con le 
imprese in Africa (e con 
'Fa nascita della figura del¬ 
l’inviato speciale) la capa¬ 
cità di penetrazione della 
stampa si accrebbe: « Nel 
clima che in meno di un 
decennio porterà il paese 
ad acquisire a tappe forza¬ 
te una ” coscienza colonia¬ 
le ” e atteggiamenti di re¬ 
torica imperialistica » scri¬ 
ve il Castronovo, «il giorna¬ 
lismo d’informazione, atten¬ 
to ad alimentare e a valo¬ 
rizzare, su scala commer¬ 
ciarle, con opportune cam¬ 
pagne di stampa, vicende e 
stati d’animo della politica 
africana, troverà modo di 
rafforzarsi e di assurgere 
per la prima volta a di¬ 
mensioni di rilievo azienda¬ 
le ». Lo sviluppo delle 
aziende editoriali si ebbe, 
Infatti, soprattutto a Roma 
e a Napoli, « in coinciden¬ 
za » ricorda il Castronovo 
« con le prime convergen¬ 
ze fra i ceti agrari e i grup¬ 
pi armatoriali e mercantili 
meridionali nel sostegno 
della politioa espansioni¬ 
etica ». 

Negli anni successivi, ve¬ 
nute meno le imprese 
d’Afriea, la stampa Incon¬ 
trò dulie difficoltà, ma si 
ebbe poi il grosso fatto 
nuovo delia fondazione dei- 
VAvanti! in cui il partito 
socialista concentrò le sue 
forze giornalistiche, prima 
disperse in una serie di 
giornali e di riviste che non 
riuscivano ad avere ampia 
diffusione. Con i'Auniiti', 
che trovò nella struttura or¬ 
ganizzativa del partito non 
solo un pubblico prepara¬ 
to a ricevere un discorso 
politico, ma anche una se¬ 
rie di corrispondenti loca¬ 
li, e che per l’informazio¬ 
ne estera potè in seguito 
giovarsi dei collegamenti 
«rtl’interno della Seconda In¬ 
ternazionale. l’azienda edi¬ 
toriale acquistò nuovi ca¬ 
ratteri, non fu più soltan¬ 
to espressione di interessi 
di gruppi privati. 

Nel primo decennio del 
Novecento si ebbe (è duc¬ 
ato il titolo del lungo ca¬ 
pitolo che il Castronovo 
dedica allo studio di que¬ 
sto periodo) » l'ultima sta¬ 
gione del giornalismo d'opi¬ 


nione ». E’ un'espressione 
da prendere con una certa 
cautela: il Castronovo, in¬ 
fatti, anche per questi an¬ 
ni mostra clic si trattò di 
un’opinione molto limitata 
e documenta l'assai fitto in¬ 
treccio d’interessi economi¬ 
ci e politici che era dietro 
le più famose testate bor¬ 
ghesi. Lo sviluppo della 
tecnologia, dal perfeziona¬ 
mento dei mezzi di comuni¬ 
cazione al miglioramento 
delle macchine per la stam¬ 
pa, portò delle trasforma¬ 
zioni nella struttura dei 
giornali: i grandi quotidia¬ 
ni, però, non assunsero un 
carattere essenzialmente in¬ 
formativo, come in altri pae¬ 
si, ma restarono politici, c 
non in senso democratico, 
ma nel senso di lavorine la 
circolazione delie test dei 
gruppi dominanti. La mag¬ 
giore disponibilità di mezzi 
provocò un aumento del- 
'l'influenza dei grandi gioì-- 
nati e la diminuzione di 
quella della stampa pro¬ 
vinciale. 

L’intervento governativo, 
nel corso del periodo giolit- 
tiano, ebbe ancora un note¬ 
vole peso, cosi come resta¬ 
vano nell’attività di gover¬ 
no del Gioititi certi aspetti 
del trasformismo del De¬ 
pretis, ma i gruppi econo¬ 
mici più potenti tendevano 
sempre più ad intervenire 
direttamente nella gestione 
delle aziende editoriali: 

■ guerra libica ed espansio¬ 
ne economica » scrìve il Ca- 
sti'onovo « porranno le pre¬ 
messe e pure le prime occa¬ 
sioni concrete non solo [...1 
per una convergenza fra al¬ 
cuno "tostate” e determina¬ 
ti raggruppamenti industria¬ 
li e finanziari di rilievo (ban¬ 
cari, assicurativi, zuccherie¬ 
ri, siderurgici eec.) in rela¬ 
zione alle pressioni più im¬ 
mediato dei vari interessi 
settoriali, ma anche, più in 
generale, per la creazione di 
un clima politico propizio 
all’intervewto, ormai scoper¬ 
to, delle più forti rappre¬ 
sentanze editoriali rispetto 
agli altri gruppi sociali ». 
Una più attiva presenza del¬ 
la stampa cattolica ed il raf¬ 
forzamento di quella sociali¬ 
sta sono gli altri elementi 
di rilievo che si vennero ad 
avere nel panorama del gior¬ 
nalismo italiano alla fine del¬ 
l’età giolittiana. 

Nel corso della prima 
guerra mondiale e nel dopo¬ 
guerra l'intervento dei grup¬ 
pi finanziari ed industriali 
nell'attività editoriale si an¬ 
dò rafforzando. La documen¬ 
tazione portata dal Castro- 
novo è ampia e di grande 
interesse. Di particolare im¬ 
portanza, come ricorda Gui¬ 
do Quazza nella prefazione, 
è « l’aulontica scoperta ar¬ 
chivistica che riguarda il fi¬ 
nanziamento del Popolo 
d’Italia da parte dell'Uva 
nel 1919 » e che mostra co¬ 
me il « vero fascismo » non 
sia nato alla fine del '20: 
esso, aggiunge Quazza, • è 
già nato in embrione nel 
1914 ed ha chiarito sufficien¬ 
temente il suo volto nel ’19». 
Ma tutta l’ultima parte del¬ 
l’opera del Castronovo è ve¬ 
ramente illuminante, per 
quanto riguarda i rapporti 
tra gruppi capitalistici, stam¬ 
pa e fascismo: si leggano le 
pagine sulle polemiche gior¬ 
nalistiche contro Giolitii, 
per il suo tentativo dii adot¬ 
tare una linea economico-fi¬ 
nanziaria che colpiva i pro¬ 
fittatori di guerra, e, soprat¬ 
tutto, si leggano quelle sul¬ 
la fascistizzazione dei gran¬ 
di quotidiani cosiddetti d'in¬ 
formazione. I documenti che 
il Castronovo pubblica in 
appendice mostrano che 
Mussolini si servì di molti 
mezzi, daH’aequisto alle 
pressioni politiche, dal risa¬ 
namento di grosse passività 
alle minacce, ma senza mai 
rompere con i più potenti 
proprietari La stessa con¬ 
cessione, ad alcuni giornali, 
di un'atmosfera interna più 
liberale faceva parte di uno 
stesso disegno propagandi¬ 
stico e politico: ad Andrea 
Torre, direttore della Stam¬ 
pa clic, venuto in contrasto 
con Giovanni Agnelli, gli 
scriveva: « Lei dichiarò più 
volte di non essere fascista 
e di non volere un giornale 
fascista; io Le dichiarai che 
per coscienza e dovere avrei 
fatto un giornale sincera¬ 
mente fascista », Agnelli ri¬ 
spose: « Io avevo avuto dal 
Capo del Governo l'ordine 
di manienere al giornale una 
linea clic lo rendesse bene 
accetto ai lettori, special¬ 
mente del ceto operaio elio 
sopra tutto si voleva acqui¬ 
sire al fascismo ». 

Aurelio lepre 



Chi sono gii « Skinheads »? - Il mito della violenza - Una rivalsa puritana ■ lì loro orizzonte fisico sono i tuguri, i vicoli 
di quartiere, la desolazione industriale - Tutti giovanissimi -1 nemici sono gli hippies, gli stranieri, i « colorati » 





Gruppi di teppisti di destra In azione nel centro di Londra. 


Sconcertante episodio ai liceo d'Akamo 

AL POSTO DEI VOTI 
LE CASSE DA MORTO 

Così i professori hanno « segnato » i bocciati — I respinti avevano tutti partecipato alle manife¬ 
stazioni studentesche * Il Consiglio comunale solidale con i giovani - Domani una manifestazione 



Lo stralcio del foglio di appunti di uno dei commissari d'esame 
al liceo di Alcamo La natura repressiva dei criteri d'esame 
trova qui espressione nelle macabre cassette da morto con 
crocetta, disegnate a fianco agli alunni da bocciare 


Al liceo di Alcamo, gli e- 
sami di maturità si sono 
svolti all’insegna della necro¬ 
filia. L'affermazione sembre¬ 
rebbe appartenere al regno 
dell'assurdo, ma i fatti ne 
sono un’inoppugnabile confer¬ 
ma, come si potrà notare dal¬ 
la riproduzione del docu¬ 
mento che pubblichiamo. L'in¬ 
tera città di Aloamo, venuta 
a conoscenza dell’incredibile 
atteggiamento della commis¬ 
sione esaminatrice (che ave¬ 
va già deciso in anticipo chi 
sarebbero stati i respinti), è 
scesa in piazza a dimostrare 
la propria solidarietà con gli 
studenti colpiti, insieme al 
sindaco e al consiglio co¬ 
munale al completo. 

Domenica prossima è in¬ 
tanto prevista una nuova ma¬ 
nifestazione, con un corteo di 
protesta — nel corso della 
quale parlerà il segretario na¬ 
zionale del sindacato scuola 
CGIL Aldo Bondioli — che 
segnerà una nuova tappa nel¬ 
la battaglia per il rinnova¬ 
mento della scuola cui è inte¬ 
ressata l’intera cittadinanza. 

I fatti sono semplici: su 
72 candidati alla maturità i 
16 bocciati sono proprio quei 
ragazzi che nel corso dell'an¬ 
no avevano avuto una parte 
di primo piano nelle agita¬ 
zioni studentesche. Il fatto 
singolare è die pur essendosi 
presentati all’esame con una 
media sufficiente ed in alcu¬ 
ni casi addirittura ottima, ne¬ 
gli appunti dei commissari 
d’esame che gli studenti han¬ 
no rintracciato, appariva la 
deliberata intenzione di re¬ 
spingerli L'aspetto — a dir po¬ 
co grottesco ed indice di una 
mentalità distorta e repres¬ 
siva che va al di là di ogni 
limite — è che accanto ai 
nomi degli studenti da di¬ 
chiarare preventivamente non 
maturi, invece di un circo¬ 
stanziato giudizio, figurava¬ 
no, scarnamente disegnate, 
piccole casse da morto con 
tanto dì croce sopra. 

Meriterebbe un’analisi a 
parte il comportamento ven¬ 
dicativo di queste vestali del * 
la classe media — 1 profes¬ 
sori — che frustrati nelle Io- 
io aspirazioni si rivalgono su¬ 
gli allievi. Ma la rivalsa e 
sempre oculata tanto che nel¬ 
le promozioni essi scelgono 
fior da fiore, assicurando co¬ 
si indulgenza totale ai ragaz¬ 
zi « bene » della città. 

E’ intatti accaduto che tra 
i promossi ci fossero, guar¬ 
da caso, i figli dei maggioren¬ 


ti locali, che ammessi con 
medie intorno al quattro, ri¬ 
confermate daU’esamo, hanno 
avuto, tra la sorpresa genera¬ 
le, il risultato rii conquistare 
la maturità sia pure per il 
rotto della cuffia. 

Val la pena di riportare il 
giudizio di uno dei candidati 
dichiarati maturi per aver 
un’idea di come funziona lo 
esame di stato. Sui foglio, poi 
trascritto nel verbale, si leg¬ 
ge tra l’altro: «Il candidato 
non riesce a costi utre un di¬ 
scorso che abbia un minimo di 
coerenza e di organicità, il 
lavoro difetta pai ticolarmen- 
te nella forma espressiva del 
tutto asintattica e sconnes¬ 
sa». Dopodiché lo studente 
In questione è promosso, ma 
guarda caso, si tratta del ni¬ 
pote deU’arciprete. 

Alla comparsa dei quadri, 
al termine della maturità, il 
liceo « Ciullo d’Alcamo » è 
stato occupato per tre gior¬ 
ni dagli studenti. In seguito, 
su richiesta del preside, è sta¬ 
to sgomberato dalla polizia 
che facendo irruzione ha pe¬ 
lo trovato la scuola comple¬ 
tamente vuota 

I) capo distillilo prof Die 
go Coppola, non ha voluto 
mancare alla sua funzione di 
tutore deWonhne e della 
disciplina, msomma alla fun¬ 
zioni» di poliziotti e dielio sua 
indicazione sono stati denun¬ 
ciali otti studenti: Nunzio 
D’Angelo, Leonardo De Suno* 
ne, Giovanni Rundarò, Miche¬ 
le Lombardo, Salvatore Stel¬ 


lino, Luigi Di Graziano, Leo¬ 
nardo Pipitene, Gerlando Cop¬ 
pola. L’incalzai e degli even¬ 
ti ha determinato l’arrivo del- 
l'ispettoi e ministeriale prof. 
Caldo. Ascoltati gli studenti, 
che tra l’altro hanno fatto os¬ 
servare come i commissari 
d'esame, anziché scrivere i 
giudizi sui verbali (è pre¬ 
scritto dal regolamento), ab¬ 
biano invece preso appun¬ 
ti su fogli sparsi punteggiati 
dalle citate cassette da mor¬ 
to. l’ispettore si limita a ri¬ 
levare che non ci sono il le¬ 
gai ita e ne riparte per Ro¬ 
ma, promettendo di far co¬ 
noscere in bteve i risultati 
dell’inchiesta 

Gli studenti, dal canto lo¬ 
ro, presentano un ricorso cir¬ 
costanziato nel quale chiedo¬ 
no di essere sottoposti ad una 
nuova prova con una diver¬ 
sa comi ussione. Nel ricorso 
vengono elencate una sene 
d’ir regolarità: la non presen¬ 
za di aicum commissari du¬ 
rante gh esami, la non inter- 
rogazion » sulla materia pre¬ 
scelta di un candidato, e in 
gene]ale si critica il metodo 
da « lascia o i addoppia » con 
il quale tutta la piova si è 
svolta gnorandn il caratte¬ 
ri» di colloquio, prescritto per 
legge, che in qualche modo 
avi ebbe potuto indicare la 
mal untò dei giovani. 

In tutta questa stona che 
colpisce 16 ragazzi sì collo¬ 
ca in particolare la vicenda 
di Vito Di Graziano clic; nel 
corso delle agitazioni studen¬ 


tesche fu colpito da gravis¬ 
simi provvedimenti disciplina¬ 
ri — ad opera del preside — 
mentre tutti quelli che aper¬ 
tamente solidarizzarono con 

10 studente colpito furono 
diffidati dal frequentarlo, per¬ 
chè « elemento sovversivo ». 

Il Consiglio comunale, al 
completo, ha preso posizio¬ 
ne. a favore degli studenti col¬ 
piti. Il sindaco ha infatti di¬ 
chiarato: « Io credo che da 
Alcamo possa partire una con¬ 
sistente iniziativa per con¬ 
quistare alla scuola la sua 
vera funzione: cioè quella del¬ 
l'educazione sociale e civi¬ 
ca. Noi continueremo questa 
battaglia senza fermarci: è un 
impegno elementare di de¬ 
mocrazia per troppo tempo 
dimenticato ». 

Infatti, proprio ieri una de¬ 
legazione comporta da studen¬ 
ti, dall'assessore alla pubbli¬ 
ca istruzione, da un rappre¬ 
sentante della DC e dal se¬ 
gretario del PCI di Alcamo 
è giunta a Roma per parlare 
con il ministro Misasi. 

Il colloquio con il mini¬ 
stro non ha avuto luogo per¬ 
ché Misasi ora assente. La 
delegazione è stata ricevuta 
dal dottor Remini che si è 
limitato ad assicurare il pro¬ 
prio interessamento, impe¬ 
gnandosi a colpire quei pro¬ 
fessori rei del deprecato com¬ 
portamento. I giovani e la 
delegazione al completo han¬ 
no risposto che non accetta¬ 
no il principio di sanzioni 
disciplinari contro i profes¬ 
sori. La scuola non può es¬ 
sere impostala sulle repres¬ 
sioni a catena realizzate a 
seconda dello geraiehio, 1 pro¬ 
fessori se la prendono con 
gli studenti, il ministero con 
i professori. La battaglia per 

11 rinnovamento della scuo¬ 
la passa proprio anzitutto 
sull’abolizione delle gerar¬ 
chie, sulla collaborazione ef¬ 
fettiva fra studenti e pio- 
fossori senza vendette e sen¬ 
za rivalse. Gli studenti vo¬ 
gliono poter sostenere un nuo¬ 
vo esame <• non la punizione 
dei professori Questa è la 
unica soluzione valida per la 
quale intendono continuare 
la battaglia. 

A tale proposito il senato¬ 
re Coriao ha presentato una 
mterr jgaziune m Senato ed ha 
assunto la difesa penale do¬ 
gli otto s udenti denunciati 
dal piesid'». 

Sesa Tatò 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, settembre. 

€ Skinheads* e violenza so¬ 
no tult’uno. Da circa un an¬ 
no le bande delle « teste pe¬ 
late » stanno .sottolineando la 
voce teppismo nel vocabola¬ 
rio di una Inghilterra * libe¬ 
rale» che quel termine non 
possiede o conoscerebbe solo 
per eccezione. L’ultimo feno¬ 
meno di aggregazione giova¬ 
nile è agli antipodi del mito 
nazionale e ripropone una dra¬ 
stica revisione dei testi cano¬ 
nici sul costume di questo 
paese. Fenomeno minoritario, 
al l'inizio, è via via cresciuto 
d’intensità e di numero tan¬ 
to da impensierire chi si preoc¬ 
cupa per la stabilità e la pa¬ 
ce della vita associata. Il mi¬ 
nistero degli Interni ha ema¬ 
nato giorni fa una seno 
di disposizioni e appelli nel 
tentativo di tenere a freno 
la dilagante ondata distrutti¬ 
va che si è ora abbattuta su¬ 
gli stadi. Il campionato di 
calcio è cominciato da un 
paio di settimane c l’elenco 
degli incidenti sta già allun¬ 
gandosi a dismisura. I treni 
speciali per i «tifosi» ven¬ 
gono come al solito saccheg¬ 
giati e distrutti; le vetrine dei 
negozi sulla via del campo 
sportivo vanno in frantumi; 
si moltiplica il lancio delle 
bottiglie, pietre e monete da 
un penny sul rettangolo di 
giuoco; è sempre più difficile 
mantenere l'equilibrio nelle 
gradinate « popolari » per la 
spinta a tergo che fa preci¬ 
pitare giù una folla intera 
mentre la lotta si scatena fu¬ 
ribonda con catene o coltelli 
contro chiunque osi opporvisi. 

Produrre 
il fattaccio 

« Agro » (abbreviazione per 
« aggravatoli ») è l'« aggressio¬ 
ne e provocazione» su cui fa 
pernio l’atteggiamento degli 
skinheads. Qualunque occasio¬ 
ne è buona per produrre il 
« fattaccio »: l'apro come prin¬ 
cipio e fine a se stesso, mo¬ 
tore e mèla dell’azione Ag¬ 
gravatimi è parola di largo 
uso nel gergo cackney della 
Londra « povera » dei quar¬ 
tieri orientali. Gli skinheads 
l'hanno ripresa dall'alveo co¬ 
munitario insieme a certe se¬ 
dimentazioni del l’abbi gli a men¬ 
to operaio stile anni ’20: pan¬ 
taloni di fustagno (o blue 
jeans) stretti, non oltre gli 
stinchi, sospesi in vita da un 
paio di robuste bretelle che 
risaltano ostentatamente sul¬ 
la camicia paricollo. In fon¬ 
do a tutto, con la solidità 
di un piedistallo, sta la ra¬ 
dice e lo strumento clell'opro: 
gli scarponi, i più pesanti, di 
cuoio grasso, dalla suola dop¬ 
pia rinforzata con punte di 
ferro. Li hanno naturalmente 
soprannominati bother boots 
cioè «scarpe fastidiose»: cal¬ 
zature che fanno male (agli 
altri). Poiché il cockney non 
sa pronunciare l’ostico « th » 
(un suono velare impercetti¬ 
bile, una raffinata consonan¬ 
te da gentleman) il termine 
si è subito corrotto in « bov- 
ver boots » e anche questa 
grafia modificata è subito en¬ 
trata in circolazione. Se dalla 
pianta risaliamo alla superfi¬ 
cie vediamo che il cuoio ca¬ 
pelluto è quasi allo scoperto. 

I capelli sono tagliati a mez¬ 
zo centimetro dalla superficie. 
Alla loro divisa disadorna le 
« teste rapate » hanno sovi ap¬ 
posto la corona più dimessa 
possibile. E questo è il loro 
modo di protestare contro le 
chiome « ribelli », lunghe e sel¬ 
vagge, del culto hippie : una ri¬ 
valsa corporativo-puintana che 
fa a pugni con l'edonismo del¬ 
la maggioranza, una contro- 
reazione populista elio si scon¬ 
tra con quello che viene re¬ 
cepito come uno stile piccolo 
borghese. Con la loro sobrie¬ 
tà ossessiva, la rozzezza esa¬ 
gerata del vestire e del par¬ 
lare, gli skinheads sono tut¬ 
to fuorché un fenomeno alla 
moda. Per questo risultano 
tanto meno integrabili nella 
ideologia e nel consumo con¬ 
sensuali. Rimangono pericolo¬ 
samente «estranei», alienati 
da un’esperienza di vita du¬ 
ra, povertà familiare, indigen¬ 
za scolastica, disoccupazione. 

II loro orizzonte fisico sono 
i tuguri, i vicoli di quartie¬ 
re, la desolazione industriale. 
E' una generazione giovanis¬ 
sima (le gangs delle « teste 
tosate » sono composte di ra¬ 
gazzi dai 11 ai 20 anni) che 
è nata negli anni del «benes¬ 
sere » capitalista. Eppure, con 
un salto all indietro, il loto 
retroterra mentale pare orni 
palo dai ricordi dei padri, 
dalle memorie colleili\o della 
classe: la Grande Depressiti 
no, la Marcii della Fame de 
gli anni '20-'30. Davanti ni « fi¬ 
gli di papà » gli skinheads 
esaltano il fatto di dover la¬ 


vorare: a loro — dicono — 
tocca faticare per guadagnar¬ 
si il pane ogni giorno. Que¬ 
sto sono le basi « ideologi¬ 
che » .subconscie di una ten¬ 
sione inarticolata che può so¬ 
lo esprimersi deviando nel ri¬ 
sentimento. Il complesso di 
inferiorità fa scattare il desi¬ 
derio indiscriminato di rivin¬ 
cita E da qui viene ridenti* 
ficazione totalitaria con la vio¬ 
lenza. Questa è l’altra faccia 
della medaglia ufficiale in In¬ 
ghilterra. .Se compromesso, 
mediazione e pacifismo sono 
tratti tipicamente « inglesi », 
la loro polarizzazione estrema 
-- il disfattismo -- li nega 
tutti. L'oscura rivolta delle 
squadracce dei « testa rasa » 
non può che sottintendere un 
vuoto delle coscienze, altro 
non è che un barlume distor¬ 
to della divisione di fondo 
della società. 

Chi sono 1 « nemici » 7 Gli 
hippies, gli stranieri, i «co 
lorali ». Gli skinheads vanno 
controcorrente: odiano il «cul¬ 
turame», rifiutano ogni voga 
contemporanea, non amano il 
pop o il jazz. Detestano le 
droghe; bevono il Coca Cola; 
si trascinano al riimo Ionio 
del « Rcgqae », una danza del¬ 
le Indie Occidentali. Sono xe¬ 
nofobi, imperialisti ed insu¬ 
lari: per loro, il confine del 
mondo scende sul Canale del¬ 
la Manica e tutti quelli che 
stanno al di là sono « sotto¬ 
sviluppati » sia che si tratti 
di « u'ops » (bianchi) che di 
« wogs » (neri). .Sono, ovvia¬ 
mente. razzisti ma con una 
distinzione importante: assal¬ 
tano con ferocia indiani o 
pakistani per « punirli » della 
loro «• debolezza » e « rasse¬ 
gnazione »; rispettano tuttavia 
i « Rudi/s ». cioè i giamaicani 
che sanno imporsi fisicamen¬ 
te ed hanno perciò nella forza 
l’unica cosa clic uno skmhead 
comprenda e ammiri. I ghetti 
della miseria nell’est e nel sud 
di Londra sono stati più vol¬ 
te testimoni di attacchi ai 
« Paki s ». Nell'aprile eh que¬ 
st'anno migliaia di pakistani e 
indiani manifestarono davan¬ 
ti al n. 10 di Dowmng Street 
chiedendo che si mettesse fine 
agli attenuiti contro la loro 
comunità. Dieci contro uno 
gli « skins » usano la testa 
liscia come un ariete contro 
lo stomaco dell’ avversario. 
Quando questo ò steso a ter¬ 
ra, entrano in azione i bov- 
vers. I campi di battaglia so¬ 
no: i concerti di musica pop 
frequentati dalla folla hippie, 
gli stadi, le sale da ballo, i 
comizi pacifisti o della sini¬ 
stra, le località di vacanza 
come le cittadine della costa 
meridionale inglese. Passano 
gli skinheads ed è un’ondata 
di vandalismo. In un’occasio¬ 
ne scesero in massa a Bngh- 
ton ma la polizia li aspetta¬ 
va alla staziono e sequestrò 


Una volta, all’epoca della 
carrozza a cavalli, imparare 
le lingue straniere era una 
impresa faticosa, difficile e 
soprattutto lunga, molto lun¬ 
ga. Oggi, tranne che nello 
scuole dove, nonostante la 
pressante contestazione, tut¬ 
to contìnua polverosamente 
come prima, ogni metodo è 
stato rivoluzionato soprat¬ 
tutto per mento degli ingle¬ 
si die hanno inventalo un di¬ 
sco simultaneo che vi fa par¬ 
lare e capire SUBITO Ingle¬ 
se, Francese e Tedesco. Voi 
Vi sedete remoti a moni e m 
poltrona, a rasa Vostra c fa¬ 
te funzionare il disco simul¬ 
taneo clic opera automatica- 
niente in Voi. 

E' difficile spiegare qui 
tutti i dottagli, ma il nostro 
corrispondente da Londra ci 
comunica che i’Istfiuto in¬ 
ternazionale Linguaphone, or¬ 
mai da decenni famoso in 
tutto il mondo per la serietà 
e la poderosità della sua or¬ 
ganizzazione, ha deciso di 
stanziare 50.000 sterline a 
fondo perduto, per diffonde¬ 
re in dettaglio la conoscen¬ 
za di questi nuovi dischi si¬ 
multanei che distruggono i 
pi predoni i A tale seopo ven¬ 
gono legaìati ~ naturalmen¬ 
te senza il nummo impe¬ 
gno — dischi simultanei di 
piova a 45 gin e Opuscoli 
con tutto le spiegazioni det¬ 
tagliate per l'effel Illazione 
della prova e per fi Corso 
successivo a scelta m 36 lin¬ 
gue diverse. 


loro bretelle c lacci delle scar¬ 
pe. Per quel giorno il lungo¬ 
mare del Sussex fu risparmia¬ 
lo dal terrore insensato dei 
« crani a zero », costretti a 
reggersi i pantaloni con ls 
mani e a trascinare penosa¬ 
mente gli scarponi aperti. 
Giorni la. all’imbarcadero di 
Portsmouth, gli agenti hanno 
ancora una volta « disarmato » 
i giovinastri prima di lasciar¬ 
li salpare verso il Festival 
dell'isola di Wight. 

Sciovinismo 
e miseria 

Il folklore giovanile, che è 
un'appendice cosi vistosa del¬ 
la « .società pluralistica » in¬ 
glese, ha strali e pieghe as¬ 
sai complessi Ma, tanto per 
ristabilire la genealogia cor¬ 
reità, basti dire clic gli sfcl- 
nheads .sono grosso modo i 
discendenti dei «Teddji Bonn 
degli anni '50 e dei « Motìs » 
degli anni '(ili: tre gruppi ge¬ 
nerazionali dedicali alla vio- 
ien/a con una spirale in asce¬ 
sa die fa degli ultimi arri¬ 
vati i più sconcertanti di tut¬ 
ti. L'altro filone, più atletico 
e meno brutale, ó quello che 
discende dai « Ilockers » di 
qualche anno fa: il blusone di 
cuoio nero è più o meno lo 
stesso; sono proliferato le fib¬ 
bie, le borchie, le collane e 
le cinghie: e il risultalo si 
chiama « llelt’s Angels », « gli 
angeli dell'inferno ». Gli An- 
gels non hanno una « ideolo¬ 
gia » ben definita ma si at¬ 
teggiano a protettori degli hip¬ 
pies (dei quali limino varie 
volto agito come guardia del 
corpo durante i concerti al¬ 
l'aperto) e per questo sono 
nemici giurati degli skinheads. 
A definire questi ultimi come 
« sintomo muto e malsano » 
della società inglese contem¬ 
poranea ci vuol poco, li fatto 
è che l'eloquenza e la rispet¬ 
tabilità die loro manca, è riu¬ 
scito ad imporla in lungo e 
in largo l'unico uomo politico 
che gli skinheads ammirino: 
il deputalo conservatore Enoch 
Powell con la sua campa¬ 
gna razzista, xenofoba, e mo¬ 
ralizzatrice. E’ da qui che è 
venuto il richiamo nostalgico 
al passato dominio imperiale 
sulle « razze inferiori »: una 
reazione intesa a risuscitare 
io sciovinismo di ieri e a 
sfruttare presso le masse po¬ 
polari le incertezze del pre¬ 
sente. Gli skinheads, nel loro 
modo allucinato, interpretano 
un'ansietà ancestrale. Sono i 
figli delia paura, Nell'attuale 
centrarsi dello spazio di ma¬ 
novra della « vecchia Inghil¬ 
terra » si tratta di una indica¬ 
zione da non sottovalutare, 

Antonio Bronda 


D’altronde, è naturalo che 
siano stati gli inglesi a far¬ 
cela, in questo complesso set¬ 
tore, vitale per tutti coloro 
che vogliono progredire nel¬ 
la carriera, incrementare gli 
affari e la propria cultura. 
Era logico che a risolvere il 
vecchio e difficile problema 
di far presto e bene nel l’in¬ 
segnare le lingue straniere 
fosse il popolo che ha una 
delle lingue più difficili da 
pronunziare o da capire, for¬ 
te delle sue proverbiali doti 
di caparbia tenacia e dì flem¬ 
matica imperturbabilità di 
fronte nlle più dure difficol¬ 
tà, quello stesso popolo che 
ci ha dato, fin l’altro, il ra¬ 
dar, la macchina a vapore e 
la penicillina. 

Come fare per avere gratis 
il disco simultaneo? E' sem¬ 
plice, perché un contingente 
è stato assegnato anche al* 
l’Italin. Basta scriverò a: « La 
Nuova Favella MngimpUmtc * 
Sezione U l * Via Borgo spes¬ 
so, il - 20121 Milano », alle- 
gundo cinque trnncoboili da 
cinquanta lire l’uno pev spo¬ 
so Il materiali' Vi arriverà 
subito a casa, gratis e senza 
alcun impegno di acquisto. 
Ma bisogna scrivere oggi stes¬ 
so, perché il contingento è 
ovviamente Inni lato e ehi ar¬ 
riverà tardi rimarrà senza 
disco: nel mondo d'oggi, co¬ 
si combattivo e frenetico, ri* 
mmzmie a questo privilegio 
sarebbe vcramento un pio¬ 
tato! 
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Una rivoluzione nel campo delle lingue 

Scoperto dagli inglesi 
un disco simultaneo 
che vi fa parlare subito 
inglese, francese e tedesco 

E per di più ve lo regalano! - Stanziate 50.000 
sterline a fondo perduto, per la diffusione mon¬ 
diale del Metodo Linguaphone - Un contingente 
di dischi gratuiti assegnato anche all' Italia 
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Contro il decretone che colpisce i consumi popolari le proposte e la politica positiva dei comunisti 


Il nuovo « decretone » e le misure fiscali che lo sostan¬ 
ziano sollevano questioni di fondo circa le prospettive della 
lotta politica dei lavoratori italiani. Abbiamo perciò ritenuto 
utile riunire attorno ad una « tavola rotonda » alcuni compagni 
che si occupano di problemi economici in Parlamento, nelle 
giunte regionali, in grandi comuni: l'on. Luciano Barca, vice¬ 
presidente del gruppo parlamentare comunista alla Camera; 
l'on. Leonello Raffaelli, vicepresidente della Commissione Fi¬ 
nanze della Camera, Francesco Mandarini, assessore alla Re¬ 
gione Umbra; Vittorio Marchi, assessore alle Finanze al Comune 
di Livorno; Renato Pollini, assessore alle Finanze alla Regione 
Toscana e Armando Sarti, assessore al Bilancio al Comune di 
Bologna. 

Per la Redazione ha partecipato alla tavola rotonda Renzo 
Stefanelli. 

La discussione è stata aperta con la seguente domanda: 
vi sembra che le misure contenute nel decretone realizzine 
lo spostamento di risorse dai consumi privati superflui ai con¬ 
sumi pubblici ed agli investimenti ? 


BARCA Credo che siamo tutti d'accor¬ 
do die è necessario trasfe¬ 
rire una notevole quantità di risorse 
dai consumi individuali superflui, ai 
consumi sociali (casa, salute, scuola) 
e siamo anche d'accordo — e lo ab¬ 
biamo detto con la risoluzione del Par¬ 
tito deLl'8 luglio — che è necessario 
aumentare le risorse investibili per ga¬ 
rantire uno sviluppo estensivo che in¬ 
vesta tutte le aree, anche quelle sotto¬ 
sviluppate e, contemporaneamente, lo 
sviluppo intensivo che mantenga l'Ita¬ 
lia a un livello di competitività c pro¬ 
duttività elevato. 

Il provvedimento che il governo ha 
preso, solo apparentemente si muove 
in questa direzione; dico solo apparen¬ 
temente, perché tutto 11 ragionamento 
al quale il provvedimento è ispirato, 
va capovolto. Esso parte dalla esigen¬ 
za di reperire una certa quantità di 
mezzi e non, come ih vece è necessa¬ 
rio, dalla esigenza di attuare una de¬ 
terminata riforma e di spendere, a 
questo scopo, subito e molto. E 1 par¬ 
tendo da questo, che poi andava af¬ 
frontato il problema del reperimento 
del mezzi per far fronte a queste ri¬ 
forme o a quelle giudicate più urgenti, 

In questo quadro, potranno anche en¬ 
trare alcune misure fiscali, ma. eviden¬ 
temente, non si può affidare tutto at 
prelievo fiscale perché, questo, soltan¬ 
to in parte può far fronte all'tngento 
trasferimento di risorse che è neces¬ 
sario. Quindi, andava visto subito lo 
strumento creditizio, andava precisata 
la politica monetarla, soltanto in un 
quadro chiaramente finalizzato, che 
qualificasse in modo nuovo tutta la ri¬ 
presa produttiva (noi non abbiamo par¬ 
lato di una qualsiasi ripresa produt¬ 
tiva: la Direzione del partito ha par¬ 
lato di una ripresa produttiva quali¬ 
ficata, cioè di una spesa chiaramente 
orientata in determinate direzioni: sia 
in direzione sodale che in altre dire¬ 
zioni, come macchine, beni strumen¬ 
tali, creazione di nuove fabbriche); ed 
è in dilezione di questo che andavano 
pensate te misure congiunturali, Inve¬ 
ce ci troviamo di fronte ad una legge 
completamente capovolta; ed è questa 
legge che noi, In primo luogo, respin¬ 
giamo. 

SARTI Concordo pienamente con Bar- 
ca. Già per 11 fatto ohe si par¬ 
la di misure congiunturali, la cosa suo¬ 
na come una grave critica alle inadem¬ 
pienze, all'assenza di 20 anni di politica 
delle riforme anche nello stesso settore 
del sistema fiscale. 

In Italia non abbiamo la possibilità 
rii Intervenire — in modo anche dra¬ 
stico — al livello innanzitutto della for¬ 
mazione de) reddito che risente della 


struttura monopolistica, capitalìstica e 
speculativa del nostro assetto produt¬ 
tivo, 

E' bone dire che il nostro sistema 
fiscale è paragonabile, in Europa, sol¬ 
tanto a due altri sistemi: della Grecia 
e della Spagna. Nessun altro paese 
europeo ha un sistema fiscale così arre¬ 
trato. e con l'aggravante, per l'Italia, 
del fatto di essere un paese industrial¬ 
mente avanzato e pertanto con una for¬ 
mazione del reddito che imporrebbe di 
avere un sistema fiscale manovrabile, 
le cui decisioni politiche si orientassero 
nel senso detto riforme. 

BARCA Anche lo strumento creditizio 
e monetario è stato, tn gene¬ 
re, usato in senso restrittivo. Pratica- 
mente, in Italia abbiamo avuto I danni 
della inflazione sommati a quelli della 
deflazione. E anello oggi, cori gli au¬ 
menti dei prezzi in atto, lo spettro di 
una manovra che porti ad aumentare 
la disoccupazione deve preoccuparci, 
deve farci rimanere vigilanti. In que¬ 
sto senso, decisiva sarà la politica cre¬ 
ditizia del prossimi anni, 

STEFANELLI Q uando Pari) di strumenti 

non fiscali che potrebbe¬ 
ro servire a spostare risorse da un 
certo tipo di consumi privati al settore 
dell'investimento e del consumi socia¬ 
li, pensi solo al settore creditizio op¬ 
pure a qualche altra misura più spe¬ 
cifica? 

BARCA Vorr et fare due esempi; uno 
è quello di prelevare dalla 
rendita fondiaria e finanziare tn modo 
serto la « 107 »; l'altro ò quello di ap¬ 
plicare una nuova legge per l'espro¬ 
prio delle aree fabbricabili. Ecco cosi 
delle misure non fiscali che però spo¬ 
stano redditi. 

Colombo, nella conferenza stampa te¬ 
levisiva, ha detto che il governo do¬ 
vendo scegliere fra le tasse e la In¬ 
flazione, ha scelto le tasse; ma, in 
realtà, abbiamo tutte e due: le tasse 
e l'Inflazione. Ebbene, se la Inflazione 
è in atto, si pone già il problema di 
governare questa inflazione. Perché 
non potremmo studiare del sistemi per 
far sì che l'Inflazione, nella misura 
in cui c'è. ed è in atto, anche per fat¬ 
tori intemazionali, colpisca redditi di¬ 
versi da quelli operai e contadini, e 
si studino formule per salvaguardare 
i redditi operai e contadini? Per esem¬ 
pio, oggi, io non sarei contrario ad 
aprire la discussione sul perfeziona¬ 
mento della scala mobile. Perfezionan¬ 
do il discorso sulla scala mobile per 1 
redditi salariali potremmo difendere il 

valore reale del salario, proteggendolo 
contro l'inflazione, e lasciare che quel¬ 


la inflazione colpisca altri redditi, pa¬ 
rassitari, non produttivi, rendite e co¬ 
sì via. 

RAFFAELLI Per , u credito \ 1 son ° d ', ac ' 

cordo con quello che dice 
Sarti: vorrei precisare però die la ma¬ 
novra creditizia ha fatto e fa una dura 
politica selettiva alla rovescia. E' noto 
che nel campo deli'edihz.ia. la banca 
lia sm ven/ion.Ho tutti (la seconda ca¬ 
sa, il grattacielo, la casa superflua, 
ecc ) e non ha finanzialo la casa di 
cui c'e domanda sul mercato Italiano: 
la casa dei lavoratori. Un aspetto ti¬ 
pico della manovra selettiva alla ro¬ 
vescia, è il blocco, ormai quasi totale, 
del finanziamento degli enti locali. Ed 
è noto che l'ente locale ovvierebbe 
a quella macchinosità della spesa In 
cui è invischiata la macchina statale 
(perchè spende più velocemente e sotto 
più controlli). 

iARII Per lare un esem PÌ° di quanto 
colpisca questa manovra eredi¬ 
tila, oggi, un istituto romano di finan¬ 
ziai.."nto di opere pubbliche. all'Ammi- 
nistrazin, « comunale di Bologna ha ri¬ 
chiesto un aumento del saggio di inte¬ 
resse su un mutuo di tre miliardi e 
mezzo, per opere pubbliche, dal 7.32 
al 10.IÌ6 per cento, con un aggravio 
ulteriore del costo, di 500 milioni. 

MARCHI Questo è un fenomeno na¬ 
zionale. La tutela del comu¬ 
ni. oggi, è di due tipi: c'è la tutela 
della Prefettura e della Commissione 
centrale finanza locale. Ma c'è una 
tutela nascosta che è esercitata da chi 
atTlda Li denaro al comuni; per cui 
si ha 11 presidente dell'Istituto banca¬ 
rio che tenta addirittura di superare 
la volontà di un Consiglio comunale 
o di una assemblea consiliare. Un isti¬ 
tuto di credito ha detto: voi avete due 
richieste: un mutuo a npianamento 
di un disavanzo e un mutuo rii inve¬ 
stimento di carattere sociale; 1 \ presi¬ 
denza è disponibile per la prima ope¬ 
razione e non per la seconda. 

La cifra che viene richiesta oggi dal 
governo ai lavoratori è determinata da 
vari fattori: dalla bilancia dei paga 
menti resa deficitaria in gran parte 
dalla fuga dei capitali, tollerata e tal¬ 
volta incoraggiata: il disavanzo degli 
enti locali; l'esigenza di investire sen¬ 
za che si precisi bene come si può 
eliminare parallelamente il disavanzo 
degli enti locali e delle aziende, senza 
precisare che cosa siano questi inve¬ 
stimenti 

POLLINI Vorrei osservare che l'ap¬ 
provazione di quello che vie¬ 
ne definito il « decretissimo » è stata 
preceduta da una serrata campagna 
di stampa tendente ad accreditare il 
fatto che lo stato dell'economia fosse 
stato compromesso dall'aumento delie 
pensioni, dagli aumenti salariali inter¬ 
venuti a partire dalla fine dell'autun¬ 
no dello scorso anno e dal riassetto 
delle retribuzioni dei dipendenti pub¬ 
blici. 

Nello stesso tempo, venivano pubbli¬ 
cati larghi estratti del rapporto sul¬ 
l'Italia redatto dalla Organizzazione 
per la cooperazlone e lo sviluppo eco¬ 
nomico. In questo rapporto si dimo¬ 
stra come la congiuntura non sia stata 
affatto determinata dagli aumenti sa¬ 
lariali, dal riassetto degli stipendi. In 
realta, il prelievo di 700 miliardi cir¬ 
ca, dalle tasche di tutti i cittadini, è 
volto essenzialmente da una parte a 
concedere ulteriori sgravi e facilita¬ 
zioni alle grosse concentrazioni indu¬ 
striali, e dall'altra a sopperire alla 
disastrosa situazione di molti enti mu¬ 
tualistici e ai malgoverno di molti enti 
della pubblica amministrazione. 


Quattromila miliardi non sudati 


■ no 


STFFANFI11 Quale è 11 vostro giudizio 
■' sul tipo di tasse a cui si 

è ricorso? 

L’Unità deve scrivere a chiare 
lettere che una alternativa a 
questo tipo di prelievo è rappresentata 
dal vistoso settore speculativo; la vo¬ 
ragine nella quale per decenni abbia¬ 
mo sprecato risorse è il settore della 
speculazione fondiaria urbana. A se¬ 
guito della legge-ponte In Italia sono 
stati licenziati 8 milioni di vani, Una 
stima seria fa assommare le costru¬ 
zioni finite in due anni — settembre 
’6R-’69 e '69-'70 — rispettivamente a 
due milioni e mezzo e a tre milioni e 
cioè a 5 milioni dì vani costruiti. Se 
avessimo applicato ciò che è previsto 
dalla stessa leggo « 167 » che aumenta 
di 6-7 volte il prezzo agricolo delie aree 
troveremmo die per ogni milione di 
vani costruiti in Italia, applicando la 
« 167 », avremmo avuto un risparmio 
medio che si aggirerebbe dagli 800 ai 
i.OOO miliardi, 

BARCA ' M3e ada tlla es P c ™’ nra 

U di amministratore comunale 

e degli strumenti esistenti, avremmo 
potuto applicare una tassazione sul 
plusvalore realizzato sulle aree fabbri 
cabili? Una opoi azione di questo ge¬ 
nere sarebbe possibile? 

URTI SÌ; darebbe la cifra di 4.000 
miliardi se si fosse esteso il 


criterio della « 167 » a tutto il suolo, 
lasciando pertanto quella parte di ren¬ 
dita che la legge n, 167 rispetta, 

BARCA Applicando nuove norme di 
esproprio generale? 

SARTI Non in Q uesla ^ a3e - SI trattava 

di allineare il prezzo delle aree 
usate in base alle deroghe della legge- 
ponte ai livelli previsti dalla « 167 ». 
Ripeto che in due anni avremmo po¬ 
tuto prelevare 4.000 miliardi. 

RAFFAELLI * n P rat * ca * no ^ proponia¬ 
mo che il 50 per cento 
del plusvalore delle aree rese edifica- 
bili con le licenze straordinarie previ¬ 
ste dall’articolo 17 della legge-ponte 
sia prelevato dallo Stato per mezzo di 
un’imposta. 

BARCA Q u * n ^ 1> l 0 rendita fondiaria 
può essere colpita in due 
modi: con una legge di esproprio e 
con il prelevamento fiscale di una for¬ 
te quota del plusvalore delle aree già 
costruite. 

STEFANELLI Questa seconda proposta 
è l’esempio di un prele¬ 
vamento fiscale che, pur agendo su 
una situazione congiunturale, è però 
finalizzalo ad una riforma. 

RAFFAELLI Invece, al contrario, si in¬ 
siste sulla esenzione ven¬ 
ticinquennale per i nuovi fabbricati, 
senza distinguere secondo la loro de¬ 
stinazione. 


STEFANELLI U prelievo fiscale 

non è finalizzato alle ri¬ 
forme, e in primo luogo ad una ri¬ 
forma tributaria che sposti U prelievo 
su rendite e consumi parassitari, il 
giudizio è quindi decisamente nega¬ 
tivo... 

POLLINI Beninteso questa volta, il 
prelievo fiscale presenta del¬ 
le Innovazioni rispetto alle misure an¬ 
ticongiunturali precedenti, quelle del 
’63-'04-T>5 e del ’Ofi; ma mi sembra 
che non si possa parlare di se¬ 
lettività. Credo che sia facilmente di¬ 
mostrabile come aumenti ulteriormen¬ 
te il divano fra il prelievo diretto sui 
redditi e quello sui consumi, e con¬ 
traddica quindi allo spinto e alla let¬ 
tera del!‘art. 53 della Costituzione, rea¬ 
lizzando la distribuzione del carico tri¬ 
butario non dico in senso progressivo 
e nemmeno proporzionale, ma addirit¬ 
tura in senso regressivo. Eppure, a 
partire dalle dichiarazioni programma* 
tiche del primo governo di centro si¬ 
nistra si ò sempre affermata la ne¬ 
cessità di introdurre innovazioni al -.i- 
stema tributario prima ancora della 
riforma generale. Nenm. all‘Ad nano, 
presentando il programma del pruno 
governo organico di centro sinistra (2!) 
dicembre ’63) diceva che si doveva 
raggiungere questo obiettivo non am 
aumpnti di tasse ma con misure di 
estremo rigore contro le esenzioni e 


le evasioni fiscali. Ora, cosa è stato 
fatto, in concreto, por combattere le 
evasioni? Da una stima molto appros¬ 
simata risulta che oltre 5.000 miliardi 
di reddito Imponibile sfuggono a qual¬ 
siasi prelievo tributario. Ma ove il si¬ 
stema attuale fosse stato attrezzato per 
colpire 1 grossi redditi, si fosse realiz¬ 
zala l’anngrafe tributaria od in 
maniera fortemente collegala fra 
Stalo. Comuni e Regioni, il fisco non 
avrebbe colpito solo i piccoli e 1 medi, 
ma avrebbe consentito di colpire i 
grossi redditi, i patrimoni sparsi in 
tult'Italia, le partecipazioni multiple e 
che quasi sempre non sono accertate. 
Un grosso reddituario che ha 30 grosse 
proprietà, immobiliari di un certo tipo, 
distribuite in tutto il territorio nazionale 
chi lo controlla? Molto probabilmente, 
29 di queste proprietà sfuggono a qual¬ 
siasi accertamento. C’è poi la questione 
del capitale estero, tassato con un’im¬ 
posta secca del 30% sul profitti denun¬ 
ciati. E' consentito di trasferire al¬ 
l’estero fino all'8% del profitto reali/ 
zato* bisognerebbe distinguere fra cn 
pitali reinvestiti in modo produttivo, e 
gli altri, tassando questi ultimi piò se¬ 
veramente. 

BARCA A , questo proposito, mi pare 

sia grave che i compagni so¬ 
cialisti abbiano accettalo senza batter 
ciglio, senza protestare, il fatto che il 
decreto congiunturale ignori la proposto 
del prelievo alla fonte dei redditi del 
professionisti. 

RAFFAFI11 N°n solo; ma i compagni 

LU socialisti l'avevano già 
proposta, ed era stata discussa in sedo 
di ministero del Bilancio e di Comitato 
acientifico della programmazione. 

SARTI risalto che una 

parte dei provvedimenti, le age¬ 
volazioni fiscali, ancora una volta pas¬ 
sano inosservati, perché sono spesso 
leggibili solo dai tecnici, ma favori¬ 
scono le grandi imprese invece che le 
piccole e medie, verso le quali non 
c'è l'ombra di una agevolazione fisca¬ 
le. E ricordo a questo proposito !a 
proroga ulteriore delle agevolazioni per 
le concentrazioni, per le fusioni, le esen¬ 
zioni in parte delle imposte sulle so¬ 
cietà, per una serie di società tassabili 
in Borsa; aspetto tecnico, ma verso il 
quale si consolida la evasione e la in- 
tassabilità deile plusvalenze, spesso spe¬ 
culative, immobiliari, di queste socie¬ 
tà. a condizione solo che questi mezzi 
siano Invostitl produttivamente. Bene¬ 
fici die non possono essere estesi alle 
piccole e medie imprese che non hanno 
patrimonio immobiliare e che stentano 
spesso ad avere I finanziamenti. 

MANDARINI i° vorrei dire qualche 
cosa in merito al siste¬ 
ma con cui il governo di centro sini¬ 
stra ha portato avanti i provvedimen¬ 
ti. Evidentemente, per il tipo di prov¬ 
vedimenti e il tipo di tassazione ve¬ 
nuta fuori si è avuta la conferma di 
una linea vecchia che solo nei parti¬ 
colari ha delle modifiche nei confronti 
del '63 e del ’64. Io credo che per il 
nostro partito non dovrebbero costitui¬ 
re meraviglia 1 provvedimenti presi 
dal centro sinistra, perché da anni an¬ 
diamo sostenendo che in Italia una 
politica di riforme è possibile nella 
misura in cui la classe operaia as¬ 
suma un ruolo dirigente. C’è una que¬ 
stione di metodo, perché il ministro 
Colombo non ha interpellato i sinda¬ 
cati sui provvedimenti da prendere, 
e non ha tenuto conto nemmeno delle 
esigenze che venivano fuori dal mondo 
del lavoro, in quanto sì trattava di 
portare avanti la linea di riforme usci¬ 
ta dalle lotte. Quindi i provvedimene 
presi dal governo non sono che la con¬ 
ferma di un distacco fra ii governo 
di centro sinistra e le masse popolari. 
Noi in Umbria stiamo In questi giorni 
avviando le Lsi che sosterremo come 
dichiarazione di Giunta e la prima 
cosa che ci siamo sentiti di dover 
fare è quella di avere rapporti in¬ 
formali e formali con le organizzazio¬ 
ni sindacali, le organizzazioni profes¬ 
sionali, gli enti locali e i comuni. Per 
metodo noi abbiamo deciso di sentire 
sempte al momento delle scelte, che 
sono poi scelte di governo, la totalità 
dei lavoratori. In merito ai provvedi¬ 
menti. posso dire soltanto che si col¬ 
pisce, di fatto, 1 consumi popolari. 
Non è piò accettabile, dopo venti anni 
di politica di sviluppo abnorme di mo¬ 
tori i.i i7ione privata, la tesi che la ben¬ 
zina non sia un consumo popolare 
quando tutta la linea politica dei go¬ 
verni possa Li è stata quel i a di forzare 
la motorizzazione privata. 

BARCA SoiwuMtt 0 perché il provve¬ 
dimento non si accompagna a 
provvedi menti di sviluppo dei trasporti 
pubblici, perché manca un chiaro lega¬ 
me tro la tassazione della benzina e 
lo svi'uppo dei trasporti pubblici. Vor¬ 
rei fare una domanda: oggi anche la 
benzina usala per ì traspolli pubbl'ci 
urne tassata: sarebbe possibile tro¬ 
va iv un meccanismo per esentare que¬ 
sta benzina, oppure tassarla ma costi 
(inre un fondo a favore dei Comuni 
per lo sviluppo dei trasporti pubblici? 

MARCHI N° n solo le aziende pubbli¬ 
che pagano la benzina corno 
i privati, ma gli utenti pagano anche 
l’IGE sul biglietto... 


STEFANELLI Tasse selettive, anche in 
questo caso, si possono 
avere solo se 11 governo sceglie il tra¬ 
sporto pubblico rispetto al privato. E 
questa scelta dì politica dei trasporti, 
come nota anche Barca, non si è vo¬ 
luta fare. 

MANDARINI F,’ nel quadro di proble¬ 
mi di questo genere che 
bisogna vedere anche le prospettive 
della finanza regionale Sono le Regio¬ 
ni che dovrebbero attuare una svolta 
a favore del trasporto pubblico, rior¬ 
ganizzarlo, renderlo piò conveniente di 
quello privato. Perciò oggi si pone in 
modo anche più drammatico l’esigenza 
che le leggi delegate per le Regioni 
siano fatte immediatamente. Se slamo 
d'accordo che è attraverso l’interven¬ 
to regionale che passa lo scelta per 
il trasporto pubblico. 

STEFANELLI Vorrei, a questo punto, 
che inquadrassimo le at¬ 
tuali misure fiscali nella prospettiva di 
una riforma democratica del sistema 
tributario 

RAFFAELLI Si è già accennato alla 

questione delle evasioni fi 
scali massicce dei ceti privilegiati. Eb¬ 
bene. gm essa mette in evidenza che 
l'attuale sistema fiscale è uno spie¬ 


tato siisbema di classo, capace di pre¬ 
levare fino aH’ultimo dai consumi po¬ 
polari e da piccoli redditi di operai 
e ceti medi quanto è altrettanto inca¬ 
pace dì prelevare ricchezze, profitti e 
altri redditi di capitale. Durame la 
discussione per la riforma tributaria 
(che dura dal ’02) abbiamo indivi 
duato l’area delle evasioni, abbiamo 
accertato che lutti i Involatori (hpcn 
denti pagano il lUOG (e sappiamo die 
pagano anche anticipatamente: non 
possono nemmeno operare di evadere). 
E quindi la evasione è localizzata in 
tutte le altre categorie di redditi. Vo¬ 
glio fare due soli esempi: tutti i pro¬ 
prietari di fabbricati hanno un reddito 
stimato di 2.700 miliardi all'anno. Ne 
viene assoggettato ad imposta per 475 
miliardi. Tutti i proprietari terrieri che 
hanno un reddito di 1.100 miliardi so¬ 
no assoggettati per 170 miliardi; qui 
l'evasione ò da 1 a 7, 1 a H. 

Nel bilancio delio Stato, l'imposta da 
fabbricati dà 2B miliardi annui; l'eva¬ 
sione minima quindi è da 1 a 10 (2oU 
miliardi che lo Stato non preleva dalla 
proprietà edilizia), forse riesce a pre 
levare dalla casetta del lavoratore e 
dei contadini ma non dalle grand» prò 
pnetà che si sono formate in quesh 
anni. Quindi è possibile una ricerea per 
portare alio Stato centinaia di miliar¬ 


di; complessivamente, si valuta a 5.000 
imbardi. Quelli che pagano tutto sono 
i lavoratori dipendenti, gli artigiani, 
gli esercenti, 1 quali pagano anche 
anticipatamente (l'operaio paga me¬ 
se per mese). Quindi l'evasione è delle 
grandi imprese personali e societarie, 
dei dividendi, degli interessi da ob'>)i 
ga/notu e azioni: solo il V<‘ del reddito 
.sottoposto a tassazione /ieriva da ti 
toh e obbligazioni, il che ò una cosa 
irrisoria (interessi . intercisi bancari . 
sfugge tutto) Questi cinquemila indiar 
di, per essere localizzali al di fuori 
doll'operaio, del contadino, dell’eser¬ 
cente, dell'impiegato, dovrebbero pro¬ 
curare una imposta non inferiore a) 
20°/o ; quindi mille miliardi già sono 
disponibili per un sistema fiscale ri¬ 
formato, efficace e democratico. E 
qui vorrei soffermarmi su quel¬ 
lo che vanno dicendo i ministri Preti. 
Colombo e altri, e cioè in Italia ci 
sarebbe un carico fiscale insopporta 
bile E' vero solo se ci riferissimo alla 
tassazione sui salari. Via complessiva 
mente, anche m rapporto agli altri 
paesi noi vediamo poi esempio ohe 
nella Svezia le imposte dello Stato col 
piscono il 31% del prodotto lordo na 
zionnlc; in Francia il 32.50. in Gran 
Bretagna il 28% : in Italia siamo al 20.5% 
compresi gli enti locali. 


Il Comune rosso tassa più giusto 


POLLINI- 11 discorso sta non neU’nm- 
montare del prelievo ma su 
come al preleva; il 34% In Svezia 
viene prelevato in un corto modo. 

BARfA 11 P re lievo medio è più alto 
del 20%, si arriva al 25% se 
si considera i 5 000 miliardi che sfug¬ 
gono con l'evasione. 

RAFFAELLI 1 dal1 del '68 e '69 sono 

inferiori; esclusi gli enti 
locali che sono il 3 o mezzo per cento, 
noi T>8 la pressione è 17.5; nel ’GO 
è 17%, nel primo bimestre del '70 è il 
14%. E qui voglio dire dello sciopero 
dei dipendenti dcirnmministrazione del¬ 
le tasse; sciopero voluto, favorito se 
non istigato attraverso d quale lo Stato 
ha perduto dai 300 ai 500 miliardi; e 
per le cose che ho detto prima, li ha 
perduti non a favore di tutti ma a fa¬ 
vore dei glossi contribuenti contesta¬ 
tori di questo ufficio. 

BARCA 5. problema non é tanto quello 
di aumentare l'incidenza, ma 
quello di realizzare un sistema tribu¬ 
tarlo più giusto e che modifichi le dif¬ 
ferenze di classe: il problema non è di 
aliquote, ma quello di passare ad un 
sistema che dia più importanza alle 
imposte personali, dirette, progressive, 

RAFFAELLI L’imtJ°sta complementare, 

in Italia, nei '70, dà un 
gettito di 320 miliardi (l'imposta com¬ 


plementare ha una aliquota che arriva 
fino al 65% e, con l'addizionale, va 
ai 75%). L'Imposta di famiglia appli¬ 
cata dai Comuni con una aliquota che 
non supera il 12%, dà un gettito di 
200 miliardi. Se l'imposta complemen¬ 
tare fosse gestita dai Comuni, dareb¬ 
be U doppio. Ecco quindi li punto 
della funzione fiscale deU'accertnmen- 
to. Oggi, la macchina fiscale è rin¬ 
chiusa m stanze incontrollate: pochi 
impiegati, poche attrezzature, nessun 
controllo. Viceversa, a) livello del po¬ 
tere comunale, si ha la possibilità di 
un controllo democratico e di una par¬ 
tecipazione che ha ridotto quasi total¬ 
mente l'area delle evasioni e elio pro¬ 
cede ad una redistnbuzionc esemplare 
del carico fiscale. Cito it comune di 
Reggio Emilia che per l'imposta di fa¬ 
miglia ha escluso il 52% dei nuclei 
familiari ed ha aumentato il gettito. 

MARCHI L'esperienza di Reggio Emi- 
u ha è analoga a quella del 
Comune di Livorno. Quello che voglio 
sottolineare ò questo: nel prelievo che 
le varie fonti possono fare In Italia, 
ci sono delie responsabilità delle Am¬ 
ministrazioni comunali o non ci sono? 
Sempre le amministrazioni comunali 
hanno prelevato 11 giusto o possono 
prelevare meglio di quello che non ab¬ 
biano fatto? Pongo questa domanda per 
sottolineare il fatto che la gestione co¬ 


munale del prelievo può essere ampia¬ 
mente democratica. L'esperienza che 
stanno facendo a Reggio Emilia è una 
esperienza die fanno molti altri co¬ 
muni, Ite Commissioni tributarle |x> 
polari non sono elementi legalizzatili!, 
perché le Giunto provinciali nmmlni; 
sbrative le bocciano e sono terrorizza 
te solo a proporgliele, Un rapporto 
giusto fra l'amministrazione pubblica 
e i sindacati, soprattutto ie commissio 
ni Intorno, può esserci. Quando abbia 
mo applicalo l'imposta di famiglia, invi 
l'abbiamo concordala con le conimi.» 
sioni Interne. Vorrei sottolineare clic 
i risultali non sono ottimi perché i 
mezzi di accertamento die gli enti lo 
cali hanno, malgrado cl sia la volontà 
di democratizzare il prelievo fiscale, 
sono limitatissimi. E non c'è un colie 
(fomento con l'accertamento centrale. 

RAFFAFI 11 Se si vuole che l’esercizio 
i\hi i hllli d(i] p0(ere fi , eale SIB fm , n 

in modo democratico, lo Stalo deve 
organizzare l'Invio di tecnici per for¬ 
nire gli elementi strumentali ma gii 
accertamenti devono passare attraver¬ 
so i Consigli comunali. 

BARCA Non s0 '°' nla 10 < * c '"’ 

permettere che si sappia che 
il signor Mario Rossi ha una proprie¬ 
tà in Emilia, e un'altra in Sicilia, in 
Sardegna, ecc,. 


Primo, accertamento democratico 


MARCHI ^ P arte dell'accertamento 
tributano è prevista dalla ri¬ 
forma. Del resto, il problema non sus¬ 
sisterà piò dopo LI '71. 

RAFFAELLI La cosa più grave della 
riforma tributaria è l’arti¬ 
colazione del sistema fiscale: mentre 
oggi abbiamo due centri principali di 
accertamento, nella riforma tributa¬ 
ria l’accertamento verrebbe centraliz¬ 
zato ulteriormente solo in mano allo 
Stato, escludendo I Comuni da qual¬ 
siasi funzione e distruggendo la finan¬ 
za locale autonoma. Nella primo ste¬ 
sura, c’era scritto che il Comune aveva 
il potere di segnalare allo Stato... In 
seguito ad una feroce discussione che 
si ò svolta durante 1 lavori prepara¬ 
tori. si sarebbe fatto un piccolo passo 
avanti nel senso che i comuni parte¬ 
cipino al l’accerta mento del l'imposta 
unica personale. Noi diciamo die que¬ 
sto non basta; il partecipare, non si¬ 
gnifica avere un potere sufficiente 
Noi vogliamo che il Comune sia la 
base di un potere primario nell’accer 
tamento, al quale concorrano tutte le 
componenti della sovranità fiscale* Sta¬ 
to. Regione, Province. Comuni Le Re¬ 
gioni sono state costituite, ma nella 
riforma tributaria non si riconosce ad 
esse il ruolo sovrano che devono ave¬ 
re. come parte dello Stato costi tu/, io 
naie. La riforma tributaria esclude 
l’articolazione dello Stato, Regioni. Pro¬ 
vince e Comuni Quindi la battaglia va 
incontrata su questo aspetto di fondo, 
su questo fatto macroscopico* che la 
riforma tributaria aggraverebbe ancor 
di piò la tassazione sui salari Nel te¬ 
sto licenziato dallo Commissione. 1 mi¬ 
lione 400 mila lire di reddito delle fa¬ 
miglie operaie è stato salvaguardato; 
ma non è meno interessante por la 
classe operaia il carattere che avrà 
1 intero sistema tributano del prelie¬ 
vo a cominciare da quello sin con¬ 
sumi. 

BARfA ^ sono ^ consumi essenziali 
«ha vanno esentati, mentre la 
aliquota leve andare oltre 11 18 per 


cento, e possiamo arrivare fino al 50 
per cento per determinati consumi. 

MARCHI Potere democratico nell’ac¬ 
certamento, del resto, ò pre¬ 
messa di una gestione democratica. 
Oggi, ad esempio, lo Stalo fa questo 
rastrellamento di 700 miliardi di lire: 
dove andranno a forre? 

BARCA Hanno escluso l e Regioni per¬ 
sino dal controllo della spesa 

sanitaria! 

STEFANELLI c,oè ;. no |, dlciam " che 

questi soldi non devono 
andare alle Mutue, ma ai nuovi organi 
della riforma sanitaria, in cui hanno 
parte determinante gli enti locali .. 

POLLINI ^ Regioni dovranno, innan¬ 
zitutto. rivendicare il diritto 
di esprimere il loro parere sulle leggi 
di riforma tributaria. Per quanto ri¬ 
guarda le altre riforme. . 

MARCHI Le Regioni devono rendere 

partecipi anche i consigli co 
munali e provinciali... 

POLLINI Dicevo che per le riforme 
prospettate (sanitaria, por Sa 
casa ecc...) tocca alle Regioni reali/ 
stare i piani, specialmente quelli per 
l'edilizia economica o popolare. 

RAFFAELLI a " drp| ,' A . : rhl ’ 

si sciolga la GKS( AL e si 
faccia una ripartizione consensuale, con 
le regioni, dei me/zi disponibili; si 
sciolgano gli istituti por le case popo¬ 
lari che sono fonti di dis.Mp azioni. 

STEFANELLI Una proposta di questo 
genere richiede un’imzuv 
tivn nuova degli enti locali tn quanto 
costituisce un rovesciamento rispetto 
agli attuali indinz/.n.. 

MANDARINI , Nul s ! iam ;' 3Uldiandi ' 

basi di'l dociimi'iito pro¬ 
grammai ico ria adottare corno Umilia 
regioni'.io umbra. Quando si discute¬ 
ranno I nostri programmi dovremo te¬ 


ner conto, ria un lato, dell'indirizzo 
dato in provvedimenti del governo e 
dall'altro preoccuparci più ohe mai 
rii collegare le nostre proposte al mo 
vimento rivendicai Ivo dei lavoratori. 
Il compilo delle Regioni rosse ò di 
far sì che lo spazio che In classe ope¬ 
rala cerca di conquistare attraverso 
le lolle, deve avere una rispondenza 
anche per quanto riguarda lo Slatino. 
O noi facciamo uno slattilo del tipo 
designato dalla legge Sceìha, o cer¬ 
chiamo uno al aiuto In collegamento 
con i Comuni, le Province, le organiz¬ 
zazioni sindacali, professionali: e allo¬ 
ra, a quel punto, le proposte che lo 
Regioni faranno, terranno conio delle 
esigenze elio prospettava Raffaelli per 
la legge tributarla che va In discus¬ 
sione in Parlamento, proprio perchè 
in quella legge si rafforzi la garanzia 
di una verifica a livello regionale del¬ 
la politica tributarla, Questa è una 
scelta fondamentale. La mia esperien¬ 
za mi fa dire clic c'è siala una grossa 
colpa per quanto si riferisce alla spin¬ 
ta della lolla per la riforma tributaria. 
La politica della riforma tende a di¬ 
ventare un discorso fra vertici Sin¬ 
dacali, governo e parliti; mentre è 
sialo, per un breve periodo di temivi 
un fatto di massa, risolila di diven¬ 
tare un fallo di vertice.,. 

BARCA Rischi» di diventare un fatto 
di propaganda invece che un 
fallo di movimento renio; rischiamo 
di code re nel g oco di ohi ha separalo 
la congiuntura dalle riforme. Lo pro¬ 
se di posizione di qualche sindaca Urto 
sul dee retono fanno pensare a questo 
i ischio e cioè che si porti racconto su 
detirmmati aspetti particolari e non 
di t lanciare hi riforma. 11 problemi 
è appunto quePo di far diventare la 
ni orma un gro^o problema di massa 

STEFANELLI Su questo m»iiu> tutti con 

cordi; le riforme si iden¬ 
tificano con In lotta di massa .ver un 
nuovo potere dei lavoratori n«ÌU so¬ 
cietà. 

















l’Unità sabato 5 settembre 1970 


Ancora una volta un episodio di cronaca nera rivela grosse evasioni fiscali 

Il marchese tassato come un impiegato 

Possedeva 400 miliardi """ 

e pagava centomila lire Mm m 


Nonostante il suo profitto giornalieio di 2 milioni e mezzo il comune di Roma aveva «accertato» 
un imponibile annuo di un milione e 910 mila lire — Quando la quota è stata elevata a 12 milioni 
ha fatto ricorso e si è trasferito ad Arcore — Due domicili fiscali —Quanti gli evasori indisturbati? 


Ecco i colpevoli 


Cedo die lo sa pei a no 
e l abbiamo ant.be delta 
Falli come I omicidio sitici 
dio di Camillo Casati Stata 
pa di Sonano possono ca 
pi fa re in qualunque classe 
sociale maqari con qual 
che fion/olo di co Homo in 
meno L neppure c t biso 
quo di scomodare Infoi 
Hugo per la scoperta di al 
cune turpitudini fin i mi 
serabih (eqh pero s a pei a 
domandarsi af tempo sfes 
so ma di chi e la colpa 7 ) 
\ori capita tuttavia che 
un assassino di anonima 
estrazione Itovi tanta gai 
le rispettabile disposta a 
riempire colonne di pioni 
bo per travestire un dupli 
ce delitto con <t il martino 
della sesswafita deprai a 
ta », con « l insondabile 
lago dell anima umana 
con t « mi stei io si potei i 
coi ruttori della capitale » 
a petto della sana pio 
duttilità lomboida » 

Da ultimo finalmente à 
spuntato un autaiuole ech 
fonetista del lunpo e ha 
nmesso a posto le cose l 
comunisti sostengono che 
lo scandalo sta puma di 
tutto nei mah moni dei 
ucclu sciolti con tanta fa 


edita dalla Sacra Rota a 
portafoglio battente 9 Nette 
liquidazioni ennugali con 
assegno da un miliardo* 
Selle tasse che il marche 
se miliardo io pagai i su 
un i addito di 3 milioni 9 

t bbtn» e co la risposta 
del tempo Non abbiamo 
hi agno delle lettele pasto 
iati de I Inta per leidei 
u conto di un malcsseie 
netta nostra esistenza di 
un disordini nelle insite 
(ioduri m eh una decaden 
*o nel nostio modo eh es 
sere Pelo sappiamo anche 
assai bene che gian pente 
da mah della nostra socie 
fa dein a dalla perfida ni 
cessante azione emsiva 
che i veleni della piopa 
qanda comuni sla hanno 
esercitato e coi fumano ad 
esercitare ormai eia de 
cenni> 

Cria non pagava le tas 
• se era ammnmcato con la 
Sacra Rota ai eia un iso 
la intera e quatti o se mìe 
ire Di lutto questo si con 
solava come potei a la 
colpa e chimo eia ecl e 
dei comunisti Chi riesce 
n trattenere le usate e ser 
tifo 


Ci sono \ oluh solfo colpi di fucile esplosi ni un 
lussuoso attico i ornano pii scoprile clic il mai dieso 
C isali Stampa di Solicino a\cva, fi a i tanti vizi, anche 
quello di non pagaie li t issi la stona dello c visioni fiscali 
dii noi Invaino possidenti lo ubo do è identica i tinte albe 
imbuitili su uni ti uni di compiacenze di mlidlh//i di busti 

ielle II nosLio lo sappi uno - 

e il piist clou gli unni ad ts glosse e\asiom fiscali Ne ò 
scie spi emuli dal fisco soni 11,1 esempio oltie al caso del 
i lauri itoli colmo che III ino maichese Gasiti quello dello 


a\anti con sditi di misena i 
piccoli operatoi i economie i 1 
glossi fuggnno qui si m inni < 
e qu indo sono c osti i tt a \ 11 
saie un po dei Imo mgmti 
piotati il fisco lo fanno de 
nunmndo irriditi chi non su 
pu ino qui III di un mode lo 
impiegato lino dia sui li i 
gin molle il minine (. ì 
s iti li i appunto pag ito il 
1 ufficio ti ibuti di 1 comuni di 
Rom ì un impo 1 1 di f mugli i 


industriale pu mense Boi mio 
h il qu ile pigna si e no al 
fisco ogni anno quello che 
spendeva in un giorno poi 
staie a fuoco di lanuta Ba 
toni 

Il patnmonio del inaichese 
Cisiti o finto ingente che 
non i a ilo possibile pei 
il momento censii lo tut 
to Isso si divide in pio 
pur ti leu lei e immobili 
scuderie e pai tecipa/iom 
fmin/niic in alcune società 


che non supctava quelli eh un " ,n/ 'T m mci,,G S0C,0,fl 

Vi, mnrltn r„n 0ltl(> ' ld es "’ ( ' le l! "ngginie I 


impiegato eli concitto enea 
100 nuli Ine pei un imponi 


a/ionsti eh una glossa com 


bile ri! appetii 1 milione e P'Knw milanese di issicma 
«HO mil-i lue lpp.no stindo 7lon ' >< "luche* possedeva 


alle indisele/ i ti ipel ite do 


quattio glosse tenute (\icou 
Cusago NIontmo e Velata) li 


PO ,1 delittuoso episodio n ’ dl 7lnnone nel pic «, cll 

Puccini n Ron,i C .mill.no» Pon/1 dme fece costume 
Casali disponili di un ntn u , n u|h p unn ,, 

monio che s, at!t,n > mtomo mnlfhnn0 mn nwn , d ', cac 
al 400 m,lMI(l m nei messi di Poma <Ta 


ai 400 nuli nel 
Solo quando e e adut i la 
paieti che n iscoirle \ i 1 1 vita 


hip iella e qu litio scurle 
i e (Solicino \nnn Casati Ci 


intimi e i vizi del muchi se f! „ola C is ili C id.iol. Casati 


si e potuto scopi le li p)M 
/ione fi ode dii i I muglia 
CasatiSt mina Ina copri La 
non casuale e per niente iso 
1 ita se toni mio conto che 


Smia) \ questo si deve ag 
giungete un pilizzo unasci 
mentale nel cuoio eh Milano 
(\n Sonano 2) pieno di qua 
dii e mobili di alto valoie 


quasi sempio i t HI. di donaci u(la v|| , a d , 10 , tanze c|lcon 

coi peisonapgi d R < data da un immenso palco ad 

mondo ha sempio melalo 


Nuova ipotesi sul movente della strage 

Era Camillino che voleva 
tenersi amico lo studente? 

Poco convincenle l'ennesima ricoslruzione della polizia • li massacro por un 
equivoco • Chi ha preso la lellera scomparsa! • «L'avranno gellata dalla finestra» 


Dunque e successo tutto 
per un equivoco quasi pei un 
ntaido postale 9 Cosi almeno 
pensa la polizia che ha com 
pielato una ncostiu/ionc del 
la stiage del mai chese cei 
cando di sbicigliaic la malas 
sa delle lettele scompose di 
quelle riti ovaie pei caso del 
mi stenoso biglietto d addio 
I rutti secondo li Mobile si 
saiebbeto svolli cosi Cuml 
lo Cisati la sei i di sabato 
menti e si tiova in casa Mai 
70 tto a Valdagno pei una 
battuta di caccia viene collo 
da una elisi di gelosi i Tele 
Iona a Roma tie volle seni 
pie piu untato perche Mas 
siine Minoienti e a cena 
ospite di Anna Tallanno Alla 
fine volano le minacce e 1 ut 
timalum dell ìncontio pei il 
gioì no dopo 

Lex modella dopo i ìlm 
pioveii del marito e pi eoe 
cupala Telefona ad alcune 
amiche del «bel mondo» io 
mano e tutte le consigliano 
di lascai peideie lo studente 
e tomaie a casa dal muche 
ge Anna Fallai ino cosi si 



Non vi sono polli olili \ i 
l i tuli d t si mi «I u ( p< i <|U in 
lo i imi u d i h < (In mi vi 
Linde dii li topo Sull i no 
sii \ p< ntsol i li pie sslUlH 
itin isf( t ii i Mime nt i m » 
dii ihm tifi qm sio f ilio ulti 
(o ili i pi t si si < n/ i di un i 
oli ( ol i/iniii di (.munti o< 

( id( ni ili di poni i I noii 
del li mpo iniono 

Sussisti» pilo uni possilil 
He i die pe ifuelM/iom pi mi 
mi liti d ili I ih op i iloid < i 
ciek ni ili f diti III \ ii so 
qui 11 i c< ni o m li ni ili iute 
lessino m u Minimi uh dii 
r ulti li Im <> in udì di spo 
si uni nlo d i noi d in e si \ i t 
so < st luti ilpinn c le i l 
M unì si III ni i imi ili 

Mi ite he su qu< st< I >< i 
li! i n ni si indi i il di I i eli 
untumi uni Dii le nipen imi i 
quilehi Irmpoi ile spiti sui 
rllirv i I i tempri il in i I tuU 
ad amile ni uc d ippe t lutto 


lasca conviticele scnve una 
lettila a Camillo Casali in 
cui piopone un accomoda 
mento afhnche tutto tomi 
come pinna la lettela viene 
consegnata al miggioidomo 
che li lascia sull ì senvama 
del mai chese Intanto la lai 
Ialino si alma nuovamente 
di cada c penn i e sciive po 
che righe pei M issano Mi 
nolenti e la liquidazione il 
saluto languì io a ì Hai si un? 
nuova vita NI i questa lettei i 
loisc non giunge a destina 
zione Infitti viene ti ovata 
nelli >00 di Aurelio Tacchini 
con 11 quale la donna si e 
fatti poitaie fin sotto casa 
in via Puccini 

L qui tiova Mas orno Mino 
lenti il quali appunto (se 
condo questa ì icost ruzione) e 
ignaio degli sviluppi non 
sente i igiom e vuole esseie 
pi esente ad ogni costo all i 
« clini hci/ione» col mai che 
se Dal c Ulto suo Camillo Ca 
sati e già ai ì ivato a casa da 
un pezzo e in pieda al doloie 
per il «Cadimento» della 
moglie — sostengono sempie 

I poliziotti — si c messo a 
sciiveie il biglietto d addio 
in cui si accenna al suo sui 
ctdio ma si dice id Anna Tal 
lamio di «andailo a tiovaie 
ogni tanto » segno che la stia 
ge eia ancoia lontana dal suol 
pensieii Poi 1 occhio gli cade 
sulla lettela lapie si ìende 
conto che la moglie ìinuncn 
allo studente e accantona an 
che ì piogeiti suicidi 

L unico insonima a non sa 
pei nulla e ptoptio il Mino 
lenti II quale insiste non 
vuol pei dei e lamica piovo 
ci le fune del mai chese che 
pei de la testa e spili E la 
letteli di Anni Fall inno a 
Camillo Cisati che non si 
Uovi «Bah I avi inno getti 
li dilli finesfi i » Basta 
questo pulicolaic ì dimo 
siine li supe.ifienlita della 
iROstm/ione poh/iese i e he 
non e Inai iste d uve io i punii 
oseuit cicli i li inficili 

Secondo il conti ino ilcune 
voci — di ge ile che ci i ben 
dentin all eminente - ( inni 
lo C isati teneva a^su piu 
dtlli migli! ili innci/ia di 
M issano Mmoienti Gunbie 
ubile quindi futilmente il 
movente della stiage il mu 
che st stc ondo quest i te si 
u i e bbe pe i so li test i dm in 
/i il nfiuto de) Minounli di 
continuali in etili giochi eio 
tici e non penile „dos ) del 

I I irto} In Ce ifo lut1 1 li toi 
bici i stoni dei i ippoiti io 
mudali ti i il C is iti e li 1 il 
Imno e in ingiunti li sto 
ni elei li lettele t onte use uno 
a quest ì ipotesi uru ceit i eie 
chinili i Ma li poli/i ì -ambi i 
non vojii affatto appiofondi 
le le indagini 


Coso Lavorini 

Benedetti 
Incriminato 
per concorso 



Andrea Benedetti, detto 
« faccia d'angelo » 

\1 Mire CIO 1 
\ iclic \n I m Belicele II il 
soli dente f ice 11 el ingeo 
t si ito in i mi i ito 11 f u 
elico istillitele M i//o hi lo 
a vi ebbe iccisito 1 ljkoi 
so n orni I ) v > ont no i ' 
gl n ito e le il il i < i ts a 
con NI u o B lis 11 R ) 
dolfo Dd i I il il I ti n 
\ ì i-, ) i 

Il ^uilce In loltie de 
ci o Mi I ni< noi fi 
c i 1 11 < < li iti ) 1 
P //i tu.tl u il l ine « s io 
1 1 1 ! ) i i pi ) \ 1 m o 
d i sii » ek i 1) i 

peis in » c 1 \11 t i B c 

di t fi i x u mu lo 

che. 1 ut i ibb t o < 

si ilo il qvi ili) ) n ni 
di i > I i i i 1 i isi 

di uni dio v il mi u o 

\ri fu i B< k I tt a ih e J 

n ito pi thè u ì ì 1( -,li | 

di n N ì »n e po i b 
O gì il cu <. i « li h 
ni i ì i i I n >i no i 
el h i n i i il 1 i i 

\ i In h i u i i 
le i < S il 

il le/ 1 li 11 ) n 

e in p beh i ì ì e f i si I 

i u u ti li jh < tiri 

ì i ti uik u in urlili ek I 

ISO i 


I Aicoie diveise piopnetà im 
mobiliali come il lussuoso at 
tico eh via Puccini a Roma 
dove il pati 1710 ha chiuso in 
modo tiagico la sua vita Qu® 
sto patrimonio viene valutato 
enea 400 mihaidi Quanto ri 
cavava il m nchese da que 
sta ingente foituna 9 Secondo 
alcune indiscrezioni gli intioi 
ti non ciano infenon <i 000 
milioni 1 anno qu licosa come 
2 milioni e mezzo al giorno 1 
Di fi onte a un recidile cosi 
astronomico il mai chese nu 
sena i pagate tasse ndicolc 
una imposta di famiglia pan 
a quella di un impieg ito e 
una iicche/za mobile e una 
complementaie su un reddito 
ìcceitato di «ufficio» eh ap 
pena 21 milioni 
Camillo Casati Stampa pei 
meglio imbioghaie le calte 
del fisco teneva due domicili 
fise ili uno a Roma pei la 
imposta di famiglia e laltio 
a Milano pei la complementa 
le e le alti e imposte statali 
Nella capitale il marchese 
pagava appena 100 nula lue 
1 anno di tasse 1 imponibile 
che gli aveva fissato il co 
mune eia di 1 910 000 Ine lo 
anno una cifia pan a quella 
che il nobile lombaido mtioi 
lavi ogni giorno dalla sua in 
gente fortun i Solo nel 1908 
lutitelo tributi capitolino si 
intei essò del « caso » Casati 
Uaslciendo il suo nominativo 
dalla categoi in dei piccoli im 
pienditon a quella dei «mi 
lionati» (categoiìa B 1) A 
questo punto c eia da attendei 
si un acca lamento piu accu 
nto sui guadigli» e sul patii 
monio del mai chese Invece 
tutto imiase nel campo della 
se inda Iosa compiacenza lo 
accertamento si limito ad un 
imponibile di appena 12 mi 
Ioni ! anno Casati pi esento 
ugualmente un ncoiso soste 
ncndo che il suo reddito non 
eia superni e a quello piece 
dente « Che volete da me — 
disse a un funzionano del co 
mune — se mi imponete tasse 
impossibili salò costi etto a 
tt isfeiiie altiove la mia resi 
den/a » Un anno dopo in 
fatti chiese e ottenne I ìscti 
zione negli uffici anagiafici 
del comune di Aicoie dove i 
Casati dispongono di un va 
sto possedimento 
Dopo il ncoiso la piatici 
del mai che se fini insabbiati 
nel male delle deemt eli nu 
gli ua di incailamenti feinu 
eli decenni negli ulfici capito 
imi II comune di Roma che 
In debili pei 1 100 nuli iteli eh 
lue non e cip ice di me issale 
'*0 nuli udì di tnbuti pcdn 
i glossi piopnetiii nonostan 
te ìbbiano avuto ìcculmien 
ti ni ischi hanno pi esentato 
cmllosi ucoisi alti i\ ei so ì 
loie) legali 

\el c ipol logo lombiido il 
in il chese C is iti iveva fissilo 
il suo domicilio fiscale pei la 
i icclie // i mobile e 1 1 compie 
menine Qui I ultimo ir 
ce il ime nto fatto dillullieio i 
di iletlu ile delle imposte sii | 
bihsee il in lidie se un i c dritto . 
mimo eh ippen ì 21 milioni ! 
( «litio questo ìcceitamento 
come quelli filli negli anni 
pu cedenti M0 milioni nel (il) 
e siiti pi esentiti) un neoiso 

Taddeo Conca 



jConferenza alt'EUR sulla fusione termonucleare 

Con un chilo 
di combustibile 
luce e calore 
per tutta Roma 

Una meraviglia della scienza sta per diventare 
realtà — Costa molto meno dell'Apollo — Lo 
schema sperimentale di Tokamak e le sue 
applicazioni — La collaborazione internazionale 


Una delle 
pubblicale 


ionie immagini i audaci » scattale alla moglie dal marchese Camillo Casati e 
dal settimanale « Stop » 


( ia\ un dillo eli litio il m>hio 
e un ì (|ii ni n oh is Kilt V nU 
di ic uti i o s p >h i il me nt uc 
u i (|U lidie de ( nn ) < < i 

i ippoili dello foi/e soci ih < p ) 
litu he u i min con culliti fi 
poi ic i imito le collose.inzx ie 
quisite) uni (enti ile ole tu lei 
l nto volte p i polente di que I 
i nu le uè tl I il n i c oc t i e 
eli copine da sili il I ibbsc„no 
pie vedibile eh uni ulti come 
Kom i 

Que si i pi ispe ttiv ) ohe pe r 
li pumi volli vene espi essi 
in citie mi pule ippl ossidi ili 
ve n isec d ili i jjossib 11 i 
onmu ice ut iti secondo i pi 
ilio degli espu ‘1 eh itili ite 
uni u i/ one tu monne ime ni 
doli il i Si ni puh di p uce j 
eh inni 1 ull in u pi nn 11 
sull iti sigu ione illese piu piu 
de nt si compì e so ehi jiu i i 
gii ligi u 1 -ontlobo di 11 1 li i 
/ioni ti i monue le ne s dovevi 
copi u un chi ivo e ip lo o le li 
li k ì h fisic i eie pi ni 
Oi i si può due he mg ul 
timi duci mn un i gì in pule 
di questo c ipilolo e si it i su it 
ti i die lo conoscenze i ig 
giunte pu mettono <1 gnu duo 
con bel ic 11 il i sull ito i mio 
itti so I un 'ìnnuiicio nnpor 
t iute c hi come )< c ulc — e 
si ito el ilo qu i i i isu lime liti a 
pochi i ippiosent ititi dell i st un 
pi il (i i mine di II i l\ Colili 
ic nz i ( uie x i sull i In mi i >n 
h oli il ì ( li lisie i del pi ism i ’ 
che s t tenuti il 1* il ì/zo dei 
( < ì ssi di 11 1 l K ne nqm 
un si )i i V li mn i p n i ilo 
K i U mi liti u ( d ) i q n 
1 In il t speme nti de h i uni 
su! pi I 1)1 1 piofe >1 Uh 
nut el Slot col ni Buine Ih del 
I ìIxh dono ( is lon // t li 
t lisi ili c Pi bimbo In dtoii 
di 1 pi ogi unni i tu mon ic le n c 
dell F ui itom 

\ ìlui lime nto non s pu) due 
se il ioalt )ic le infornici* ire si 
f ua ti i dieci inni n In venti 
poiché questo dipende da deci 
siom di ìxilitici econome) eh 
gì inde scili e sebbene tino)a 
— come ì tre se lonzi i i limino 
messo in luce j i coll iboi i 
zione intero izionale nel c impo 


di li i lusto ii conilo 1 it i si i sta 
li > il licei) u mente estesi o xtj 
nu I ii li i k he poiché h i eia 
t i i l< i iniio diteti ime liti 
]< ili i mpieglu milititi) il 
d se oi so non polii che cani 
1) uc qumdo coiti mie*)ossi co 
situiti pu osenpio peliohfcu 
vedi inno o ( ic lei inno mi 
n c m 

Sii pi ino scientifico commi 
qui 1 1 piospilliv i eomc at 
ili Umiliti si configli! i e sta 
li i issili 1 1 ehi piofcssoi I eh 
n il con 1 UTumi/ono che lo 
sihuni spenincnt ih noto con 
il lime d Tokamak eli boi ito 
icll l RSS c il (|U ile oggi si 
i le Iis olio i I Hot il il i degli 

i ti p n i din i in t ile sellino 
l S \ li mi il Svi/ i Gl in 

I! t un i C l i in mi i ov est Ita 
C.i ip io li ) può essile con 
i k i ilo \ i nlo 

hi pi il i t poi o li nue una 

ii i/ ne di Fusioni n un 
li < olo > di I idiote no ((leu 
lii t ti / o) i lon jono t po 
i i m ih ilo libi indo gì mdii 
s mi qu udii 1 (Il uh i gì i oc 
co ic uoitiie h ni issi Rissosa 
di quisti dm isotopi in uni con 
dizione modo pntieoi uc (sulla 
luti menile c cornuti ssima 
lei e osino i eletti ippoiito «pia 
sm i I ile con ) /urne* si veri 
fu i (ju indo questi gis sono in 
t< i ime m ioii // ili (cioè ogni 
pillici Ih punk uni cuna 
ihti i ( pu o tossono os 

u< phsmiti di un campo 
ni i tic l e i S ilo n qui sio modo 
i liti poss b le isolile In 
misi i is ov i in In d U ( pi 
i t di impunto < quindi 
fuu lumini ih h tonpentu 
h fsm/i lispeison di e ìloic 
pu coni ilio) lino u v don 
< i un t eh < ti pt ie he h ica 
z one de s fu it i si voi die In 
1 in u i si c i use iti ne i Toka 
mak i ot (litio 10 li milioni di 
gì i li tx i un phsnn p ultoslo 
de n o ( RlOflO nuli neh di paiti 
ulc pei cent irne ho cubo) Ria 
zio i u i tempo el * confinimen 
to » tene il tempo del distacco 
do) phsnn dille pareti) dj 20 
millesimi di secondo 

Cino Sighiboldi 


Importante scoperta degli astronomi sovietici 


È più largo il sistema solare 


PLUTONE 

4lanvM«« km 



Un disegno raffigurante il nostro sistema solare 


La riconsegnano oggi Scandalo a Londra 


Capsula Usa 
recuperata 
dai sovietici 


NIOSC \ 1 

Oli ii n 1 p i o d Mmmm I — un d ì 
m ug 11 ek l RSS s tu in i i e i i > < u ( 

(k l „<)lf l (li Co 1 — l Sì c si II Ol (fidili 1 

\ch iiuiinni uni c ipsul i spel muli ì e eh 
ui stili Ini ili nel < >m del pi ognuni ì 
\|X> Io e clic m n i it i li spi i i m line 

Solo « It l |K Si Itoli SOUUlLl — 1 11 II 1 

si i u i i 1 \*»S - i i m il h li li 

( is o i I) un m i >n • u m io i 

l< 11 \ \ > \ < u n u i i k n i i t 

I i ulc n i S i li \\ I c lu e n i t v > i 
p> ( •» > ut ) 

\ M umilisi pioven uili di Mo i o i i 
gì inti p t |iien lue pule li opc iz >11 i 

uhi (un il m Rietino lelh inibì nt i ine 
cini \\ i un Ihiben 1 iddett i m ne iunk. n 

Babbi x e li suo vice Rie hai d Hodm a 


Scolaretti 
in fabbrica 
per pochi soldi 


I OM)R \ I 

I ]H >i i d n ì ii U Ih P ibi) i i ] ti j/i i 

ili hi li ) lu i i ) i il 1 D h ti i i) 
ic ili i h < i i li il uni iz u onn » 
l 11 I in i p il ilibi i o ni ih t mpi g i 

s «hi ivi mz i p« i ili il ) > d Irvi i 
V ilo l ) ili il ) 

In In ili i/ o i lu m lu i m i v 
I) imb o li ( i lu u i un n o < 
i i ) ) pi 


in li In uh i n 
i pi Ih 1 1 11 h n ili 

l i i » >! ì t hi 

li ) t i i( 1 i/ ( 
Ili 1 11 di h i ì 

t il i p i li il ì 


hvoii die tanno e molo egg m 


i JH i 

I l Ut L v 1 


t mento e ih t 


Dalla «ostia redazione 

MOSCA 4 

Gli scien/nti dell Istituto di tsttonomn temici en lumi 
gì ufo hanno individuilo una nuvoli li opulente eli sostanza 
i utl itti il eh li dell ni luti di Plutone e me el 1 pi mot i die 
imo tei ogu c cotistcki ito il punto eh diM mz i nu eh t dii Milo 
(cuci r i <!()(> milioni di dnlotmtii) Non e ejutnm Inibita di 
Plutone — mi ungono gli scicn/im — i sigi) ut il coni me del 
si leni i sol m 

I i umili tomi ut blu t nut In dille con U e mi e bbe 
putitilo composti ehi u suini (itili s )M in/e | miopi nut mo 
i ili 11 U cl t lui zi u itti Bum ili i pi Mieti t dii v^ti m i sol tu 
li corniti si lumi ubili li m si guitti ili i\ nei ì munto dille 
stilli ili i nuvoli I tk ipotesi! com Riditi sostengono 
gli si u ozi iti chili numi io i ovsu\ i/ioni itti tinte su tutte 
li tome ti giunti ) Ititi 

lì nn si cinti ìli d Ih nuvoli smi) t Ihm mente 
mt lini il volumi (Itili ti 11 i i elov u libi c ululilo enea 
(intornili nue lu ‘hi uniti di miniti Pu quit o i ignuda il 
vilumi di \k mu i orniti pii ut ni iti lumi} m lisi i\ mz mo 
lipasi di nudu di) tinnitilo di un chiloimli hi imi to 
nini quinti si stue idilli nuv ih i piombi \ u v« 1 \ tu i ì 
i piopoi/mm dtl ili isti o pn n inu ini noi chi Mi 
su ondo ì c ile oli k pioli ibilit i odo mimmi (un ogni unto 
milioni di muti MI I Litui > di I ui nei ido i ut uh i qui sio 
I» pilli (Ih li nuli ii lun^u u lu i j i ull e si il» 
d 1 hOH ì ui \ dii ì dolimi Hi ili liti zzi sipiì li t ìig ì si 
binili lo Si ìppirnl 1 u turni mi midm d mu pinoli 

( Olili l i 

Numi ti in t moni Si\ li \ vi Imono mvui ikum 
dmhosi di se i ozi di ì\ in it • ) un liti i ip >u i t uno di® 
ul e piotine ih 1 culi d 111 t n i imi u i vLit ì imi niotemi, 
nu un i UoniM e\u i tuie in, _ i 

Ct O* 



























PAG. 6 / romei 


runità sabato 5 settembre 1970 


Esposte al sindaco j sconvolgente episodio in un tugurio sulla Laurentina, alle porte della città 

u richieste IN 5 (TRE BIMBI) VIVEVANO IN UN POLLAIO 

i 

per bloccare «Poche ore ancora e la piccina sarebbe morta» 


per bloccare 
il carovita 

Sollecitati provvedimenti nel settore dei tra¬ 
sporti, del piccolo commercio, delle attrezza¬ 
ture civili e l’istituzione di farmacie comunali 
Merco'edì assemblea del gruppo comunista 


L'nnnunctato Incontro sul problema de! carovita fra II 

sindaco e il comitato direttivo del gruppo comunista In Cam 
pldoglio ha avuto luogo ieri mattina Nel corso del colloquio, 
al quale ha assistito anche il prosindaco Di Segni, I rapprosen 
tanti comunisti hanno 1 ninni aio la retinoti di una ingente, 
convoca/ione dii consiglio commi tir pn dolimip noli attuale 
congiuntili a flirtine nasuto di mlu unto del Comune tali dn 
impedite che gravino sulle lotiibuzioni dei 1 limatoli le con 
scguen/e di i Pienti pi mi e li 
menti governativi 

II Gomitilo dilettilo del PC I o » • 

— i detto in un comunic ito di * I 1 ^ 

ramato dii gruppo cc munisti | 1 ZjCJL I LI L 

al termine del colloqmo — hi 
chiesto che le misure urgenti ' 

affrontino i seguenti punii COMITATO DIRETTIVO DEL 
« I) ì pioblcmi dclli politici del LA FEDERAZIONE — E' con 
traspoi to pubblico tinto piu in vocato per le ore 16,30 di lunedi 
gente in consegue !!/1 dell m 7 In sede 
mento (tei prezzo dell,! txn/mn ZONA ROMA SUD - Presso 
Z) li cosi tu/ioup di imi iole |a seJÌone dl T orpl 9 n,illara è 

<}' raj-m.uio (ornimi i (secondo convocalo oliai elle ore 16 II 

le decisioni giA Allotl l e (Ini Consiglio dogli rdlll della zone 

Consiglio tl censimento dei lire (FrodduzIl) Borghcllo Latine, 

s c i sin,Uri (lolla lillà la li , 30 assellb , ea tonelli) 
gihn/a sulle condizioni degli ' ' 1 

ambienti di lavoio le misuie ZONA CASTELLI — Lanuvlo, 
della medicina preventiva qua 19,30, comizio (Cesaronl) Ca 

li atti il Comune può compiete stelgandolfo, 19 CD (Marini) 
pn due conuetc/zi rih n Frascati, 19, riunione del gruppo 

chiest i di rifornii samtuia che constimi e e dello commissione 

supere 1 attuale sistemi mutui elettorale (Bordm) 
listico sviluppando il moto del TUFELLO 18,30, comizio (p za 
la legione e degli enti toc ili degli Euganei) Pochetti Tl 

3) il complesso de» piovi odi VOLI, 18,30 comizio (largo Ga 

menti indicati dal gmppo co ribaldi) Marlolti FORTE BRA 

munì sta nclh mozione presai VETTA, 19 30, assemblea (Cola 

tata nel m irzo scoino pei quoti snntl) MONTEROTONDO SCA 

to conceI ih 1 aumento elei pie/ LO, 20, assemblea (Agostinelli) 

zi e la espansione elei consumi san PAOLO, 10 mercato AGI 
popolai! fpiovlochinomi che n lìA, 19 30, attivo 
guai cimo tra tallio i] molo 

del comune ut 11 edilizia popola_ 

10 c nell i politica delti casa 

11 icte distributiva cd il con RÌUnionP QPPTPtaH 

Hello dei pie/z» li politici ni«lliun« bBgreictn 

delle tanfo pubbliche li poh j: ^yi^a a rloUfl 

tica tributino -1) le mie/ «* bilione e 06110 

7nlure civili ( siile venie il __ii tl |_ 

ttcr/dUi acqua fogne depili i C6IIUI6 c\2,ìQt)ucl\Ì 
toi 0 quali scelte pi lontane di 

compiete » Martedì 8 settembre, alle 

\1 termine dell < sposi/ione ore 18,30, sono convocali In 

fatU dm utp))ienuitAitti comuni Federjilon# I «eflrelarl dello 
sti il sindaco ha picso alto del sezioni della citta e i sopra 
le ncluesle e ha concole! ito eli dG,le cellule azienda I 

nuimc al piu picsto ì c ipi . Jn occasione della riunione 

gmppo per decidere sul ca ,u ” e le sezioni sono Invitate 

lendai o dei lavon II Comitato nd aggiornare I versamenti 

dii Ulivo — dico inolile il co P er sottoscrizione 

munic ito — hi ubidito che i —- -- - 

pioblcmi sullevati devono cc 

stituire oggetto di uig lite es i- 

me del Consiglio comunale e 

dei Consigli di cu cosci i/ionc , , ,, 

1 isscmblci del giuopo co UfinUnflSlP 8 3 ITI 

munisti al Campidoglio aliai UGIIUIIUaiC Olia II! 

gala ai capi giuppo dei Consig i ——- 

di cncosui/ione è stata conw 
c it i por mereoledì piossmio 9 

setlembie alle oic 17 in Tede M „ 

1 l/ onc fl Ili 

Pioscguono intanto le mi/ia HH H 

tivo delle oiganl//a7iom comu ™ 

mste conilo il caioviti e pei 

11 vendicare una nuova politici q £ 

economica Nella giornata di __ —, 

ìeti distribu/ione di volantini B g jB g 

incontri e comizi si sono svolti IH Imi 11 1 
nei caiilioi i edili Redesi (Pome 

zia) òogene fPienestlno) e -A* 

Ina Casa (Cinecittà) c nelle fab 

bliche Feoi Sud (Pomo7ia) Ia m.| mA J, 

Pia (Grotta Rossa) Leader '■'99* *® prilli© Qi 

(Pome7Ìa), !Ime-Stlrer (Pome ,j np . ^,,.1*- 

7Ìa) e Pirelli (Tivoli) Altre as ClGSia multa 

semblee si sono svolto davanti 

ai depositi Atac delle Vittorie _ , _ 

in pia77a Bamalzza Maccaiest Zuochet Toinm 

Manifesla/ioiii sono in pio pietra Saicam sono queste al 
gramma nclh giornata di og cune deile industrie che inqui 

gl Fin le alile citiamo quei nano il Ieveic e 1 Amene con 

la cho si lena stasela alle oro ! loio scanchi pi ivi di depu 
18,10 al 'I urtilo (piazza degli raion Sono stale denune ite n 

Euganei), pai lei à 11 compagno slenie u! un alti a decina di ini 

Pochetti La manifestazione è prese dall Ufficio d Igiene del 

stata organizzata dallo sezioni Comune Contio albe vaili a 
di Monto Sacro lufcllo e Val sono ì vnbih del Nas (Nucleo 
melaina, in pteparuzione de! antisofislica/ione) 

comizio una intenta giornata di Tutte le icia/ióm sono sul 
propaganda sarà sviluppala nel tavolo del dolloi Amendola che 
mercati e nelle vie del quax entro oggi dovi ebbe prendere 
ticie una decisione su un primo giup 

Sul problema del calo vita po di denunce por le quali non 
una lavala ìotonda si svolgerà sono siiti mcessai! chi \ì unenti 
questa seia nel coi so della Pc lunedi dovi oblierò poi osscie 

sta dell « Unità » in ptogtam consigli ile d pretore le albe 

ma a Centocelie Ogg pome reli/ioni espile dive Al massi 
ìiggio in tutta la zona di Coni mo il giudice poti i emcttoic un 

po del Fion la sezione Campi decreto cl corni urna conilo le 

telli otgani/zeià una distillili impio e b li inno viohto la 

alone di volantini legge snudi i del 34 e la pe 


Da mesi la famiglia si era insediata nella baracca: due metti per tre, senza luce e servizi — I bambini sono di 2 anni, 1 anno, un mese — Un fratellino vive con la nonna — Man¬ 
giavano, ma questo non accadeva ria giorni e giorni, solo pane — Molti sapevano ma nessuno, sino a ieri, aveva dato l’allarme — « Non sono fatti miei » — La madre arrestata 


COMITATO DIRETTIVO DEL 
LA FEDERAZIONE - E' con 
vocato per le ore 16,30 di lunedi 
7 In sode 

ZONA ROMA SUD - Presso 
la sezione di Torpignatlara è 
convocato oggi alle ore 16 il 
Consiglio degli (diti delia zona 
(Fredduzzi) Borghcllo Latino, 
18,30 assemblea (Tozzo!fi) 

ZONA CASTELLI — Lanuvlo, 
19,30, comizio (Cesaronl) Ca 
stelgandolfo, 19 CD (Marini) 
Frascati, 19, riunione del gruppo 
consiliaic o della commissione 
elettorale (Bordin) 

TUFELLO 18,30, comizio (p za 
dogli Euganei) Pochetti Tl 
VOLI, 18,30 comizio (largo Ga 
ribaldi) Marietti FORTE BRA 
VETTA, 19 30, assemblea (Cola 
snntl) MONTEROTONDO SCA 
LO, 20, assemblea (Agostinelli) 
SAN PAOLO, 10 mercato AGI 
LIA, 19 30, attivo 


Riunione segretari 
di sezione e delle 
cellule aziendali 

Martedì 8 settembre, alle 
ore 18,30, sono convocati in 
Federazione I segretari delle 
sezioni dello citta e i segre 
tari delle cellule aziendali 
In occasione della riunione 
tutte le sezioni sono Invitate 
ad aggiornare I versamenti 
per la sottoscrizione 



Denunciate alla magistratura da Ufficio d'igiene e NAS 


Queste le industrie che 
inquinano Tevere e Aniene 

Oggi le prirpe decisioni del pretore, dottor Amen ola — Numerose società rischiano soltanto una mo¬ 
desta multa — Tra esse la «Maccarese»: i liquami del bestiame incanalati direttamente a mare 


Maceaiese Zucchct Toinm 
pietia Saicam sono queste a! 
cune delle industrie che inqui 
nano il Icveic e 1 Amene con 
ì Joio scandii pi ivi (li depu 
iaioli Sono state denune ite n 
stenle tei un alti a decina di ini 
prese dall Ufficio d Igiene del 
Comune Conti o alti e venti ci 
sono ì vnbih del Nas (Nucleo 
anlisofislica/ionc) 

Tutte le i cla/toni sono sul 
tavolo del dolloi Amendola che 
entio oggi dovi ebbe piendere 
una decisione su un primo giup 
po di denunce per le quali non 
sono stili incessali chiù unenti 
lunedi dovi oblierò poi ossei e 
consigli Re il pietoie le filli e 
id i/ioni espile dive A! massi 
mo il giudice poti i emctloic un 
decido d condulila conilo le 
impio < h li inno violito la 
legge snutii i de! 34 e la pe 


Per Sa giunta regionale 

Il centrosinistra 
verso un accordo ? 

i socialisti avrebbero accettato la nomina 
del de Mechelli a presidente della Regione 


Fn giorni dovicbbuo lipidi 
doio k Lattativi. fin i i ippie 
sentinti dei pallili dot conilo 
s mslia per iisolvoie il pi ohe 
ma doliì foima/ione delti guai 
ti regionale Li mine in za d 
un acconto fi a ì quatti o putì 
ti piovoco 1 agosto seoiso il 
linaio di ogni decisione a fine 
settembre dotea min indo casi la 
lunga piusa della \ita dilla io 
gione propuo no 1 momento di 
nuggioie tensione pollici sci 
Uniti d ih clecu Ione 7 liscile e 
d ili i mietilo del osto doli ì v 1 1 
Nell mainilo del cenilo m 
stii secondo notizie Impedite 
di uni igtn/ii di stimpi si 
d >v i ebbe io urne >t dai e ì nomi 
degli isstssou effettivi c ip 
pienti quelli del presidente e 
del vice pi esulante dell issali 
blea Luca il n mio del pies 
dente dell i giun ì stmbi i non 
d siano piu dubb snà il demo 
cristiano Mechol i I socialisti, 
gBmtpte secondo 1 agenzia avi eb¬ 


be i ) i il i ilo 1 1 Imo nell est i di 
eegget e R illese In Smussilo 
questo ingoio li sii ield snebbi 
a munita pu un i ipido iceoido 
fin i quittio putiti 
Oltre ai nomi eie piptbih noi 
gov e i no ì e gioii ile 1 accoi do st i 
bilita quinti dovi anno essere gli 
issinoli (10 o 12 piu 1 sup 
pienti) \neho qui i socialisti 

si ei ino tiov iti n conlnsto con 
i de iv(vano chiesto di c u uè 
itili giunl i -i iistreIt i » Q testo 
seogl o se mbi a oggi sopì ito con 
1 icco' n mio dell Usi de H 
st i |xji 1 1 st ib lire II pregi un 
in i ( o st il i > Su q it t ultim > 
punto si (Inni gii igne dii i i 
lilu i rie I (I u ime ntu e uti o I I! 
d ee rubi e S i i lidia dov t 
se essere supe ili li re )i e 
1 i/uie n >n polle blu usili me 
da conti ibuli spai intinti pa il 
1971 o d conseguen /1 non si 
rebbe m condizione poi ni niinn 
za di fondi ri assolvere ai suol 
, compiti istituzionali 


na non potrà superare le 80 000 
lire di multa moltiplicabile per 
otto se il pretore dovesse lite 
nere la cifia tioppo esigua rt 
spetto il gì ave danno soci de 
Rei tutte le imprese 1 accusa 6 
lite nuca inquinamento delle ae 
quo con gli scai lcl*j industi lali 
I i Mate ai est e sotto accusa 
pei lo stalle noie! e sud ì li 
quanii de I bestiame finiv ino in 
tino scoli die sfociavano !n ma 
re 1 a contiavven ione è stata 
elevala conilo Carlo Pasquali 
responsabile del complesso e 
Giuseppe Veronesi ìesponsabi 
le del Rettore zootecnico 
Anche pei la Saicam una 
azienda agi noia con oltre mille 
capi di bestiame 1 aecusu c 
identica i liquami inquinavano 
1 1 zona e finivano direttamente 
nel maio Ci sono poi due al 
Ili complessi non altrettanto 
noti imi eeitanicnle di consi 
stenti piopoi/iom La «.oiittav 
vai zio ni e stali (levata r oliti o 
ì due responsabili Marcello Rai ! 
tolucci e Antonio Mai citali 1x2 
due industi il sono una sulla Sa 
la la e lina ìlh Magliam In 
punii tl iti i pi numi 1 1 se 
condì lumi u-ndi di mini ili 
L limiamo ilio due ìmpre c 
piu glosse Li punii o la 7uc 
cliet conosciuta in tutta Italia 
pet ì suoi piodoUi |gn disnife 
sti/ione e pei la su itimi i 
nel e ipo dilli de i lUiz/a/ione 
T dunque una d 11 spici ih/ 
ziti m detersivi deoeloiand e 1 
m elucidi Nel vallale dell Uf 
fiao d Igieni si di e che tulle 
le seoue deiivaulì dai pioeessi 
eli I iv n azione de ile ili ita e pi i 
nu u ite pa pupilli» i pio 
dotti lumino dillo stibiimun 
ti di via Pnn Due Ioni direi 
tmiente io) leva» 
la seconda e I i/iendi mti 
eoli di Imlimpidi i Sembi i 
pii idossale nu incile i pioccs 
si di tinsfoi inazione del latte 
possono lisciare dei residui che 
provocano I inquinimento dei 
eoisi dove sono st meati 
Nel pacco de Ile denunce che 
sono sul livello dei pretore 
Venendoli ve ne sono altre due 
conilo 1 imptc i tot si die h 
voti nuitanli pa leeuli/u e 
h i gli mi)) Ulti n v a de li ini 
lue ce it i il* il limisi e ) i n 
presi Cecchin in i i/iendi 
i„i u ol i sull i Pi usi i 
Que t pel ol sol > i i mi hi 
ti il] 1 igh imb a t it in lite 
lulont i unni insti it ve comuni 
ih qu mt i i ciudi h d ile 
acuì ile d il « ippoito del \ is 
i 1 usetbo e completo Comunejuc 
ma volta fumalo dal magis'rn 
to il ptovvedimento anche que* 
a ti nomi sai anno resi pubblici, > 


A ' 

t iniziato il «festival nuovo> 
Da oggi la Festa di Centocelie 


E' iniziata ieri la festa dell'Unit*i di Ti 
burlino Ili che proseguirà anche oggi c do 
mani con un programma particolarmente 
intenso Ieri sera II compa jno Giancarlo 
Pajolia direttore del nostro giornale si e 
recato a Tiburtmo per portar il suo saluto 
a quello chi e stato definiti I (festival 
nuovo > L Intenso lavoro, s olio in dret 
tissima collaborazione tra operai compagni 
della sezione artisti e intellettuali che ha 
impegnalo tante ore libere a tutti i coni 
pigni, ò giunto ieri filialmente al termine 

Oggi, giornata intensa N« Ih mattinata 

si svolgerà una diffusione d II Unita, alle 

18 esibizione di un compie so beat, cui 

seguila uno spettacolo di canzoni, alle 20,30 
il Teatro in strada, infine uno spettacolo 
musicale Domani, giornata c nclusiva alle 
8 diffusione straordimm d II Unlh alle 

19 il comizio del compagno Maurizio For 

lari poi dopo uno spettacelo del Teatro 
in stiada canti popolari di pretesta con 

Giovanna Manni Edmonda Aldini Duilio 
del Prole Raoul Colnera al termine uno 

show musicale 

Un altra importante fesli dell Unita ini 
zia ojgi a Centocelie con una tivola ro 
tondo sul care vita c sui recenti provvedi 
menti del < dccretone » Colombo, alla quale 
pai locheranno i compagni Mario Berti dei 
Comitato regionale del PCI o Olivlo Man 


cinl, seguirà un'esibizione dl karaté e uno 
spettacolo di arte varia Domani mattina 
diffusione dell Unita c spettacolo di burnì 
tini Nel pomeHgglo esibizione dl complessi 
beat seguila un comizio dcll'on Gabriele 
Gianmntom, poi canzoni di protesta rii 
Ernesto Bossignano con la partecipazione 
di una nota cantante folk americana infine 
cantera Landò Fiorini col suo complesso 
Tra i cantanti si esibiranno anche Rita 
Orlando c William Raf 
Sempre oggi si terranno feste dell Unità 
a Colonna (comizio alle 19 con Franco Voi 
Ictrl) e fl Vclletri Santa Maria dell Orto 
(comizio alle 19 con Ugo Volere) Dome 
nlea, invece, a Cmeto (comizio alle 18 con 
O Mancini) e a Norera dl Arteria (comizio 
alle 18 con Agostinelli) 

Nel corso di altre feste I comizi sii «inno 
tenuti domani a Palestrita (alle 11) dal 
sigretano della Federazione romana Retro 
selli e ad Anzio dal compagno Cianca 
Alle ultime battuti e ormai anche li pie 
pii azione della qion aia di diffusione straoi 
rimana di domini < ivitaveccht diffondere 
6C0 copie Nettuno e Acilln 300 Aricela 400 
Rocca di Papi Mino Alleata» San Bi 
siilo e Primnvallc >50, Mai Ino Ciampmo, 
Pioti alala, Cinecittà Nuova Tus ohna Ma 
pllana, San Lorenzc, Gaibatelle, Tufelio e 
Portuense 200 copie 


L'interno del tugurio dove vivevano i tre fratellini Accanto I tre piccini subito dopo il ricovero, ripuliti, rifocillati e con 
abiti nuovi 



LI hanno trovati affamati, i corptcmi scheletriti, completamento nudi nel lettini, In mozzo 
alla sporcizia piu indescrivibile, a stiacci, escrementi, Insetti dl ogni tipo Sono Ire bambini 
« parevano tre larve umane, senza vita ormai », hanno detto poi 1 soccorritori ancora scon 
volti e inorriditi Giacevano, cosi, senza mangiare da giorni, forse da settimane, in una 
nusu i InideihelLi sulla 1 auientini all alltz/a elei decimo chilometro un luguiio angujto 
111 uni volti un potino 2 nittn poi tic fetido senz i luce’ maleodoi int» pti gli 
innumere voli uliuti minine t lu iti un po dovuii(|ii( Questo o st ito lo sconvolgente mgoseioso 
spettacolo che si e presentito mi pome uggio igli occhi del pillole dotto! Giani i uno Amen 
dol i di un ì ispilti k e eli poh 

zìi di daini igenti del eom 1 I 

| Mancano migliaia di aule 

pena un mese Mucelli di I --| 

due anni M issinoli mo di un i ^ ^• 

anno) sono utovciali all isti [le T — n. A ri ^ 

luto issislen/i ile piovmciale , I 

dr via di \dlt ] J amphrh le 1 llVlllv dfOAXvJr | 

loro (emdi/iom i causa chi * 

1 avanzato stato di denutiizio I j 

ne sono pi eoe cup inti Sopii L I /A 1 "1 lf\ I 

tutto la piccoli Anna e mollo | I 11 , I SI B fi f", , 

gl ave è stna neoveiati in | V' j 

infinuma con ptognosi user , . 

viti Ihilie unente non si muo I • *8 • i 

ve non può inghiottire cibo TV1 hVI 0*11 

« \.koh poche ore han I 181 SII LrH I 

no detto i medici e pei la * B. M. KJ V*. ^ | 

nuiVfdaT"i , c tl \cilwJ , 'oisc‘’? I Le code a 11 ® segreterie dell'Università | 

^)ijl|Wino | unn II I. «I li. | 

ti alla luce gn/ie ad una te i ^ £ Ì I 

kfoniti anonimi molti nel | T * * ^ 

nante si ci i deciso ad in ) ^ ^ ^ | 

i m . «.„),, ,,,, m u , n , | ' noa il dinne r bambini di \ tini) homo piolestnto 1 

lei venne Solo m ni il mi {0ll nntlln , (luinu ini ^ Ripa renone «mn<. h greve 
ciu ucuno ha chi imalo il eom * < \ nz i di u o d< i imi > ' 

miss il iato dell I bit «In uni | 1 1 !*• i zi i n s d< bb n i anct i i e'hiudue m i gli minici is j 

baiate i in via I imentini Ire I ‘ 1 ; i i n, ‘ ) i 1 nmst ini ) uMmniu fu > i )» i a | 

. , . , i t nane mz i di mie elio e retti uà si eono l(n guai I n I 

Olinomi stilino morene!) eli i >si i n Distinte < unni esperienze degli anni scorai j 

t uni ili detto ed hi subito | I< in d di \ i ni (na li situi/ im ( «vinile in d< uh di j 

il litici ito dire zone c q intuì) nchiedono rlic vongmo ìillttat) 

I subita lo ih poi fu fi »nte a tutte le domande d Nerlzlone | 
Gl) agenti binilo infoi muo | il () adì > gene ic (ho si presenta a m im.be un unse | 
li pretore di turno il dolloi dallaputuii delle stuolo 0 panò piai e macule lo stesso 

/..Lu, uh n Vnipndoln e in I «‘'hmio piunto so possibile amore pio dinasti oro Alunno i 

iti Ulti imo vmennoia e in I( bimbini su i c usici anno cs« Itisi dagli asili M'seMOia 

sanie a lui si sono recati sul y ijcse ha fissati fino d m sette ubi e Je js<n/inni di«vpo 

poslo in tpc I la c impiglici do j nondo che I dm I lo» i di udei nano poi non «i tipisre bene I 

\o li lai ice ì e situiti un I m 1 1S0 * c ! u 1,1 c dei) chi Recitai e o eh) no 
,' P V " t y_ 1 J '"" !><■'> «!<• » qunnlo wudi , Spm u età cìm » ,, 

po discosta da aitic bai ic I alate ipeilc J5 nuove sezioni di scuola naloma die ga I 

che ose e podei i Dm mti | clono mutill/z ite pei un conflitto di con petinzte tia il (o | 

alla polla de! tugurio hinno . n ?V no l l P ro ' vedi toi alo 11 ilsultnio nauti ahnento è che . 

<.... .[b I, mul ,p J M hf u, m Lhl m f* 1 le spese nono «empio 1 cittadini ì genitoii die n >n 

Li ov ito li ni idre elei Ite oim J ani) d>v< ramine i inopi i figli 

bl I 1 HI 1 N 1 si li ì seduta 111 S lia/ion >oi < i indie al) Uni tisità dove si ve 1M» ino 

toni ) a leggete un gioì mie I muimiahih Rii suoi u 111 dcllicnanato » di c scgio I 

a Hnlorn Film-» min irlo la I t , 1 , fl1 * 1 ,A * Dggi Infili se idi il tonnine di p esenti/ me I 

« Bolero nini » quaico rn dlIo donnn l0 pu u SCMU)np «utumnle dunm 1 » crea 

ispctttice iia tentato eli en i miggioie si •» avuti nel primo ufth io dove si ridiano i mi ) 

tme la giovane copeila da | d'di <- gli satini (uno stanzone c m p>chi spoi teli pei una | 

ahih sii leniti iittonnit) ha . ‘biiveislta ‘ » cura centomila eludenti na dio ò stata co 
amn sii curi i iiiupp ri si ma pa pp a ioooo mentii) Jl i su ai > nelle me di I 

cenato (Il impe lu glie lo barn j pinta Dl< un» Ims m dìe (scino dal Pfluo trehoccante 

vello poi le ha dito uno fin nei viali dell Ateneo 

spintone I ispeltnce clic e in I . r,f> , quuto ilgunda gli isc lui d nuovo anno accade I 

-, ,in mf pi cksanto ò «fsitn ani I mko . si c 1 r ,la tho uoltA ) loio numeio supe cià )ai*,a | 

st ilo mici essamo c siimi ani mente quota centomila ea< ludendo i fuoi I coi so 

ta a illoii digli agenti die | milaioio ! i (od t m una segietena I 

hanno immobilizzato li giov i I— - —- - - —— —. — —— —. _j 

ne poi la sconvolgente sco 

pcita Mentre li piccoli Mina * .. .. . 1 . 

è stata immedial munte lia _... . • 

spoitata all istituto issistcn UOVOSTOiQ CJUtO © VOttStlQ 

/idlc di vii di Villa Pamphili _____ 

1 suoi fi ìtclhni sono stati ac 

compagnali puma al cornnus "B A 

<h 'nungìai l "T £i° SS BOIÌl Dft COlìlTO 

bimbi appena Unito di han X/V1UIL/W V/V^AIHyX. \J 

gugnie un bicchiere di Iute 

ha tentato f imelic mente di 1 " J | 

st.appare anche .1 bicchiere I CJIItAQQ I ATI P 

dell litio tinta eia la fune X Cw U. 1/ O JL B. T/ 

clic lo loinunnv i 

I s madie dei tre bimbi e . . . • «. 

stati allestiti pel violon/i 

resistenza cd olti aggio a pub k '"'" LIL ^ U nH|||[ “' WB '‘ r " ‘ ,jir T " r,i j|'' "i - .' jygmmiMuriiw.ri-rjr » 

blico ufficiale il pretore A I 

mendola le ha nominato un | M- 

difensore d ufficio 1 revoca I H 61 Ì1SI 

to Dante Di Giulio che sti 
mane avtà un colloquio con la 

donna ^ ^ j 

\ he lui^iijn gg— tl 

f£he poi inni 

so Ul p7ini" 1 'ii! l |ln hiMcu ‘,h. L ^ ^ 

tilt) tl 1 uni min Suoliti) i .Jlj! !* ~ J . « 

i leeoiiti de i vicini il C i )/i mi ... 1 "«ìfwsnrM.mitfBfìtftftt «UNto» 

lini re i e >n li I mugli » solo \ o’t nt i esplosione hi mal tini all din davanti ad un ulto 

s din ili ime ntt Sifiuvivivo Z silone nei pressi de 11 1 (iislotoio Coi miao 1 ì di fi ignizione 

ogni dui o 1 1 e giorni p is I piovete iti li un oieligno mdmvnttl pi opinilo con polvere 

<v i la notte nell) bu uei ; 1,011 misclial i ut nltn esplosivi celia, miti in un sruxhetlo di 

i I \ m litui i st ih ind re i ■* Piretica e e lilegvti nel uni unica a ! liti combustione oltre i 

st omp ut litio IV I ili 11 villini Z '»»xli»om H «iitumi It 0 ulimo de 1 Itk ilo In tl innp*i!mlo 

Soli !i)to in tinello m elisioni * s * 1 i-imtnlo -uUo 1< nuotili t sso osp ni i l n vigilo notturno 

dn' . «hi snidi ili? Nis : 1 ln t<l,tmo " u, " l,n< (l > ftinnis liv Rim mi t Ilo ai mino 

Ini potili soldi di i S )snu _ colltH ito I oid uno dii uni ili intorni m o minilo limwiwito 

tioppo pochi ov idei) omento ^ fonti) dille se lungi di vedo prodotte d di esplosione. 

P (l sfamare i tu piami in - I esplosioni hn pmvoi-do un gì \ punico ha gli abitanti 

qui Mi situazione li N remi si " dilli stilila mi (omelie) Munii in ni in sede \ autosalone 

e lisciati indile incoi i di " molti di loio sveglnii di sopì issdto sono scesi m spada vh r 

piu h isc m indo i 1 1 gl iole Iti ~ ,on ** ìcomo di itile Irei iu k 1 lo I po iziotli t anno dm 

( h, snu stili ibb melili di - P ot< s Sl, ‘* u, ‘ nl lt0 1 potrebbe sscix siiti ohvltudo o 

tornili unitili, , Imo si. ss, ; <11 , >o «nt iu , 1 ,Il \u,o Iut,s o d ,,,, tKm, ,nso I lisf tlio 

• 1 > i l'ix k I du xpu li vigli litui no Maini libili di 

I vie m v t di v ua sjx ss > i - u imi ili mie \ c ivi la notilo n i pios , A | mg zio din 

pi i h m ire e i i „n ti ì n i « i >\ m i boi t> eh u , rfnl o u varie chimi in tei > 

elmi tu 1 le 11 pire hi di “ > n * ' si \ \ uni» e mi) ile i pn s h un \ eie "e sa vetri ^ 

imi 1 ili m qui sic k rei )iu “ d< ,u S1 )H 

dre mo leu ) (linkhi mo eli il>m ìan hi i\u > il toni|>o u ivvuinus) dio s oiv> 

di tonto Ino gli offi i\ ino = 1 '' ul,iu ' <su11 ' 1 M •' I” "I" « 

, . , . r. . ■ uni i viio ni 

m tu del ubo Mi si gumti - 1 Mao pixipuo in quei namen'o cho A avvenuta lottilo- 

vii) bene deli <i\ voi tare li _ bici io i ixh hi sfinii motu dd vaglie 

“ Nclh foto ] autosalone do\ astato diUosptostoofc 


Ca t una li dinne ( hainbini di \ Unn lamio piolcstnio 
li'ii m (Ulna d (vanti all» 1\ Ripa linone eoniio il gì ave 
ei n/ i di n c de I isil » 

le is i /i ai s d( hh ni aliceli chiude i e mi già minici is 
sin i bimbi che ai « lu quest ani i jesteimm fui i p< i a 
il) me in/ 1 di tuie dio e (Un Uà s) <,ono leu guai 1 n i 

>st i n Distinte ( mare espei lenze degli anni scorsi 

le m d di \ l in (na li situi/ uh ( «mille in de uh di 
dtre» /om c quii ere) luhiedono clic vcngino ullttatj 
subiti lo ali pa fu fi iute a tulle lo domando d Iscrizione 
il quell) gene ic (ho si pi esenta a ne niello un nu so 
dall apci tm ) delle salolo ò pei e ìò piai cimenti lo stesso 
dell anno pissalo so possibile aiuola più dimshoao Almeno 
t ( l> imbini su i c resici anno cs( Itisi dagli asili I assessore 
}• ijoso ha fissati fino d a sette ubio lo isai/inni dispo 
nondo elio i dire non di adci inno poi non si tipisic bone 
in 1 (so i (pah c iteli ehi (eccitai o o eia no 

IMst, pcn>«ie a quanto siine de v Spmuoto dive a u 
state ipa le 15 nuove sezioni di scuola nata na elio ga 
clono mutill/z ito poi un conflitto di con potenzio tin >1 lo 
mime c tl Prov vcditoi alo 11 ilsultaio nano Dimenio è che 
chi m fa le spose sono «empio 1 cittadini ì genitoii die n >n 
a na dive n indile i piopii figli 

S ha/ion lot ( i indie all Uni asità dove si ve Uh mo 
ile mie mi labili tgli suoi re Hi (Irli ] n» imiio ( di o sogio 
,l di n tà eàj,f,i infili seidc il termino di p osculi/ me 
dd o donan le pa li sessione autunnale d chimi li cica 
nuggioie sj iv uti nel primo uf He io dove si rilitano i mi 
dult e gli st tlini (uno sianzone c in pichi sporteti por ima 
Università ( n circa contornila studenti na dio ò stata co 
si ma por pp a IO 000 mentii) Jl istituì nello mo rii 
pinta db un, In ss ni die esimo dal refluo !t aline cinte 
fin noi viali d( Il Ateneo 

Po quitto rigu udì gli isc Uh il nuovo amiti accado 
mko si elicila dio avvolta 1 loio numeio supe crà laiga 
monto quota contornila ose ludendo i fuoi I coi so 
MILA IOIO li iodi in una segielena 


Devastate auto e vetrine 

Bomba contro 
l’autosalone 


i 






\ o'tnu espulsione ut mattini all liba davanti ari un mto 
silono n< i pressi eie I ) v (iist otoio C o \ iiitxa 1 t rie fi v,*i aziono 
pi ov o< iti li un oxligno retri meniti inopireito con polvere 
nota miscliat i ut altre esplosivi con aiuti in un sacchetto rii 
Piretica l e ilkgth ori ma mie ai a 1 nt ì combustione oltre a 
ni indine m riluttimi U b veliate del Ideile hi d inneggialo 
s( reamente *uho U mto elle esso osptav t l n vigile notturno 
du ha Untato mutiline nte rii funi ire tiv giov am e ho av e\ ano 
coline ito 1 oid gito riav tnh i)l mtosnl ni e' remaste lievemente 
fonti) dille Scheggi rii Velie) prodotte ri llle'splosume 

I esplosioni hn provocato un gii panico ha gli abitanti 
rie Ih sti tela mi (omelie Munii in ni bn seeto \ autosalone 
molti rii loio swginh rii sopiissilto sono seta in stiaeki vnr 
ionie ì e orno rii ielle t re a lu U ilo I po motti tanno due 
potè s sull mentito es i potrebbe ssax stili eDv Uu ito o 
eli e in otre ih ridi \mo Ite vis ori un dente mso 1 ìisf tho 
l’> i i >ix k ! (io ìepu ll v ttì le tlluino Mnioi libili rii 
U vini ili mie \ C ive la notilo n i pies ( A | mg zio riik 
ì )\ m i boi ti vii ti i >00 ci vi varie chimi in in i 
) iv i ' st t i u ni» u mh na pn s h ma eie n o sa atri» 
rie tt) si) u 

I l limi ìan la reti i il U>mpo u ivaanusi ilio s elmi 
s« mi il giov un e subito stimi stilli « gX) * elle e v pi t\tn A 
tuli i v do il l 

1 stao propini in quei namen'o elio A avvenuta leipk)- 
bionc i pochissimi metti dii vaglio 

Nella foto 1 autosalono dov astato riill oaplosioo#, 
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nazionale 

Bravi ragazzi interpreti di uno spettacolo 
pateticamente in ritardo - Avvilente pro¬ 
vincialismo della stampa « benpensante » 


PARIGI — Lea Massari (nella foto) sta girando nella capitalo 
francese « Celeste, féminin singullor ». Nel film la bella e 
brava attrice italiana Interpreta II ruolo di una dorma il cui 
marito, impersonato do Jean Rochefort, perde la testa per 
una ragazzetto portoghese che si chiama, appunto, Celeste. 
Nessuno, eccettuati II regista, gli sceneggiatori e gli Interpreti, 
sa ancora come andrà a finire la storia. 


La trasmissione comincia il 10 ottobre 

«ùnzonìssima» 

ridimensionata? 


Tredici puntate, ogni saba¬ 
to sera, a partire dal 10 otto¬ 
bre; trentasei cantanti (18 
uomini e 18 donne) che gareg 
geranno a coppie; presentato 
ri (Corrado e Raffaella Car- 
rà). regista (Romolo Siena) 
e autori (Silvestri e Paolim) 
rinnovati rispetto all’anno 
scorso; è la prossima edizio¬ 
ne di Canzomssima, anche 
quest'anno abbinata alla Lot¬ 
teria dì Capodanno, che si 
svolgerà in tre fasi per desi¬ 
gnare i sei cantanti finalisti. 
Vi saranno, naturalmente, tut¬ 
ti i consueti t accessori ». 
dalla gara dei cantanti alle 
giurie (quest’anno presenti 
soltanto nello studio), all'invio 
delle cartoline, ai balletti e 
alle coreografie, ma la RAT 
dichiara la sua intenzione di 
allestire Cnmonhslma come 
uno del suoi tanti programmi 
destinati al gran pubblico: 


Pìccolì-Schneider 
nuovamente 
diretti da Sautet 

PARIGI. 4 

Dopo il successo del film 
7 ,'amante (< Les choses de la 
vie *), il regista Claude Savi 
tei ha ricostituito la roppla Mi 
chel Piccoli-Romy Sclmeider per 
il suo nuovo lavoro, Max e i 
rigattieri (« Max et Ics ferrali- 
jeurs *)■ 

La vicenda ha per prota¬ 
gonisti due amici che si ritro¬ 
vano dopo diciassette anni; il 
primo (Michel Piccoli) è riusci¬ 
to a diventare ufficiale di po¬ 
lizia ed il secondo (Bernard 
Fresson) vive invece di espe¬ 
dienti. Piccoli si servirà di 
Lilly (Romy Sehneider), una 
prostituta amante del suo vec 
chio amico per arrostarlo du¬ 
rante un « colpo * ladresco che 
lui stesso gli aveva suggerito 
Francois Perici e Georges Wil 
6 on comi)! et «ino i! « cast » 

Per quanto r>guarda la cop 
pia Pìccoli Schneidci, collauda 
ta nell’Amo»te. sembra che i 
due attori abbiano intenzione di 
interpretare assieme una lunga 
serie di film, spinti dall’Inte¬ 
resse che il pubblico dimostra 
di avere verso di loro. 


ciò nell’intento di sdrammatiz¬ 
zare il clima di spropositata 
attesa che ogni anno suscita 
la trasmissione. 

Infatti l’ente radiotelevisivo 
ci tiene a ricordare che man¬ 
dando in onda Camomsstma, 
rispetta un impegno assunto 
con il Ministero delle Finanze 
che durerà ancora per quat¬ 
tro anni; è un impegno al 
quale la RAI fa fronte con 
uno spettacolo che tenta di 
essere qualificato e che cor¬ 
risponde alle esigenze del 
concorso a cui è abbinato. 

Sarà perciò — nelle Inten¬ 
zioni dei dirigenti televisivi — 
uno spettacolo ben fatto, per¬ 
ché il pubblico lo richiede, 
ma inquadrato nella normale 
attività del settore del va¬ 
rietà della televisione: coste 
rà. intanto, la metà rispetto 
agli ultimi 8-4 anni (dal dieci 
ai quindici milioni a puntata, 
cioè il normale costo di ogni 
serata televisiva di un certo 
impegno, rispetto al 33 mi¬ 
lioni della precedente Catizo- 
nissima); e sarà tenuto conto 
delle richieste e delle solle¬ 
citazioni. di enti, di associa¬ 
zioni culturali e della stessa 
stampa, che seguirono alle 
trasmissioni di un anno fa 

Da qualche tempo la televi¬ 
sione ha ridotto e limitato i 
programmi sili festival rii mu 
sica leggera e le riprese ester 
ne deile varie rassegne ca 
nore: In questo «p trito sarà 
inquadrata anche Cmizoms- 
stma. 


Il vero spettacolo non è finir 
versione italiana (Roma, Tea¬ 
tro Sistina, in « prima » gio 
vedi sera), ma quello ohe han¬ 
no fornito e forniscono, in 
questi giorni, i maggiori quoti¬ 
diani del nostro paese, i quali 
si sono buttati su un episodio 
di modeste dimensioni, dal 
punto di vista teatrale e da 
quello del costume, dandogli 
spazio e sfogo mostruosamen¬ 
te inusitati. Inguaribile provin¬ 
cialismo, cattiva coscienza, ci¬ 
nica volontà di seduire e mi¬ 
stificare un pubblico che del 
resto, per gli altissimi prezzi 
dei biglietti d’ingresso, non 
avrà mai la possibilità di ve¬ 
dere e di giudicare da sé. In 
prima linea gli stessi fogli cut 
si deve l'Immonda campagna 
razzista e fascista contro « ca¬ 
pelloni », <t drogati » e giovani 
in genere; gli stessi vessilli 
feri del perbenismo nazionale. 

Sta di fatto; da lìair, qua 
le ci viene proposto oggi in 
Italia, a qualche anno dalla 
« prima » assoluta americana, 
(1967) e dopo che lo si è re¬ 
plicato, in varie edizioni, nel¬ 
le più diverse metropoli. Il 
perbenismo nazionale non è 
nemmeno scalfito, nemmeno 
titillato nei suoi risvolti osce¬ 
ni. Un mucchio di bravi ra 
gazzi. d’ambo i sessi, bianchi 
e negri, italiani e stranieri, 
si agitano sul palcoscenico, 
raccontando (per chi. con 
qualche sforzo, riesca a se¬ 
guirla) la vicenda di Claude, 
hippy moderato, in tenue ri¬ 
volta contro famiglia e socie¬ 
tà, ma incapace di opporsi 
radicalmente ad esse; egli non 
brucerà, dunque, sull'esempio 
dei suoi compagni più com¬ 
battivi, la cartolina precetto; 
indosserà la divisa e, facen¬ 
dolo, firmerà la propria sen¬ 
tenza di morte. Nel corso e 
nel contorno di questa storia, 
s’illustrano alcuni motivi e 
componenti della protesta gio¬ 
vanile americana; la lotta per 
la pace, la denuncia dell’in¬ 
quinamento deli'amhiente na¬ 
turale, la liberazione dai ta¬ 
bù del sesso, la ricerca di 
una nuova religiosità, anche 
attraverso gli allucinogeni. 
Tutte cose che, purtroppo, 
possono diventare a ogni mo¬ 
mento oggetti di consumo, ed 
hanno bisogno perciò di una 
continua verifica critica. 

D’altronde, se Ha\r arriva 
solo oggi da noi, e alla meno 
peggio, si sono potute cono¬ 
scere in Italia, da ormai un 
decennio in qua, ben altre 


La nuova stagione 
del Metropolitan 

NEW YORK. 4 
L'Ertioni di Giuseppe Verdi 
aprirà, la sera del 14 scttem 
bre prossimo, la ottantaseiesima 
stagione lirica del Metropolitan 
Interpreti dell'opera, che non 
viene rappresentata ne! famo¬ 
so teatro newyorkese dal ’G5, 
saranno Martina Arroyo (Elvi- 
ra). Ivanka Myhal (Giovanna), 
Carlo Ber gonzi (Emani), She- 
rilì Milnes (Carlo) Ruggero Rai¬ 
mondi (Silva), Charles Anthony 
(Don Riccardo) e Russell Chri¬ 
stopher (Jago). 

Nei giorni successivi verran¬ 
no presentate Cavalleria rusti¬ 
cana di Mascagni. I Pagliacci 
di Leonravallo, la Norma di 
Bellini. Tranata di Verdi e I 
racconti di HoUmann di Offen 
bach 

Inoltre, Otfco eri Euridice di 
Gluck, la scia del 25 settem 
bre. sarà In prima « nuova prò 
duzione » della stagiono 1970 71 
e, tra gli interpreti principali, 
avrà Gabriella Tucci. 


esperienze teitrali, anticipa 
trici e accompagnatrici del 
« dissenso * dn giovani, e non 
soltanto dei giovani, ol¬ 
treoceano: dal Living all'0- 
pen, dal Hread and Puppct al 
Café La Mania. La cui lezio¬ 
ne, bene o male, è filtrata 
pure nel lavoro di numerosi 
gruppi teatrali della penisola. 
Anche sotto questo profilo, lo 
spettacolo del Sistina sembra 
pateticamente in ritardo, gli 
mancano aggressività, spre¬ 
giudicatezza. convinzione 

Il testo di Gerome Ragni 
e James Rado è stato tradot¬ 
to e adattato da Giuseppe Pa¬ 
troni Grilli, con cura, e an¬ 
che con partecipazione; ma i 
lari innesti relativi alla real¬ 
tà italiana rimangono appesi 
nel vuoto. Le musiche (pre¬ 
gevoli neH’insieme) di Galt 
Mac Dermot finiscono peral¬ 
tro con Io schiacciare le pa 
role delle molte canzoni, cau¬ 
sa l’acerbità di alcuni degli 
interpreti e lo spietato uso dei 
microfoni. Le « punte » più 
acute del musical originale so¬ 
no comunque smussate: sia 
per quanto riguarda la droga, 
sia per quanto concerne il 
sesso La « famosa » scena fi 
naie del primo tempo, con gli 
attori che si spogliano intera 
mente, o quasi, è annegata 
nel buio, appena spezzato da 
lampi istantanei rilevanti la 
fissità statuaria delle figure, 
alla cui nudità fanno dn aval¬ 
lo. a ogni buon conto, proie¬ 
zioni di diapositive con cele¬ 
bri pitture e sculture del Ri¬ 
nascimento. Certo, se pensia¬ 
mo che Sceiba, una ventina 
d'anni or sono, faceva seque¬ 
strare un manifesto con la 
Nascita di Venere di Botticel* 
li, dobbiamo riconoscere che 
qualche passo avanti s’è fatto. 
Ma che malinconia. 

A proposito del nudo: In 
questo finir manca effettiva¬ 
mente quel senso di emanci¬ 
pazione del corpo umano, di 
scoperta libera e gioiosa di 
tutte le sue possibilità espres¬ 
sive e comunicative, che do¬ 
vrebbe essere uno dei cardini 
dello spettacolo (e che era an¬ 
che, in parziale analogia di 
situazioni, nel Rnbelafs di 
Barratili; ma. per carità, non 
tentiamo nemmeno raffronti): 
sarà per via di censure, di 
autocensure, delPatmosfera 
ambigua di questa centenaria 
capitale dove, dal Quirinale al 
Vaticano, i predicozzi sempre 
spesseggiano. Come che sia, 
i giovani interpreti sembrano 
non saper bene che fare del¬ 
le proprie membra; paiono 
imbarazzati da queste, più che 
dagli abiti. Ne imputiamo la 
responsabilità non tanto a lo¬ 
ro quanto al regista Victor 
Spinetti e. per ciò che ad es¬ 
si compete, al costumista 
Gianfranco Ruffini e alla co- 
reografa Viviane Bocca Nel 
gruppo, ci sono anche alcuni 
elementi suscettibili di effica¬ 
ce maturazione; in primo luo 
go Roberto Bonanni, che è 
Claude, e che dimostra già 
una notevole padronanza del 
palcoscenico; e ci sono sti¬ 
mabili professionisti, nel loro 
campo, come Luisa De Santis 
e Angela Pagano. C’è pure 
Cario De Mejo, figlio di Alido 
Valli, che con slancio affettuo¬ 
so è sceso in platea, già al¬ 
l'inizio della rappresentazione, 
per salutare la mamma Co 
sì le successive sortite, fuori 
della ribalta non hanno susci 
lato alcuna appiensione: si 
trattava solo di bravi ragaz¬ 
zi innocui, magari un po' 
chiassosi 


Aggeo Savioli 


controcanale 


Faye Dunaway 
ad Almeria 

ALMKK1A. 4 

Sono cominciale ad A» meri a le 
ripicsc del nini Dee. prodotto 
e diretto da Fraiick Perry In¬ 
terprete principale del film è 
Faye Dunaway, affiancata da 
Stacy Keach e da Harris Yulin. 
Il film è tratto da un rac¬ 
conto del giornalista Fete Ham- 
EftU, 


MEDIOEVO DIDASCALICO - 
La luiifja fatua di llosòclltm di 
retilo, di puntala m puntata, 
.se I» pie piti pici edibile tomo 

aie oi ma i w può due si siano 
pei se f/ramiii amenti le spenni 
ze che non dii enti \empie piu 
simile ad una delle tante dispen 
se a puntate che ini adono da 
qualche anno il menato edito 
naie hello sciato dedicata al 
.Medioero. ad esempio, /autore 
ha offerto fin dall'introduzione 
un saggio dell'equivoco m cui 
semina essere caduto affrontan¬ 
do l'arduo piohlema di una nar¬ 
razione didascalica. Ro^scllini, 
infatti, ha impunto con molte 
date quello che qh è appai so d 
.senso più profondo della cultu¬ 
ra medioerale non rutiliamo, 
oia, discutei ne il contenuto, 
piuttosto il metodo Un sellini 
ha eternato i rari io indo ed ha 
C'empiii'cotn i rap/mtli fui scie» 
za. filosofia e teologia con la 
sommai tela che s'mcontia p> o 
pno wi (pici manuali astiati' e 
noiosi, sui qua/i nessuna appfi 
cazione — per quanto lolenteio 
sa — riesce a piodurre alitino 
La sua è stata una di quelle 
«introduzioni* die vengono m- 
, pidamento dimenticate (proprio 


perchè incomprensibih nella loia 
astrattezza), per lasciai concen¬ 
ti are l'attenzione .sub'episodica 
mi crespina. Per di ptu, eql\ Ita 
offrilo un quadio del Medioevo 
die 11 sponde alla sua <Ic< grazio 
ne s lotica più ovvia e traduio 
naie, tritamente la meno ven- 
he>n Setoli butti, una solfa di 
tappa nitri media nella stona 
dell'uomo i n cui tutto si faina o 
- al più — comincia a matura¬ 
re w Disfa dell'età iodiosa del¬ 
la rinascenza. 

Lo s-fesso .sro/aimenfo succes¬ 
si do ha confermalo questa impo¬ 
stazione. Dalle esemplificazioni 
più nelle (fra le quali una i»u- 
sdafa ed imitile tortura teleoisi- 
ra) a quelle più elaborate (i Uo¬ 
mini i). lo svolpimento ha ripe¬ 
tuto lo schema di questo Mediar 
i o che anpare mosso soltanto 
dai ai ondi eventi delle nociate 
fina lìosselhni ha accennato sol 
tanto di sfumila alle loto più 
a idea fiche ragioni economiche) 
e dai t primi » fenfafin poetici 
(e anche qui fiosselhm costrui¬ 
sce la sua storta sulla base dei¬ 
la selezione operala a posterio¬ 
ri dalla cultura borqhese che ri¬ 
conosce come •manifestazione 
culturale soltanto clé che ha 


pieparato il terreno della sua 
nascita e respinge biffo ciò che 
testimonia di una possibile, di 
leisfi dimensione dell'uomo) 
Peccato, lo npetiamo ancoia 
una tolta Rei che. tutto som 
moto, a lio'tselhni lesta piti fui 
tana il mento di ai eie infinto 
le piofonde possibilità del mezzo 
televisivo e averne sottolineato 
in questo senso le sue diffcren 
ze con il cinema l/i TV non è 
una ripetizione in scala ridotta 
del qrande schermo; la TV è, 
soprattutto, strumento di infor¬ 
mazione; anche didascalica, co¬ 
me egli vorrebbe appunto con 
questa Lotta dell'uomo per la 
sua sopravvivenza. Il guaio è 
che per questa coraggiosa scelta 
non basta la bontà delle inten¬ 
zioni: occorre davvero adeguar¬ 
si ad mi mezzo e ad interessi 
diversi Utilizzarlo cioè, non per 
presentite d passalo bensì per 
conti dwire all'avvemre, non per 
tiasmeUerv una cultura otmai 
morente, bensì per contribuite 
a crearne una nuora. E’ su que¬ 
sto terreno che la sua opera sla 
fallendo in modo clamoioso. 


Cinema 

L’asino d’oro 

Il titolo compie 1 » sunna: 
l/a^ino d'oro • processo per fat¬ 
ti strani contro Lucius Apuletus 
cittadino romano 11 regista 
Sergio Spina ha etti iti va monte 
operalo una coitami nazione tra 
il racconto Metamorfosi, ov\ero 
I/o sino d’oro, di Lucio Apuleio, 
e r<\po/ofpa con la quale lo 
scrittore c filosofo lamio di Ma 
daura (un afro rumato, direm¬ 
mo oggi), fiorilo nel ‘crondo se 
colo dopo Cristo, si cifese dalla 
gravissima accusa di aver .sog 
g ioga lo con male ar i la ricca 
vedova Pudentilla. di lui spo 
sata. Spina e i suoi collabora¬ 
tori vi hanno poi agg unti? molto 
del loro o di altro genere, forse 
suggestionati dalle Iolitine ci 
nematograflche del Satfjricon. Il 
risultalo è dunque ibrido. e non 
restituisce né i] personaggio 
né il linguaggio originale; si 
può in parte apprezzare il ten¬ 
tativo di off vive, tra un episo¬ 
dio boccaccesco (nuli* iifferam) 
e un sortilegio, tra un'aula di 
tribunale e un’alcova improvvi 
sata, rmunagine d’insieme di 
una * colonia » imperiale, dove 
ì romani m comportano da fa¬ 
scisti. e gli intellettuali « nati¬ 
vi come appunto Apuleio, so 
no guardati con sospetto 

Ma questa immagine si di 
sperde ben presto, o affiora so 
lo a tratti, nel corso lutulento di 
una pigra aneddotica farsesca, 
costellata di dialoghi che. spes 
so, si vorrebbe non ascoltare, c 
che sono comunque al di sotto 
della composizione figurativa, 
cui II paesaggio algerino forni¬ 
sce. negli esterni, una qualche 
digmla Samv Pavel. nelle vesti 
del protagonista, ha una faccia 
meno espressiva del muso del¬ 
l'asino nel quale, per un certo 
tempo. Lucio si ti asforma Bar¬ 
bara Bouchet è sempre carina 
John Steiner ree Va sempre più 
al di sotto delle suo possibilità. 
Ricordiamo ancora Leopoldo 
Trieste. Steffen /acharias. Ma- 
risa Fabbri e infine Paolo Poh. 
in un divertente e irriverente 
sketch teatrale, che è forse il 
l>cz7o migliore. Colore, schermo 
largo. 

La moglie nuova 

La moglie nuova è tratto dal¬ 
la Modi fica 2 ione di Michel Bu- 
tor. un testo importante della 
scuola francese del «nuovo ro¬ 
manzo » Nel passaggio dalla 
pagina allo schei mo (a colon), 
non solo il titolo ò cambiato: 
la sperimentazione linguistica, 
la ricerca di nuove tecniche 
narrative sono spante. Resta, 
così, un fragile raccontino psi¬ 
cologico sentimentale, incentralo 
sui travagli di un quarantenne 
diviso tra la moglie c la fami¬ 
glia parigina, da un lato, l’a¬ 
mante romana dall’altro Viag¬ 
giando, m ticno. dalla prima 
alla seconda città, e avendo or¬ 
mai deciso (o creduto di deci¬ 
dete) di lasciare la prima don¬ 
na per la seconda, il protago¬ 
nista «modifica» man mano il 
suo atteggiamento Ricordi del 
passato e previsioni del futuro 
convergono nello spingerlo a la¬ 
sciare le cose come stanno, ma 
è questa, anche, la dicluaia- 
zione di fallimento d’un uomo 
che si è arreso alla propria se¬ 
nilità incipiente. 

Più clie a Resnais o a Robbe- 
Gnllet, che avrebbero potuto 
essere, legittimamente, i suoi 
modelli cinematografici, il re¬ 
gista Michel Worms sembra 
aver guardato a Lolouch, senza 
possederne tuttavia la ruffiane¬ 
sca abilità. L’esito ò plumbeo, 
anche per Maurice Ronct, clic 
pure c un buon attore, di solilo. 
Sylva Kosnna fa patetici sforzi 
per mostrare un temperamento 
drammatico che non ha. Emma- 
nuelle Riva pare quasi la ca¬ 
ricatura di se stessa. La musica, 
manco a dirlo, è di Francis Lai. 

ag. sa. 

Passeggiata 
sotto la pioggia 
di primavera 

Un avvocato americano di gri¬ 
do si ritira con la moglie in 
una casa sperduta del Tcnnes 
sce por scrivere un libro. Sul 
luogo, la coppia incontra uno 
strano contadino, Willy, clic sv 
mette ni loro servizio Dopo 
poco tempo, la donna e il rude 
villico si innamorano runa del¬ 
la Uro e il loro rapporto saia 
costellato di drammi e trage¬ 
die, finché la « buona vecchia 
morale» prevarrà, e i due si 
lascernnno in lacrime, da brave 
persone «per bene ». Il film è 
incredibilmente vecchio, in tut¬ 
to e per tutto, c i due mostri 
sacri (Ingrid Bergman nella par¬ 
te della moglie dell’ayvocMlo, 
Anthony Quinn nei panni di Wil¬ 
ly) vengono riportati alla « glo¬ 
ria » con un testo congeniale 
alle passioni fumettistiche dei 
loro più grandi successi, il loto 
mestiere, infatti, non fa altro 
che mettere ancora più ragna 
tele su di un moli’le antico 
senza stile e ptivo di valore. I 
paesaggi pastorali sono artifi¬ 
ciosi fino nU’inverosomile. tanto 
da farci proferire persino le 
vallale di cartapesta di una 
volta. Tutto è fuori posto. ì per¬ 
sonaggi come l'insulsa morale. 
Un fili), quindi, senza colloca¬ 
zione o senza significato, diret¬ 
to da Guy Green e interpretalo, 
oltre (he dai due «innamorati 
frustrati ». da Fntz Wcavcr nel¬ 
la parie del marito tradito (ma 
solo per un alluno, è stala una 
sciocca sbandata). Colore e 
schermo largo. 

Grande caldo 
per il racket 
della droga 

Una iag.i7/a bella e giovane 
« < «ido gai ila un ponte e un 
affasi natile plai/boi/ la salva 
m rrfiemiv. I>a «caduta» non 
e infatti accidentale e l'improv¬ 
visato bagnino si innamora del¬ 


la sua sirena, scoprendo ben 
presto che ella è un tantino lo¬ 
sca e fa combutta con dei traf¬ 
ficanti di stupefacenti. Il film 
ci dà l’odierna dimensione del 
tempo unicamente parlando di 
droga con banale finezza foto 
pratica Se cosi non fosse ci 
sembrerebbe di essere piombati 
nella fantasmagoria hollywoo¬ 
diana degli anni cinquanta. In¬ 
fatti la cornice è quella di una 
palestra di culturismo: giganti 
muscolosi c ossigenati che pren¬ 
dono il sole mentre sollevano 
pesi, scazzottate e sangue a li¬ 
tri. donne super-vamp che ri¬ 
spondono solo se dici « ciao pii 
pa! », il tutto por tenere sii 
una trama assurda e senza sen¬ 
so. Il registra è Roberto Clou- 
se, il ffajjbog Rod Taylor e la 
sirena Suzy Rondali (che ap¬ 
pare e scompare, muore e re¬ 
suscita: mistero). Colore e 
schermo largo. 

I lupi attaccano 
in branco 

Due oro per raccontare clic 
un paracadutista americano, 
unico superstite di un colman¬ 
do sopraffatto dai tedeschi, rie¬ 
sce ugualmente a portare a 
compimento la missione pre¬ 
fissata: far saltare una diga 
I.'aiutano una dozzina di scu¬ 
gnizzi (siamo nel Sud dellTla- 
lia), scampati all'eccidio di un 
intero paese, e il cui giovane 
capo. Aldo, è cosi impulsivo e 
mitre Unto odio per i nazisti 
da mettere m se ' difficoltà 
l'americano. Con loro c'è pu¬ 
re una dottoressa tedesca, ra¬ 
pita dall’imberbe banda parti- 
giana. e. tanto per guadagnare 
il mercato germanico, si narra¬ 
no le peripezie di un ufficiale 
tedesco m disaccordo con le 
SS. 

Le risate che il pubblico fa a 
schermo acceso non sono do¬ 
vute ni fatto che si tratta di 
un film parodìstico Sono le im 
probabili azioni, te assurde rea¬ 
zioni degli interpreti, le situa¬ 
zioni caotiche e rocambolesche, 
la recitazione a ruota libera, 
l'assurda ambientazione. la 
mancanza di una adeguata su¬ 
spense e ì dialoghi a muovere 
il riso anche là dove si dovreb¬ 
be fremere o piangere 

/ lupi attaccano m bianco è 
interpretato da Rock Hudson. 
Svlva Kosnna e Sergio Fanto- 
ni E' diretto da Franco Cirino, 
ma siccome si tratta di una co- 
produzione italo americana ci 
assicurano che il regista è sta¬ 
lo aiutato da un collega ameri¬ 
cano. Colore. 

Quando due corpi 
s’incontrano 
una dolce musica... 

Maldestro tentativo, da parte 
del regista danese Henmng 
Carlsen, che si trovava a pro¬ 
prio agio nel naturalismo dram¬ 
matico (il suo lUm Fame me¬ 
riterebbe veramente un distri¬ 
butore italiano), dì competere 
coi suoi collegi» svedesi nel 
campo della commedia erotica. 
Forse Carlsen ha voluto fare 
il verso al Sjoman di lo sono 
curiosa con un personaggio 
centrale di donna estremamen¬ 
te disponibile agli incontri 
d’amore (« io sono libera » po¬ 
ti ebbe essere il motto della 
ballerina Harrict Andcrsson. la 
cui sensualità è tutta nella boc¬ 
ca), ma i voli della fantasia e 
gli accostamenti caricaturali e 
cromatici non sono nella sua 
vena e il risultato (nonostante 
gli spostamenti esotici a Rio de 
Janeiro c a New York, dove ci 
stupiamo di incontrare attori di 
Dreyer) non poteva essere che 
un cupo, oscuro e quasi totale 
fallimento. Bianco e nero alter 
nato al colore, con viraggi in¬ 
termedi. 

Ma chi t’ha dato 
la patente? 

La frase ormai proverbiale fa 
da stimolo a Franco e Ciccio 
per esibirsi nel traffico caotico 
della capitale. L’uno è istrut¬ 
tore e l’altro ingegnere, e tutti 
e due mettono su la « Trina- 
cria Scuola Guida ». Si dà il 
caso che accanto a loro ci sia¬ 
no dei concorrenti alquanto 
sleali: vi lasciamo immaginare 
che cosa può succedere. Il film 
dirotto da Nando Cicero, vor¬ 
rebbe scimmiottare Jacques Ta¬ 
li, senza molto successo, ov¬ 
viamente, ma se non altro qual¬ 
che risata ci scappa, anche se 
tutto è basato sui soliti luoghi 
comuni. Insieme con i due co¬ 
mici c’è Fattrice Angela Luce, 
nei panni di un’allieva decisa¬ 
mente « sui generis ». Colore. 


Su « Filmcritica » 
un'inchiesta 
sul doppiaggio 

Un’ampia inchiesta sul dop 
piaggio pubblica la rivista Ftfm- 
cntica, m questi giorni \n edi¬ 
cola, proseguendo così il discor¬ 
so sull’impiego di questo mezzo 
tecnico cosi iti uso m Italia, sul 
la sua legittimità o meno, sui 
suoi ,nburi e mconvenienu. 

Il fascicolo che si apio con 
un editoi Mio Tei un cinema ita¬ 
li ano di tendenza pubblica un 
saggio <1 Rii caldo Ambra-uni. 
oi rimano di Gioì tornino su Pio 
(C'-o rio nino e pio esso filmi 
co. *\ p riposilo di (ìodard di 
( ,'i,i(o fiso 7Yi2r presenza 
a>ricona di bonzii» \lecco. Il 
disintt ir \<> dei capii de ( SA di 
l minuto Kosm e la r ibnca « Lo 
speli a tor* critico» t cura di 
(’appabia tea. Turion. Aroeoo, 
M. Ross , Pecon e P. Casta!- 
dim. 


CONCERTI 

ASS. MUSICALI] ROMANA 
Domani .ilio 21,50 Chiosilo dei 
(ronovoM (Via Alitela 12) mu¬ 
siche per 1 lauto, pìnnofoitc <> 

\ oec. 

CORO POLIFONICO VALLI- 
CELLI A NO 

Oggi e domani alle oi o 21 50 
Rassegna oigaDistica nella Ba¬ 
silica di S Francesca Romana 
ni Foro Romano. Organista : 
John Tickner, con musiche di • 
Bennet, Buxtehude, Greene, 
Cooperili, Camiflgp, Bach. 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 17 la C.ta D'Ort- 
glta-Palnit presenta « Rosa da 
Viterbo • di Lebrun-Slmcno, 
Prezzi familiari. 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 
Mercoledì alle 21,45 C.la Tea¬ 
trale Italiana con « La granite 
o la piccola morte » di Elena 
Bono. Novità assoluta con R. 
Chlocchia. T. Sciarla, R. Man¬ 
gano, G Pagani, P Sanartta 
Regia Paolo Paolonl 
ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 Stagiono lirica con: 
« Cavalleria rusticana » di P 
Mascagni e « I pagliacci » di 
Leoncnvallo, 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
(Via S. Dorotca 6 • Teatro 
Restaurant, tei. 5891671) 
Dalle 21,20 spettacolo del fol¬ 
klore romano, napoletano e 
altre l egioni. Caffè concerto e 
caffè chantant con: canzoni, 
romanze e duetti. 
FOLKSTUOIO 

Allo 22 Folkr,Lidio 10 rassegna 
di Spiritual* e Folk Music con 
1 personaggi di Ieri e di oggi, 
NAVONA 2000 (V. Sor», 28) 
Alle 22 sedute spiritiche con¬ 
dotte In Fulvio Tonti Rcn- 
dhell 

SISTTNA (Tel. 485.480) 

Alle 21 15 « Unir » testi e Hi I- 
chc di Gemme Ragni e James 
Rado Musica di Galt Mac 
Dermot Voi sione Italiana di 
Giuseppe Patroni Griffi. Regia 
di Victor Spinetti 
VILLA ALDOBRANIMNI (Via 
Nazionale) 

Alle 21 20 Checco e Anita Du¬ 
rante con 11 successo comico 
« l.o smemorato » di E Ca- 
gllert. Regia di Checco Du¬ 
rante. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telerò- 
no 73,03.316) 

Il grande giorno di Jlm Flftgg, 
con R Mllchum A 44 e ri¬ 
vista Nobile-Cervi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ;<VI. 3B2.1S3) 
CIiìmii», con J Wayne A 4 
ALCYONE 

Colpo rovente, con M. Rear- 
don (VM 10 ) (jr 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Ma chi t'ha dato la patente? 
con Franchi-Ingi ossia C 4 

AMBASSADE 

M. A S.1L, con D. Sutherlnnd 

l)R 444 

AMERICA (Tel. 588.168) 

(«rande caldo per 1 ) racket 
della droga, con R. Taylor 

A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La tortura dello vergini, con 
H Lem (VM 18) DII 4 

APPIO (Tel. 779.638) 
Contestazione generale, con 

N. Manfredi SA 44 

ARCHIMEDE (Tri. 875.567) 

The Shlp of Fools 

ARI STO N (Tel. 353.230) 

TwinKy, con C Brolison S 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Nell'anno de) Signore, con N 
Manfredi DI* 44 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

L'idea fissa, con S Koscina 
(VM 181 SA 44 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Colpo rovente con M Renrdon 
(VM 18) G 44 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Ultimo domicilio conosciuto, 
con L. Ventura G 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La conquista del West, con G. 
Peck OR 4 

BARBERINI (Tel.. 471.707) 
M.A S.H , con D Sulherland 
OR 444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il divorzio, con V. aaeftman 
SA 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Ma chi t’ha dato la patente? 
con Franchl-Ingi nssin C 4 
CAPRANiCA (Tel. 672.465) 
ComeSta/lone generale, con N 
Manfredi SA 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Zabrlukle Polnt, con M Anto- 
moni (VM 10) »n 4444 
CINESTÀR (Tel. 789.242) 

Ma chi t’ha dato la patente? 
(prima) 

COI.A DI RIENZO (T. 350.584) 
Il divorzio, con V Gassman 
SA 4 

CORSO (Tel. 67.91.691) 
America cosi nuda cosi vio¬ 
lenta (VM 10) DO 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il divorzio, con V. Gassman 
, SA 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

La prima volta, con G Norbv 
(VM 18) S 4 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
Delitto al circolo del tennis 
rnn A Onci (VM IR) G 4 
EMPIRE (Tel. 855.822) 

De Sade con K Dullen 

(VM 18) T)U 4 
EURCINK (Piazza Dalia 6 • 
EUR - Tel. 591.0986) 

Il divorzio, con V Gassman 
SA 4 

EUROPA (Tel. 885.738) 
America cosi nuda così vio¬ 
lenta DO 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Trlstana, con C Deneuve 

(VM M) or 4444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Pussycat Pussycat I love you 
GALLERIA (Tel, 673.267) 

Mei elio, con M. Ranieri 
„ DI* 4444 

GARDEN (Tel. 582.818) 

Ultimo domicilio conosciuto, 
con I, Venturo G 44 

GIARDINO (Tel. 894,'ìttì) 
Ultimo domicilio coiiom luto, 
con I. Venturo (, 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Dramma della gclnria Multi I 
pat tirala ri In cronaca), con 
M Masitolnnnl DII 44 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

I.a moglie nuova, con S Ko- 

K1NG (Via Fogliano, 37 - Te¬ 
lefono 83.19.541) 
Contestazione generale, con 
N Manfredi SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786.686) 
ZabilsUte Polnt, di M Anto- 
nIoni fVM 18) DU 4444 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

I,'assolino naturale con S Ko- 
«e»na «VM 18) DR 4 

M \ZZI NI (Tel. >51912) 
n „cclnia i > mi’' tu» i 
METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 60 90 213) 

\uni i uggenti, con \ T Man¬ 
ti «vii S\ 4** 

METROPOLITAN (T. 68'U00) 

10 non scappo, fuggo. con A 

No sohese C 4 

MIGNON D’ESSAY (869.493) 

11 ribelle delPAnatolla - Ame¬ 
rica America, con S. OlnlleiH 

DR 44 


La «ifle ohe appaiono e». 
canto «I titoli del film 
corrispondono alla io- 
ffurnt4 clMsIflcAzion* per 
fonarli 

A =: Avventuroso 

C = Comico 

DA =: Disegno animato 

DO c DocumentArlo 

Dii = Drammatico 

G a Giallo 

M c Musicale 

8 a sentimentali 

SA = satirico 

BM e Storico-mitologico 

Il nostro giudizio «ni filati 
viene espresso nel Mode 
$ eguonte: 

+ •> + <>+ => eccezionale 
4 + + + s ottimo 
444 ai buono 

44 ss discreto 

4 e mediocre 

TM M n vloiato ai mi¬ 

nori di 18 anni 


MODERNO (Tel. 460.285) 
Kdlpeon, con A Nanh DII 4 
MODERNO SALETTA (Iole- 
fono 460.285) 

Orinoti, roti H Andcrsson 

(VM 18) DII 4 
NEW YORK (Tei. 780.271) 

I lupi attaccano in branco, 
con R HtKlaon DU 4 

OLIMPICO (Tri. 302.635) 
Contestazione generale, con N 
Man fi odi SA 44 

PALAZZO (Tel. 49.56,631) 

Ma chi fa dato la patente ? 
con Franchi-Ingranala C 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

Glande caldo per 11 racket 
della droga, con R. Taylor 
A 4 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Kasy Rider riti cnglish) 
QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

Alba pagana, con J Blrkin 

(VM 18) I)R 4 
QUIRINALE (Tel. 162.658) 
L’asino d’oro : processo per 
falli situili contro Lucius 
Apulelus cittadino romano con 
S Pavel (VM hi) SA 44 
QUIRINETTA (Tel. 67.00.012) 
Utili e Carni o Tcd e Alice, 
con N Wood (VM 18) s 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, 
con G.M Voi onte 

(VM M) DR 4444 
REALE (Tel. 580.234) 

Dramma della gelosia (tutti l 
particolari In cronaca) con M 
Maslrolanni OH 44 

REX (Tel. 864.165) 

ZnhriRkic Polnt, di M Anlo- 
nloni (VM 18) OR 4444 
RITZ (Tel. 837.481) 

Grande caldo per il racket 
della droga con R Taylor A 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

I tulipani di Harlem, con C 

André DR 44 

ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
Passeggiata sotto tu pioggia di 
prima vero, con I. Bergman 

DR 4 

royal etcì. ~?o.54«) 

Chiusino estiva 
ROXY (Tel. 870.504) 
Comostazione generale, con 
N Manftedi SA 44 

SALONE MARGHERITA (Te- 

icfono 67.91.439) 

Don Giovanni, con C. Beno 
DR 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

II mostro del museo dello cere 

con C Mite bell G 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

C’è Sart.ma vendi la pistola e 
comprati la hai a, con S Hil- 
ton A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.198) 
Chiusili a estiva 

TIFFANY (Via A. De Pretls . 
Tel. 462.390) 

Quando due corpi si incontra¬ 
no, con IL Andcrsson 

(VM 18) SA 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Chiusura estiva 
TRIOMPIIE (Tel. 838.01)03) 

I lupi ni (accano in branco con 
R Hudaon DR 4 

UNIVERSAL 

Indagine su un para accusato 
di omicidio, con M Ronct 

DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Zabrlskic Polnt, di M Anio- 
nloni (VM 18) I)R 4444 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

I lupi nlfaccnno in branco con 
R. Iludson I)R 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Violcncc Story 
ADRIAC1NE: Riposo 
AFRICA! Una storia d’amore, 
con A Mollo (VM 18) S 4 
AIRONL: La notte del morii vi¬ 
venti, con M Fasi man 

(VM 18) DR 4 

ALASKA: Kasy Rider, con D 

Mopper (VM 18) DR 444 
ALDA: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo, con R. HfmMs A 444 
A LCD: Arrivano 1 titani, con 

G. Gemma SM 44 

AMBASCI ATOUT* Il capitano 
Nemo e la club sommersa, 
con R. Ryan A 4 

AMBRA JOVINELLI: Il grande 
giorno di Jlm Flngg, con R. 
Mllchum A 44 

AMENE: Silvestro II gattatardn 
DA 4 

APOLLO: La stella del Sud, con 
G. Segai A 44 

AQUILA: K Dio disse a Caino, 
con K Kmski (VM 14) A 4 
ARAI.DO: Rosolino Paterno sol¬ 
dato. con N. Manfiedi SA 4 
ARGO - Sfida Milla pista di fuoco 
con D Me G.*nm A 4 

ARIE»,: Zorro II dominatore 
A 4 

ASTOR- La noli e ilei morii vi¬ 
venti. con M F.nstmnn 

(VM 18) DR 4 
Al’OUSTUS: Squadra omicidi 
sparate a vista, con R Wid- 
m.u k DI* 4 

AURELIO; Racconti d'estate. 

con A. Soidi C 4 

AUREO: Ma chi fba dato la 
patente? con Frnnchl-lngras- 
Ria C 4 

AURORA: La colomba non deve 
volare, con TI Buchholz A 4 
AUSONIA: Riuscirà la nostra 
cara amica a rimanere vergi¬ 
ne finn nlla fine della nostra 
storia? con M. Lllicdnl 

(VM 18) S 4 
AVORIO Una spada per Bran¬ 
do. con P Whist mi A 4 
BEI,SITO Rosolino Paterno sol¬ 
dato. con N Manfredi RA 4 
BOTTO 11 (errore ncell occhi 
del gallo, con M Sacrario 

(VM in g 4 
BR ANCACCIO La hnllalA della 
città senza nome, con I. Mar¬ 
vin A 44 

ni* \RIL- Rliw’lmnnn i nostri 
e ini 0 con A Snidi C 4 
BRISTOL t | bei sa elicti 
BROADWAY' L'armala Branca- 
leone con V Gassman S \ 44 
CALI FORNI \: Ultimo domici¬ 
lio conosclnto, con I. Ventura 
C. 4 4 

CASSIO: La pecora nera, con 
V Gassman SA 4 

CARTELLO: Tennis del lunes 
(tempo di violenza), con R 
Ilossetn (VM IO DR 4 


Collegio G. PASCOLI 
Collegio DI R0RAI 
Collegio G. PASCOLI 
Collegio A. PAPA 


t'LODlO: Ultimo domicilio co¬ 
llose luto con li, Ventura U 44 
COLORADO: Lisa dagli occhi 
blu K 4 

colosseo. Amore mio alinomi 
con A Soldi S 4 

CORALLO: La squadriglia dei 

falcili rossi, con D Me Cnlium 

l)R 4 

CRISTALLO: Mio /lo Beniami¬ 
no, con J. Urei 

(VM H> SA 44 
DELLE MIMOSE: Sluntmau, 
con R. VI ha i o A 4 

DEL VASCELLO: Colpo rovente 
con M. Reat don 

(VM 18) G 44 
DIAMANTE: Sruntnioucho, con 
S (/ranger A 4 4 

DIANA: Ultimo domicilio cono¬ 
sciuto, con L. Ventura G 44 
DORI A: I nostri mariti, con A. 

Sordi (VM 18) A 4 

EDELWEISS: Il terrore della 
maschera rossa, con V. Plico 
(VM M) DR 44 
ESPERIA: C’è «ariana vendi la 
pistola e comprati la bara, 
con S. Milton A 4 

ESPERI): Una storia d'amore, 
con A Mollo (VM 18) S 4 
FARNESE: Petit d'essai. Nostra 
Signora del Tinelli, con ('. 
Bene (VM M) DR 44 
FARO: Il figlio di Godz.il la, con 
B. Morda A 4 

GIULIO CESARE: Scaramoucbe 
con S. Granger A 44 

il A Iti.KM : Domani riapertura 
HOLLYWOOD: La mia signora, 
con A Sordi SA 4 

IMPERO: Giulio Cesare, con M. 

Piando DR 444 

INI)UNO: La prima volta, con 
G Norby (VM 18> S 4 
JOLLY: Rosolino Paterni) sol¬ 
dato, con N Manfredi SA 4 
.IONIO: Galaxy Horror, con G. 

SandciB A 4 

LKBLON: King Kong A 4 
LUXOR: Colpo rovento, con M. 

Renrdon (VM 18) G 44 
MADISON: I! cavallo In doppio 
pollo, con D Jonea C 4 

NEVADA: Cenerentola DA 44 
NI AG ARA: Inchiodate Pannala 
sul ponte 

NUOVO: Rosolino Paterno sni¬ 
dalo, con N Manfredi SA 4 
NUOVO OLIMPIA: La chama- 
ilc. con C' Deneuve S 44 
OSTIA CUCCIOLO: Sci dannati 
In cerca di gloria con S. Whlt- 
mnn DR 4 

PALLADIUM: Ben Huf, con C 
Heston SM 44 

PLANETARIO: Medea, con M 
Callns (VM IR) DR 444 
PRKNESTE: Rotolino Paterno 
.soldato, con N. Manfredi 

SA 4 

PRINCIPE- Colpo rovente, con 
M Renrdon (VM 18) G 4 4 
RENO- Simon Flollvar, con Max 
Seholl DR 4 

I RIALTO: La moglie più bella, 
con O Muti DR 44 

RUBINO: La ballata della città 
senza nome, con L. Marvin 
A 44 

SALA UMBERTO: Rcvcime. con 

T Huntcr DII 4 

SPLKNDID* Alla ricerca di Gre¬ 
gory. con J. Christic R 4 

TIRRENO: La notte del morti 
viventi, con M Eastman 
TRIANON: Lisa dagli orchi blu 
S 4 

Tl'SUOLO: I pappagalli 
ULISSE' I magnifici ?, con Y 
Brynner A 444 

VKHBANO: L'armata Branca- 
Icone, con V Gassman SA 44 
VOI,TURNO: Rosolino Paterno 
soldato, con N. Manfredi 

SA 4 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO: Cimi¬ 
tero senza croci, con M. Mei- 
cler A 4 

dei PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE RONDINI: Lo ragazze 
della notte, con J. Ferriti 

DR 4 

ELDORADO: Quelli belli slamo 
noi 

FOLGORE: Chiusura estiva 
NOVOCAINE: L’uomo dal colpo 
perfetto, con R. Hnrriso» A 4 
ODEON: 1 due invincibili 
ORIENTE: L’ultimo del banditi, 
con o, Montgomery A 4 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 


ARENE 


ALABAMA. Ciccio perdona lo 
no, con Fi nnolu-ingrasaia C 4 
CASTELLO: Tcmps del lupes 
(tempo di \lolenza), con H 
llosscm (VM 14) DR 4 
CUI Alt ASTELLA: Caporale di 
gio:naia con N. Manfredi C 4 
COLUMBUS: lo mio tiglio e la 
fidanzata, con L. De Funes 
c 4 

DELLE PALME: Tatti DoìUr, 
con G, Moli A 4 

ESEDRA MODERNO: Edipeo», 
con A. Nnnà DR 4 

FELIX: L’uccello dalle piume di 
cristallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
lucciola- Colpo nU’liAliitna, 
con M Carne A 4 

MESSICO: Sofie spose por sel¬ 
le fratelli, con J. PoweJl 

M 44 

NEVADA: Cenerentola DA 44 
NUOVO: Rosolino Paterno sol¬ 
dato, con N. Manfredi SA 4 
ORIONE: Né onore né gloria, 
con A. Quinn DR 4 

SAN BASILIO: I) grande cam¬ 
pione, con K. Douglas 

DII 444 

TIRUR. La vendetta di Gwangl 
con J Franelncua A 4 
TIZIANO: La ronda di mezza¬ 
notte 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: II nmino surge¬ 
lato, con L. De Fune* c 4 
COLOMBO: Vivere da vigliac¬ 
chi morire ria croi, con E 
Boi «ulne A 4 

COLUMBUS: Io mio tiglio e la 
ndanzata, con L. De Funes 
C 4 

CRISOGONO: Ben Hur, con C. 

Boston SM 44 

DELLE PROVINCIE! Zum «un 
/uni, con L Tony S 4 

DEGLI SCIPIONI: Faccia ria 
schiaffi, con G. Mornndl S 4 
DON BOSCO: Nell'Anno ridia 
contestazione, con Frnncbl-In- 
firnssin C 4 

ERITREA; Il ce od lo, con Yul 
Brynner M 4 

MONTE ZEBIO: Il capitano No¬ 
mo e la città sommersa, con 
R. Ryan A 4 

NOMENTANO: James Toni ope¬ 
razione E.» con L. Buz¬ 
za non A 4 

NUOVO I>. OLIMPIA t L’Im¬ 
mensità 

ORIONE: Né onore né gloria. 

con A Quinn DR 4 

PW’FltO: Buona sera signora 
Campbell, ton r, Lollohi igidn 

S 4 

RIPOSO- Franco e Ciccio ladro 
o guardia, con Franchi - In¬ 
grassi a C 4 

SM \ s SATURNINO: Satirl- 
costsslmo, 1 mi Franchi - In¬ 
ni issili C 4 

TIRITI* La vendetta rii Gwangl 
con .1 Frac risona A 4 

TIZI \NO: Rornln d\ mentanone 
TR \STEVKRK: Quel temerari 
sulle loro pazze scatenate scal¬ 
cinato carriole con T. Thomas 
C 4 

TRIONFALE Mezzanotte rii 
amore, con Al Dano S 4 


CcKenmico ri* orili • Tele¬ 
fono 80 238 

R"vig>* ■ \ » SU vosi ri n 0 
. lei M HiH‘ 

Ponile- ila ni Min Lazzaro di 
Si vena tlun • Tel 17 A 781 
Milano - \ mie A Papa 11 22 
- lVIof 32? IH 8 


Scuola media e rocco scientifico parificali • Ogni ordine dì 
scuola - Recupero anni * Ritardo servizio militare • Chie¬ 
dere programma: Catella Pollale 1692 • BOLOGNA A. D. 






















PAG. 8 / echi e notizie 


l'Unità / sabato 5 settembre T970 


A tempo di record mandato contro il sostituto procuratore Franco Marrone Dietro l'entusiasmo sportivo, il sottogoverno e lo spreco 

IMPUTATO IL MAGISTRATO DEMOCRATICO La Regione ha regalato 
CHE CRITICÒ «LA GIUSTIZIA DI CLASSE» due miliardi al Cagliari 


E’ accusalo di vilipendio all’ordine giudiziario 
privato dei processi nonostante le proteste - 


Franco Mai ione il sostiti! 
to procuratole della Repubbli 
ca di Roma accasato di vi 
hpenclio all ordine giudiziario, 
per aver cnticato la giusti 
zia italiana — «e una giusti 
zia di classe » aveva detto — 
ora e formalmente « indizia 
to di reato » Contro di lui 
la procura di La Spezia avreb 
be spiccato un ordine di oom 
panzione che altio non è se 
non una vera e piopria In 
cnminazione Diciamo « avreb 
be » perchè il foglio non è 
stato ancora materialmente ri 
cevuto dal dottor Manone La 
giustizia che di solito e così 
lenta quando deve tutelare i 
diritti della poveia gente per 
I ranco Marrone e stata velo 
cibsima 

Appena un mese dopo la 
famosa confeienza di Sarzana 
(nel coiso di quell incontro 
tra operai e giuristi 8 maggio 
Marione fece le affermazioni 
«offensive» ciiticando la in 
chiesta sugli attentati di Ro 
ma c Milano) la procura di 
La Spe7ia apriva un procedi 
mento penale su segnalazione 
elei carabinieri 1 quali ave 
vano legistiato il dibattito 
Pocni gioì ni dopo paitiva la 
nchiesta di mtonz/azione a 
piocedere contro il giovane 
magistiato Bieve sosta sul ta 
volo del ministio Reale e do 
po qualche mese il benestft 
re eia concesso da quello 
stesso ministro repubblicano 
die aveva presentato un prò 
getto eli legge per l'abolizio 
ne del reato di vilipendio 

Il procuratore di La Spezia 
non ha atteso neppure che le 
ferie fossero concluse e ha 
firmato loidine di compari 
zione Neanche le forme con 
venzionali sono state rispetta 
te in genere quando impu 
tato e un magistrato l'accu 
satore si ìeca nel suo ufficio 
o nella sua abitazione per in 
teriogarlo Contro Marrone si 
e invece proceduto come se 
fosse un delinquente 

Ma intanto, loidine di 
comparizione non è stato an 
coia ricevuto dal giovane so 
stituto piocmatoie Essendo 
in ferie 1 suoi diretti supe 
rlori avrebbero rimandato in 


chetio il foglio facendo pie 
sente la circostanza 
L inciimina7Ìonc di Tranco 
Marrone, l'abbiamo sottolinea 
to pm volte nei mesi scoisi 
quando c stato aperto il pio 
cedimento penale e quando ò 
stata concessa 1 autorizzazione 
a procedere ha un suo pie 
caso significato politico è il 
tentativo di soffocare anche 
nella magistratura la ventat i 
1 innovati ice il dialogo l’impo 
gno di lotta per una giusti 
zia reale e non formale E 
non a caso 1 accusa e arriva 
ta al tei mine di una lunga 
sene di incriminazioni di ai 
resti e «li condanne di stu 
denti, di opeiai, di sindaca 
listi, di gente che lotta prò 
prio pet l'affermazione di 
una veia giustizia 
Nè sororende che si sia ar 
rivati alla iormale incilmtna 
zione, viste le premesse Co 
me si riooideià dopo l'incn 
minazione di Marrone altri 
magistrati che erano presenti 
al dibattito di Sarzana han 
no ncevuto lordine di com 
pariztone Ormai e chiaio che 
listiuttona penale nonostan 
te le piotaste che si sono le 
vate da tutto il mondo giu 
diziano e negli ambienti po 
litici, amvera alla sua natu 
rii e conclusione e Franco Mar 
ione sara iinviato a giudizio 
Ma una cosa e celta il pioces 
so non saià conti o questo so 
stituto, bensì conti o le giu 
stizie di classe 
D’altra parte lo stesso Con 
sigilo supenore della magi 
stratuia ha assunto una posi 
zione molto cauta e anche 
dopo l’autoi Izzazione a procc 
dere non ha preso alcune de 
cisioni in merito ad una even 
tuale sospensione dal servizio 
di Marrone Questa decisione 
devono pelò avella piesa ì di 
rigenti della procura di Ro 
ma ì quali di fatto, a quan 
to riferiscono voci molto at 
tendibili a Palazzo di Giusti 
zia aviebbeio escuto iato il 
giovane sostituto non asse 
gnandogli piu processi e sol 
tiaendogli anche quelli di una 
celta importanza, che già con 
duceva 



- Un classico episodio di repressione - Il giovane giudice 
La nuova magistratura contro « le toghe d’ermellino » 


Dopo le guardie, in lotta 
anche i tipografi del Papa 


Le « difficoltà » finanziarie denunciate per pompare nuovi finanziamenti? 
« Smentito » il contratto quinquennale di Riva - interrogazione del PCI 


Franco Marrone 


\gil izi< ni a elioni Ita i din miniti dii 
\ iticino Dopo i gomitimi ix>nt ilici r li 
\oUi doi 200 dipendenti dell i ìpogi di t I 1 » 
hglolt i > die l affidili dii pi ione di 
sdesimi leu mulina illt 1 i 1 \munii 
sono sce ì in sciopao pii cliudcir miuliot i 
nienti *> banali e noi maini 1 istensiom dii 
lamio si e protntti fino die 11 qu indo 1 
dilettole irnministiatno lev \ngc)\urhni 
In ncevuto uni inppie c entinzi dei lumi 
ton fi duettore ha assiemato loio elio li 
nvendieazionr smanilo al piu pi «sto pi<s< 
in esame Impegni vaghi eomunqiu senz i 
niente di preciso Al lei mine dell mcontio c 
npieso il lavoio Lagitì/ionc comunque con 
tmua Oltie agli aumenti s dai idi ì tipogi iti 
hinno messo in questione ì pioblemi dilli 
pensione della pi evidenzi delle lem 
Intanto ì gentili mi pontifici huno mudo 
leu lo stipendio di agosto che pei piote sii 
lucano lascino in cassi le guardie hinno 
sospeso cosi li loio agitazione eh» si pio 
U leva da deune settimane avendo ncevuto 
impegni di pule dell amtvumsti ìzione «.he 


■i Imo iuluisl< AoilispoiisioiK digli II « 
li ili siigli tumulti o tenuti duini m< i In 

Mimo nettino 1 i punisti (1< i guidimi! 
i ivi ì ìgguinlo m i giorni scoisi li punte 
inissime con dumi hi evi s lopcu i la mi 
n cui di una < ni una su ( isi« Ig a tutoli o 
Popi io in pievisioiu di uo li ì e si dui /1 
« ivi d< 1 pipi i stili ou oiul ili di un 
minto coidonc di cu dimmi h uiloi ta 
ix Ultimo hinno cinesi* militi liuto ilio 
st Uo italiano fi mudi incile s« non e 
stila messa in atto hi avuto Inflitto desi 
dilato nella sciita di giovedì gli mimmi 
st limi v dicalii hanno ibbandon uo il loro 
it oggi imento ulti insignito 

In uni noti apposi un «[ Osstiv doit 

10 nano > Mitenlise k mdiscu/iom dipelale 
sulla maina du gendnnu Secondo il 
quotidiano v dicano non ci snebbi siili 
russimi ìuhicsta di moto/iom il grumo 

11 Unno niente ciiibimui quindi i (asini 
gmdolfo St ti uteicbhe soli mio di uni 

uottcsca invenzione del goni disino isti 


Bloccati gli stabilimenti di Milano e Castelletto 


7.000 in sciopero alla SIT-Siemens 


\I1L\\0 1 

Contio una sene di gì i\issi 
mi alti repiesnvi Cali da deh 
none una vua stiateg i della 
intimidazione e pu un udì 
cale nnnovannoio dclh « i-,i 
nizzazione piodittiva hinno ioti 
sciupa ito con 1 un i minta c 1 1 
combattività ti id ziona ì nel 
complesso i ettemih lavoia 
ton degli s alni menti SII 
Siemens di Mi!ino la nsposta 
della dilezione e stali una pio 
voct/ioiu giavc quinto faisc I 
sca licerci (condotta con i 
noti sistemi cH tuiousmo a I 


/ìendale) di una « maggioian/a 
silenziosa » da oppone alla com 
battivita opeiaia 
Lazione consapevole o uni 
lai a dei settemila opeiai ha 
avuto così all miei no dei com 
plessi la conti apposizione di 
una mogli piocissione di alti 
gnidi amministialivi e tecnici 
e delle segietane che non si 
sono potute sotti ai ìc a piessio 
in t mto dilette Ma gia/ie al 
senso di lesponsabihta dei la 
volatoli che da tempo non 
cadono in simili glossolalie Uap 
polo la situazione non c mai 


(ligi nei «ita olile ile fusi un 
late e nonichc e i qualche lai 
lei tiglio subito sedilo 
I o sciopcio ì uscito al 100 
pu cento i publcnn sono ipei 
li da iiiLM e su di ( ssi si e 
lungamente di'- usso Nei gioì 
m scoisi piess) li C lincia «Iti 
I ivoio di Mil ì io si ei ì ì minto 
il com diminuito nazionale cui 
hinno putiti) ito i iippieseii 
t ititi dei d veis stabilimenti del 
gnippo spusi in tutta Itala 
pei la defini/i>i e c li scelU 
degh obbiettivi individuali nei 
supeiamento d« 1 cottimo nell i 


noigam/z i/ionc riclk citegom 
1 istituzione dilli 1! niuisiht i 
M centio dei lnon vi ci i 
stata nti osi 1 in disi e la de 
milieu du gt uissimi piovvi 
dimenìi di i ippie-vigl ì idoli i 
ti dilli dinzioiK d<l iS) l 
Siumns imi mese ehi nelle 
scoi se sellimam hinno ooiti 
lo al 1 k enz amento di un mi ni 
ino delli CI alli sospensio 
ih di altn tic muiibn dell m 
gmisnio aziendile c all animo 
ni/ionc e illa denuiun eh un 
centuno di livoiiton 


Dalla nostra redazione 

c\c.i r\ui i 

Dopo i comnuniì gioì»distici 
su >(J m Imi) di diudue ai 
« lupu inni pattuiii ila il C i 
g'i i o il gioe ìioie 1 uigi Riv i 
ohi li i i io h1 ii n\ u e U sinici 
t u li io< iota spoi t tv a Caglia 
ì li i i n* s o t un ine un 1 u o 
meo (oniunu Un in un r snion 
i s ( le I modo piu i it« goi co di 
i\ 11 si pul ito con I uigi Riv i 
un u eoi do quinquuiii ile » St 
indo il C igli u i Itiv t s u ebbe 
'« „ ilo il i in conti ilio di vali 
d i«i innu in 

I i < borni) i sulle fin in/e eh 
Riv i li i Luti u 11 innescalo an 
eoi i unì volti il discoiso sui 
binili eilcistiu c sui costi di 
q ics o spoil il ptoblcma delle 
s » s« del Cigli ni i stalo poi 

ilo il consiglio ipgionile su 
di dii comi) ii no \nmido Con 
gu in uni intcnoga/inne iciati 
vi ilii noli/ii in >.ui si appun 
(kv clic la soditi pei azioni 
( igliui ivi ebbe concesso 601) 
n ìiioit d piumo di ingiggio ai 
p op „i<)( Hol l 

II compì gno Congiu ha chic 
Sto 11 gl ole I ! sptìSt ! lì! 1SSCSSO 
x ilio s|xnt |k t conoscile qui 
li i ippoi i (i i m/i in l istallo 
Im li sol et i e ilusliea e la 
Hi-.ione In p ii tieni ne il con 
s gliou ìcgioinlc comunista ha 
«busto ih 1! i (Ventilili i elle 1 
e nliibuti (inoli uogiti al Ca 
ginn abbuilo supei ato i due 
nuli udì « pu qu ile motivo il 
ti iv ci so qu ìli complicità e con 
quali modalità guuickche siano 
diventiti patiiom delti maggio 
nn/i issoluta delle «azioni i 
signou Paolo Muias Nino Ho 
velli Rei ut i cd \ngclo Mo 
idi du quìh fui ono voi sali 
nel 1967 appun HI milioni» 

\el a ilici log ìzumo si Uno 
k inolile di sipue se h He 
-ione sudi indù nell i ipo 
csi gii in vii di altui/ione di 
un ulteìioic intendilo di glossi 
mleiessi industmh nella nude 
sinu socuti non si piopongi 
uni azione nvendieìliva pu i 1 
pissato e non intendi poi lav 
venne suboulmaie ogni even 
tulle ntei vento alla piopin 


piopoi/iornlc paitecip«izioii( il 
capitile ed alia giallone. della 
SS Cagliai!» 

Stupisce clic ì (imgenli del 
Cagliati pallino di difficolta (I 
nan/iaitc c di gianc di ogni 
' gena e dopo una stagione cosi 
pi ot icua cd in una situazione 
piu lavoiovolo quando cioè e 
già stato deciso di aumentale 
il pic/zo dei biglietti pei 1 ic 
cesso al nuovo stadio dei sis 
santamila Si li itta foiso di 
una Dianovi ì molti veiso h 
Regione pei olfeneio un con 
tributo supeitoie «agli attuili 200 
milioni annui Cori ques'i vusi 
menti concessi a fondo puduto 
(e Uno i tic anni addiotio le 
sovvenzioni Giano assu piu il 
te ma fui ono udottc dopo una 
ba“ag]j«i condotta dalia oppo 
si/ione di smisti a a favole de 
gli spoil dilettantistici) il C i 
ghaii da (itimelo esiste 1 1 stitu 
to autonomistico si e pieso la 
bella somnni di due imbauli di 
1 ic Col risultato che la socie 
la pei azioni o oia in mano ai 
peti olici i ed il calimi (ing 
Muias in lesta) menile la 
RogHxic saldi non possiede piu 
noppuic le bi ciole di quel gios 
so capii ile 

E chiaio ì questo punto 
che la «pumi squadta meni 
dionale con lo se udeUo « di 
ventila tei iene di sconti o ti i i 
ducisi giuppi di pota e adii 
DC e degù ambienti economici 
settcntilonali opeianti nell is) 
la Non solo le e ai le he sociali 
costituiscono una ve timi puh 
blicitana che può cssote utili/ 
zita i lini elottoi aiutici e di 
sottogoverno mi peimettono di 
enti me ni un gno i in una 
posizione che agevola e in eoi 
ti casi detei mini il successo 
delle piopne inizntivc indù 
stilali e cominci aiti \« desti 
no piu ninnigli le notizie di 
continue oolcmichc od «ucus< 
leeipioehe du investono 1 ulte 
io ambiente c ile st lo uvei in 
do in sottofondo di Ulto essi in 
confessiti pcif< tt ime nle eoi 
lente m uni s Unzione dove il 
di ) spoi Ino viene implai ìbil 
mente messo u mulini 


In autunno a Mosca 

Convegni 
italo - sovietici 
sull'educazione 
e l'urbanistica 


Quest intimilo si leu «ini io a 
Mosci dm impostanti convegni 
euitui ih pu inizi Ulta delle 
issocia/iom Italia URSS i URSS 
Italia 

J] piano convegno die si tei 
li dii 2i al 29 sellcmbic af 
honteia i pioblemi della edu 
e ì/ione csletK.i dell infanzia e 
si «uLcolua >ul tema pnnupal« 
<la funzione dell alle nella 
Ioiinazione spintimic delle gio 
vani gelici «azioni » I i olitoli di 
poto italiana sai anno il prof 
I mgi Volpicelh dilettole del 
I Istituto di Pedagogia dell Uni 
veisit.i di Roma il piof \m 
leto Passi piofcssoie di psieo 
logli dell et ì evolutiva dell Uni 
\eisit.a di 1 cu in il piof Mar 
cello I uchelti della IMcolln di 
Ni igistao del) Umveisita di Ro 
m i 

Il secondo convegno die si 
leu ì nella capitale sovietica dal 
•> ili 11 ottohie uguauia I ai chi 
Uttini t ] in b mistica o si svi 
luppcia sul tema « \ai svilup 
ivo delle atta nel tempo mo 
dei no v Sua piesiedulo dal 
piof 1 i imo Reilinda dell isti 
luto di ai( Iniettili i dellUmvei 
sua di Pileimo i avi a eom( 
hI tion di pu'e italiana gli 
uditati Culo \jmomno del 
I Istituto di \ichitollui n de) 

I Univa siti di Venezia (novali 
ni \stineo (luci ole della «Ri 
v *4 i libi usta i » e Vitto» < 

( 11 e oli di) Po)it<ciuco di M 

1 UH) 

P< i enti inibì i convegni sa 
i inno oigimz/ati i uni di 
Riha URSS da vnggi Unisti 
a (liutiicsst cultui ile e pio 
fessionik n quali possono ade 
ni lutti conio die lo dosale 


Quaderni 


(l’anno scorso ne abbiamo venduti 
ben 14 milioni!) 

dalle copertine allegramente colorate 
in un fantastico assortimento 

da 50 a 400 lire 

Astucci 


supercompleti nelle fantasie 

alla moda in plastica, espanso e pelle 

da 500 a 2500 lire 

Pastelli 


iridescenti a mina di cera, 
ad olio, con punta di fibra o 
di nailon; matite colorate 
nelle confezioni più originali 

da 150 a 1500 lire 

Cartelle 


straordinariamente resistenti 
e leggere, con maniglia o a zainetto, 
in espanso, vernice e pelle 

da 1000 a 6500 lire 

Grembiuli 


bianchi e neri, anche a quadrelli 
rosa e celesti per i più piccini 
dell’asilo, in taffetà di nailon, 

Terital cotone A.C.R. 

SCALA D’ORO e popeline “Prcstostii” 
trattato ZEPEL antimacchia 

da 1000 a 4200 lire 


SCUOLA 


STAN DA 


Lapiu’ 




importante vendita per gli scolari di tutta Italie 
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Cinema 

addio 

« lì cinema non io rimpiango, è un 
vecchio discorso ». Così ha dichiarato 
Rr.berrò Rosse!lini di ritorno da un viag¬ 
gio in Cile dove ha presentato « La 
lotta deli'uomo per ia sua sopravvivenza », 
acquistato dalla tv di quel paese. « Il ci¬ 
nema sta morendo in tutto il mondo, ha 
proseguito Rosseliini, perché viene ab¬ 
bandonato dagli spettatori, perché pro¬ 
duce sopratutto film superflui e oziosi 
destinati a soddisfare soltanto la vanità 
dell’autore e Lavadita del produttore. Non 
potrebbe mai essere il veicolo per un 
lavoro come quello che interessa a me, 
Per questo lavoro serve invece perfet¬ 
tamente la televisione, speciaimenie quan¬ 
do si3 un monopolio statale ed abbia 
perciò compiti di pubblica utilità ». Ros¬ 
se II ini. infatti, intende continuare la sua 
opera di « divulgazione »: così come ha 
fatto con tutti gl! uPimi suoi lavori, 
compreso i! « Socrate » nresentato a Ve¬ 
nezia. Ha. infatti, allo studio una « Vita 
di Pascal ». 


DaU'ìtalia 

La r,vnv<z Antigone — Vittorio Cotta- 
fav; si appresta a girare nei luoghi della 
Grecia classica una nuova versione del- 
I’« Am i zone » di Sofocle, interamente in 
estimi ed a colori. II regista ha spie¬ 
gato che. trattandosi di esterni, potreb¬ 
bero inserirsi anche momenti di vita 
moderna: ma. ha deuo, non importa. 
Del resto, anche il coro sarà moder¬ 
nissimo: dovrebbe essere costituito, in¬ 
fatti. dagli sressi telespettatori. 

Riprende « L'Approdo » — « L’Approdo » 
riprenderà nei prossimi giorni le sue 
trasmissioni regolari. Ma sarà basato es¬ 
senzialmente su numeri monografici de¬ 
dicati a personalità letterarie di tutto 
rilievo: da Tolstoj a Majakowskij. da Saba 
a Fogazzaro a Strindberg. La prima del¬ 
ie venti puntate previste, dovrebbe com¬ 
prendere il servizio « I fiumi di Unga¬ 
retti ». 

Pine e ripresa — « Per voi giovani », 
la popolare rubrica radiofonica, sta per 
smettere la sua veste estiva per assu¬ 
mere quella invernale: la nuova struttura 
è ancora circondata dal mistero, ma si 
annuncia profondamente modificata. 


Dal”estero 

Poco jazz — Inattesa protesta in uno 
studio televisivo di New York. Oltre 
sessanta persone hanno fatto irruzione 
(e fra questi erano anche alcuni mu- 
S'C.’-ti d: ’e?»>roro«fj>n.do oer la insuf¬ 
ficiente quantità di musica jazz trasmessa 


No a Calcutta — Calcutta e l'intera re¬ 
gione dei Bengala è stata proibita alla 
« BBC » britannica. II divieto è stato mo¬ 
tivino con la difficile situazione politica 
della zona, ma è m realtà una protesta 
per la trasmissione in Gran Bretagna del 
dov imo tra rio televisivo «Calcutta» de! 
regata francese Louis Malie. 

Aumenta il colore — Il colore conti¬ 
nua a fare lenti ma sensibili progressi 
anche in Svezia. E’ arrivato infarti ad 
avere 12.VXM] abbonati su un totale di 
un mili-me e quattrocentomila. Si pre- 
vwifl f-hc alla fine del 70 salirà a quota 



Roberto Rosseliini 





Fole miche tra i cataloghi — Non ab¬ 
biamo ancora avuto modo di esami¬ 
nare tutti i cataloghi filatelici per la 
nuova stagione (in particolare il Sas¬ 
sone. distribuito con un certo ritardo) 
ma la lettura delle presentazioni che 
gli editori hanno scritto per i loro ca¬ 
taloghi è sufficiente per concludere 
che ia stagione filatelica che ora co¬ 
mincia non si svolgerà all'insegna del¬ 
l’accordo. La polemica diretta e indi¬ 
retta si appunta per ora sulla decisio¬ 
ne dei nuovi titolari della società Sas¬ 
sone di adeguare le quotazioni dei set¬ 
tori più popolari ai prezzi correnti di 
mercato. Prima di esprimere giudi¬ 
zi su tale operazione, sarà necessario 
esaminare ad una ad una le nuove 
quotazioni ma ci sembra di poter af¬ 
fermare fin d'ora che questo adegua¬ 
mento non è il segno di un ulteriore 
ribasso dei prezzi, anche se qualche in¬ 
teressato allarmista vorrebbe farlo 
credere. Obiettivamente, gli unici che 
avranno danno dalle nuove quotazio¬ 
ni sono i connncrche j.ino a ie¬ 
ri hanno preso per il collo i collezio¬ 
nisti più sprovveduti, ingannandoli con 
le quotazioni di catalogo esorbitanti ri¬ 
spetto ai prezzi di mercato. A parte le 
polemiche, troppo spesso interessate, 
kilTutilità di questa o quella misura, 
tutti gli editori sono concordi nel se¬ 
gnalare una ripresa del mercato nei 
termini da noi più volte indicati. 

Una nuova rivista — Alla fine di ago¬ 


sto è state posto in circolazione il pri¬ 
mo numero della Rivista dei Franco¬ 
bolli, organo ufficiale dei cataloghi Sas¬ 
sone. Le 74 pagine sono in gran pa-rte 
dedicate alla pubblicità, ai notiziari 
(ancora incompleti in questo numero), 
alla cronaca delle novità, mentre gli 
articoli sono limitati nel numero e 
nello spazio loro concesso. Una pubbli¬ 
cità d'eccezione è costituita da quat¬ 
tro pagine a colori di francobolli rari 
offerti da Renato Mondolfo; un’altra 
pagina a colori è dedicata alla « ve¬ 
trina delle novità », mentre in altre 
due sono riprodotte alcune varietà 
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che illustrano un articolo sull’argo* 
mento. 

Manifestazioni - Le manifestazioni 
per il centenario dell'istituzione dello 
ufficio postale di Muggia delle quali a 
suo tempo abbiamo dato notizia, si 
svolgeranno nei giorni 10, 11, 12 e 13 
settembre, nei locali della palestra co¬ 
munale (Via D'Annunzio, 6). Dall'll 
al 13 settembre a Merano (Pavillon des 
fleurs) avrà luogo l'annuale convegno 
filatelico-numismatico. Nei giorni 12 e 
13 settembre a Firenze (Borsa Merci) 
si svolgerà l'esposizione filatelica del 
mare e a Trento (Palazzo della Re¬ 
gione) si terrà la mostra sul tema 
« Protezione della natura ». Il 13 set¬ 
tembre, presso il Palazzo Comunale di 
San Felice sul Panaro (Modena) si ter¬ 
rà il V convegno commerciale filateli¬ 
co e numismatico. 

Corsa del Palio ad Asti — Il 13 set¬ 
tembre avrà luogo ad Asti la corsa del 
Palio. Per l’occasione i filatelisti asti¬ 
giani hanno curato l’edizione di una 
busta e di una cartolina ricordo; una 
cartolina ufficiale sarà emessa dal Co¬ 
mitato Organizzatore del Palio. Busta 
e cartoline verranno annullati con un 
beh'annullo figurato. 

San Marino: Tiepolo — Il 10 settem¬ 
bre le Poste di San Marino emetteran¬ 
no un trittico (50, 180 e 220 lire) com¬ 
memorativo del Tiepolo, nel secondo 
centenario della morte. 

Giorgio Biamino 



l’Unità sabato 5 - venerdì 11 settembre 


Ritorna la 
Meridiana 


Riprendono, domani, 1 pro¬ 
grammi deila « fascia meri¬ 
diana » •ine ;a Rai-Tv conti¬ 
nua a sospendere durante il 
perboiu estivo se n za motivo 
alcuno Questo ritorno se¬ 
gna innanzi tutto la ricom¬ 
parsa dell’appuntamento fìs¬ 
so con il « Telegiornale » del¬ 
le 13.30 per il quale non sono 
previste variazioni di stile e 
di un postazione. Ma ripren¬ 
deranno. anche, ì consueti 
appuri: amenti con rubriche 
« minori ». ìe quali — almeno 
in questa prima fase — sa¬ 
ranno le stesse dei mesi scor¬ 
si. S: annunciano infatti «A - 
come agricoltura », « Inchiesta 
sulle professioni », i cartoni 
animati. « Io compro, tu com¬ 
pri ». « Mare aperto », le co¬ 
miche Unica novità è « L'ita¬ 
liano ore vertuto » di Franco 
Moniceili e Giordano Repossi. 

Nella foto a fianco: Gabrie¬ 
le Palmieri. Luisa Ri velli e 
Roberto Bencivenga in una 
scena di « Io compro, tu 
compri ». 



« Roma: 8 settembre 1943 », inchiesta televisiva 


Storia di un tradimento 


La giornata dell *8 settembre rap¬ 
presenta, nella nostra storia contem¬ 
poranea, una data decisiva. Non sol¬ 
tanto perché con essa ha inizio il pe¬ 
riodo della guerra di liberazione na¬ 
zionale conclusasi, nel ’45, con l'insur¬ 
rezione d’aprile; ma proprio perché 
in quel giorno di ventisette anni fa, 
negli avvenimenti che lo determina¬ 
rono e io seguirono, si evidenziarono al 
vaglio della realtà alcuni « nodi » sto¬ 
rici che il popolo italiano si trasci¬ 
nava sin dai tempi dello Stato libe¬ 
rale. 

Con la mancata difesa di Roma e 
con la fuga a Pescara della famiglia 
reale e del suo entourage di aristo¬ 
cratici e di generali, almeno tre gran¬ 
di problemi venivano a porsi dram¬ 
maticamente sul tappeto: le respon¬ 
sabilità storiche e politiche della dina¬ 
stia sabauda; la funzionalità dello Sta¬ 
to Maggiore; la partecipazione popo¬ 
lare (per la prima volta in maniera 
diretta, non subalterna) alle più re¬ 
centi vicende in cui l’Italia era stata 
coinvolta: l’alleanza con la Germania 
hitleriana, la guerra fascista. 

Le vicende dell*8 settembre 1943 non 
costituiscono certo un mistero; l’in¬ 
dagine storica ha sufficientemente 
chiarito e approfondito la loro gene¬ 
si (si veda, ad esempio, l'opera di Rug¬ 
gero Zangrandi « 1943: l’8 settembre », 
Feltrinelli; quella di Ivan Palermo 
« Storia di un armistizio », Mondado¬ 
ri; e la « Storia della Resistenza ita¬ 
liana» di Roberto Battaglia, Editori 
Riuniti). E' pur vero, però, che ancor 
oggi certi risvolti sono rimasti in om¬ 
bra; e ci riferiamo particolarmente 
a due degii elementi che abbiamo te¬ 
sté citato: le responsabilità dei Savoia 
e quelle dello Stato Maggiore del¬ 
l’esercito proprio in merito alla man¬ 
cata difesa di Roma (tentata, come 
è noto, solamente dai granatieri e dai 
popolani battutisi di loro iniziativa s 
Porta San Paolo contro i paracadu¬ 


tisti tedeschi). 

Per quanto riguarda la fuga dei 
Savoia, alle ore 4 del 9 mattina una 
lunga fila di macchine si mosse dal 
Quirinale imboccando poi la statale 
Tiburtina-Valeria. Vi erano a bordo 
l’intera famiglia reale e quasi tutti 
i generali dello Stato Maggiore, da 
Badoglio a Ambrosio. Quell'autocolon¬ 
na di fuggiaschi percorse tutti i 250 
chilometri della Tiburtina senza mai 
esser molestata dai tedeschi, che pure 
controllavano il territorio. Risulta da 
una precisa testimonianza, anzi, che 
un capitano della Wehrmacht ordinò 
di sgombrare gli sbarramenti di un 
posto di blocco sotto Avezzano, per 
permettere il transito di quelle vet¬ 


ture che « avevano le tendine tirate 
sui finestrini ». Due anni fa, inoltre, 
rilasciando un’intervista ad un roto¬ 
calco milanese, l’ex generale Sigfried 
Westphal, che fu capo di Stato Mag¬ 
giore di Kesselring, disse: « E* indub¬ 
bio che i soldati tedeschi che si tro¬ 
vavano sulla Tiburtina hanno lasciato 
passare senza difficoltà la colonna che 
trasportava i fuggiaschi ». 

Appare a questo punto evidente che 
la cosiddetta « fuga a Pescara » vada 
ridimensionata ad un vero e proprio 
tradimento concordato eoo. tedeschi. 
Un tradimento che barattò Roma (del¬ 
la quale Hitler voleva restar padro¬ 
ne per evidenti motivi sia militari 
che di prestigio) e la resa dell'eser¬ 


cito italiano con la salvezza fisica 
per i membri della famiglia Savoia e 
per i loro uomini più fidati. 

Una delle prove decisive, a nostro 
avviso, di questo sordido patteggia¬ 
mento che avrebbe consegnato l’Italia, 
mani e piedi legati, all’invasore na¬ 
zista, la troviamo proprio nella riu¬ 
nione del « consiglio della Corona » 
convocata dal re nel pomeriggio dell’8 
settembre. Vi parteciparono, oltre a 
Vittorio Emanuele III, Badoglio, il 
capo di Stato Maggiore Ambrosio, il 
ministro della guerra generale Sorice, 
il capo della polizia Senise, il colon¬ 
nello Luigi Marchesi. Sarà quest’ulti¬ 
mo, nella sua deposizione al processo 
per la mancata difesa di Roma, a rias¬ 


sumere con poche parole il vero signi¬ 
ficato di quella riunione: « Non si è 
assolutamente parlato di azioni mili¬ 
tari per la difesa di Roma ». In com¬ 
penso. fin dal 3 settembre, il re aveva 
spedito in Svizzera 41 vagoni di « ef¬ 
fetti personali » e prelevato dalle ban¬ 
che 15 milioni e 930 mila lire (pari a 
quasi due miliardi di oggi): e la mat¬ 
tina del 9 la famiglia reale aveva già 
i bauli pronti. 

Per quanto riguarda lo Stato Mag¬ 
giore, non soltanto Ambrosio e Bado¬ 
glio bloccarono l’ordine di combat¬ 
tere i tedeschi, ma addirittura dirama¬ 
rono ai comandi una serie di istruzioni 
per vietare ogni ostilità contro l'ex 
alleato. A Roma, poi, l'unica azione dei 


generali lasciati sul posto (eccettuato 
il generale Giacomo Carboni, che ten¬ 
tò di giocare un ruolo ben più respon¬ 
sabile armando il movimento parti¬ 
giano) fu diretta a frenare quei com¬ 
battimenti che soldati e popolani ave¬ 
vano intrapreso contro i tedeschi. E 
alle ore 16.15 del giorno 10 il generale 
Calvi di Bergolo, genero del re, fir¬ 
mava la resa coi nazisti, d’accordo 
col maresciallo Caviglia e col figlio 
di Badoglio. Mario. Pei 
ta » circostanza, tutti 
naggi ebbero un tratta:: 
mo favore da parte de: 
viglia e Sorice rimasero 
za mai esser molestati; 
golo ebbe l’autorizzazio 
gene la famiglia in S* 

Badoglio fu portato in 
dove ritornò in ottima 

Si innestano a ques 
confronti degli alti coi 
e del loro operato nel s 
domande che configurar 
te, un iter professionale delia nostra 
classe dirigente militare che sareblw 
quanto mai utile approfondire: da 
Custoza a Lissa. da Adua a CaporclT-o 
e, perché no. al Sifar dei luglio 1964. 
Poiché alcune delle ragioni profonde 
del tradimento allora operato* nei con¬ 
fronti della nazione e deHesercno le 
ritroviamo anche neirincapacità tecni¬ 
ca di generali educati da vecchia data 
a fornire il supporto logistico alle più 
sordide trame della borghesia capi¬ 
talistica. 

Il nostro augurio è che nella tra¬ 
smissione « Roma: 8 settembre 1943 », 
a cura di Domenico Bemabei e Ivan 
Palermo (in onda il 9 settembre sul 
programma nazionale) questa temati¬ 
ca — essenziale per la comprensione 
globale di quelle vicende, e per molti 
versi nuova, appassionante e attuale 
— venga centrata ed approfondita. 

Cesare De Simone 


I problemi sollevati dalla mancata difesa di Roma e dalla fuga 
del re a Pescara - Perchè i tedeschi lasciarono passare l'auto¬ 
colonna dei fuggìaschi - I 41 vagoni di «effetti personali» 
spediti in Svizzera da Vittorio Emanuele 
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Germania, da 























Numerosi sondaggi del Servizio opi¬ 
nioni delia RAI-TV hanno accertato 
che 2 film sono zi « genere » che i ieie- 
spettatori preferiscono. Altrettanti 
sondaggi del Servizio Opinioni della 
RAI-TV hanno accertato che il primo 
cariale è, nel complesso, più frequen¬ 
tato del secondo. Dimostrazione mate¬ 
matica (offerta, ancora una volta, dal 
Servizio Opinioni della RAI TV): lun¬ 
go tutto il 1969, la media dei tele- 
spettatori è stata, ù lunedi sera, di 
1S milioni e 400 mila, e si è così ripar¬ 
tita: 17 milioni e 400 mila persone 
hanno scelto il film sul primo canale, 
un milione di persone ha scelto le 
trasmissioni giornalistiche sul secon¬ 
do canale. Controprova (fornita sem¬ 
pre dal Servizio Opinioni della RAI- 
TV)' lungo tutto U 1969, la media del 
pubblico del film trasmesso il lunedì 
sul primo canale è stata la più alta 
della settimana (se si eccettua la me¬ 
dia del pubblico del varietà del sa¬ 
bato); la media dei telespettatori che 
hanno assistito ai servizi giornalistici 
il lunedì sul secondo canale è stata la 
più bassa della settimana in assoluto. 

Conclusione. I programmatori, che 
ovviamente conoscono i dati del Ser¬ 
vizio Opinioni, sanno che se vogliono 
che un programma venga visto dal 
numero mimmo di telespettatori, deb¬ 
bono scegliere quella collocazione: lu¬ 
nedì, secondo canale, in alternativa 
al film. Bene: proprio questa è la col¬ 
locazione cui è stata destinata la sene 
dei sei telefilm « sperimentali » m onda 
da questa settimana. Si possono avere 
dubbi sulle intenzioni di chi ha preso 
questa decisione 7 Ma non è finita E’ 
la prima volta che in televisione si 
offre al pubblico . sui due canali, il 
medesimo «genere» di programmi' 
in questo caso, film contro film E 
una ulteriore « finezza » dei program¬ 
matori in questo modo si spera evi¬ 
dentemente di far si che nemmeno 
z telespettatori eventualmente malài 
sposti verso il cinema, quella sera, 
sceiaano il secondo canale. 

A qualcuno questo ragionamento 
può sembrare meccanico: ma savpia¬ 
mo bene che, attraverso gli anni, i 
programmatori telemsivi hanno abi¬ 
tuato zi pubblico a farsi scegliere, o. 


nel migliore dei casi, a scegliere per 
« generi ». Quindi, non si può che con¬ 
cludere che in pratica i dirigenti tele¬ 
visivi hanno deciso di occultare il più 
possibile questa serie di film. Non è 
un caso che, con inconscia ironia, il 
Radwcomere parli di film <i under¬ 
ground», cioè « sotterranei ». 

Quali sono i motivi di questo che 
non si può non definire vero e proprio 
sabotaggio? In definitiva, m questi 
film la RAI-TV ha impegnato una par¬ 
te (sia pure minima) dei suoi fondi 
e delle sue forze: dunque, che interesse 
possono avere adesso i dirigenti tele¬ 
visivi a nascondere questi program¬ 
mi «sottoterra»? Non si va strom¬ 
bazzando a destra e a manca, ormai 
da parecchio tempo, che la RAI-TV 
ha deciso di incoraggiare la produ¬ 
zione cinematografica, liberandola dal¬ 
le brutali leggi del mercato e favo¬ 
rendo la realizzazione di nuove idee? 
Benissimo: questi sono film, sono film 
prodotti a basso costo, sono film di 
autori giovani (spesso debuttanti), so¬ 
no film « sperimentali » non in quanto 
racchiudono cervellotiche e isolate 
esercitazioni formali, ma in quanto 
intendono guardare alla realtà di oggi 
in modo almeno inconsueto 

Questi film trattano temi come la 
condizione operaia, il rapporto tra pa¬ 
droni e lavoratori in fabbrica, la emar¬ 
ginazione dei vecchi, l’oppressione del 
Mezzogiorno, l’alienazione del consu¬ 
mismo. I risultati, ertamente, potran¬ 
no essere ottimi, modesti o cattivi: 
ma trattare questi film con riguardo, 
trasmetterli in posizione discreta equi¬ 
varrebbe a incoraggiare questo tipo 
di ricerca, questa tendenza all’impe¬ 
gno nel presente e nella critica del 
presente. Può stupire che i dirigenti 
televisivi preferiscano « incoraggiare » 
Fellim che dilaga sul circo e sulla sua 
adolescenza («con una certa inco¬ 
scienza ». come ha detto lui stesso alla 
TV), o Rosselltm che fotografa Socra¬ 
te. o. al massimo, un Berto r ncci che 
si lascia prendere nella ragnatela 9 
Questo sì che. comunque, è un «inco- 
rrcommento » che rende, anche se co* 
sta salato . 


TV nazionale TV secondo 


i La TV de: ragazzi 
Ariaperta, spettacolo 
di giochi, sport e at¬ 
tività var.e 
Estrazioni del lotto 
Tempo dello spinto 
Telegiornale sport 
Cronache itajtane. 
i Telegiornale 
...£ noi qui 
Nuova serata con 
Giorgio G-aber che 
tuttavia, dopo ì primi 
due appuntamenti ab¬ 
bastanza felici sem¬ 
bra avviato a rical¬ 
care i consueti clichè 
del musical televisivo. 
Allo spettacolo di 
questa sera partecipa¬ 
no. oltre le solite Om¬ 
bretta Colli e Rosan¬ 
na Fratello, anche Rie 
e Gian. 

i Domenica domani 
La nuova rublica eh 
Gian Paolo Cresci è 
questa sera ad una 
controprova decisiva 
dopo il deludente de¬ 
butto che ha ripropo¬ 
sto ancora una volta 
lo stile narrativo di un 
f bozzetto > dì marne¬ 
rà che non riesce af¬ 
falo ad indagai nel¬ 
la realtà. 
Telegiornale 


17 Sport 

Da Torino: Uni; er 
siadi. 

19 Sport 

Da Barcellona, cam 
pionati europei di 
nuoto. 

21 Telegiornale 

21,15 Gli eroi di cartone 
Viene presentato que¬ 
sta sera un altro au¬ 
tore italiano di feli¬ 
ce vena umoristica e 
democratica: Pino Zac 
con c Un piccolo uomo 
in grigio ». 

21,50 Sport 

Da Torino: Univer¬ 
siadi. 

22,30 Venezia: Premio 

Campiello 

Telecronaca delle fa¬ 
si finali dell assegna¬ 
zione di questo pre¬ 
ndo letterario, curata 
da Luciano Luisi. 



Radio 1° 


Giornale Radio - Ore: 7. 8 , 
12. 13, 1S. 17. 20; 6 *. Co¬ 
lonna musicale; S,3Q: Le can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi ed 
io: 11.30: Vetrina di un di¬ 
sco per l'estate; 12,10: Con¬ 
trappunto; 13.15: La Corri¬ 
da 14.10; 1870, Roma Capi¬ 
tale d’Italia; 14,30: Vetrina di 
un disco per l’estate; 15.10: 
La Controra; 15.40: Estate in 
città; 16,10: Musica dallo 
schermo; 17,10: Gran Varie¬ 
tà; 18.50: Piacevole ascolto; 
19,10: Schermo musicale; 

19,30: Luna-park; 20,15: 

Ascolta, si la sera; 20,20: 

Jazz concerto: 21,05: Concer¬ 
to; 21.55: Intervallo musica¬ 
le; 22,05: Dicono di lui; 
22,10: Compositori italiani 

contemporanei; 23: Universia¬ 
di 1970. 

Radio 2° 

Giornale Radio - Ore 6,30, 

7.30, 8.30. 9,30. 10,30. 

11.30, 12.30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17.30. 18.30, 19,30. 

22. 24; 6 : Il mattiniere; 7,43: 
Biliardìno a tempo di musica; 
8,09: Buon viaggio; 8,40: Una 
voce per voi; 9: Per noi 
adulti: 9.35: Una commedia in 
trenta minuti; 10.15: Canta 
Gipo Farassìno: 10.35: Batto 
quattro; 11.35: Cori da tut¬ 
to il mondo; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,35: Alto 
gradimento; 13.45: Quadran¬ 
te: 14: Come e perchè; 14,05: 
Juke-box; 14,30: Trasmissio¬ 
ni regionali: 15.15: Ed è su¬ 
bito sabato; 18.15- Passapor¬ 
to; 18 3S- Universiadi 1970; 
18 45: Aperitivo in musica; 
19.13: Stasera siamo ospiti 
di... 20 , 10 : I demoni; 21 : 

Musica blu; 21.15: Toujours 
Paris; 21 30: Parata d’orche¬ 
stre; 22 , 10 : il ncrvofrcnO. 


Radio 3° 


Rie e Gian 


Ore 9 30- Concerto dell'or¬ 
ganista Giuseppe Zanabom; 10: 
Concerto di apertura; 11,15: 
Musiche di scena; 12.20: Ci¬ 
vita strumentale italiana; 13: 
Intermezzo. 13.45: Concerto; 
14,35* Le avventure del Signor 
Broucck: 16,30- Muzio Cle¬ 
menti: 17.10- Igor Strawinsky; 
17.40- Musica *uori schema; 
18 Notìzie del Terzo; 18 45: 
La grande platea: 19 15: Con¬ 
certo di ogni sera; 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21.30- Concer¬ 
to sinfonico: 23,10- Crociera 
dimenticata. 


TV nazionale ! TV secondo 


Mostra nazionale 
del’a rad.o e tele 


Oggi cartoni an<mati 

i Teleg.crncle 

^ La TV del ragazzi 
!<uz»a la traini «bt ione 
c*i film prescrittiti aua 
Mostra del cinema di 


qjesta .nter ossari te se¬ 
me è: « Lo'ik.jy e il 
-e’ -aag.o di 
Kore, Rat j»na 

Te’egiornale sport 
C’i"»’ * hi* i‘a. , ìe 

1 Te'eg ornale 

G n r d-a al Reno 
D di L»i* in 

II* i n a 1 '>iuntato 
n« _ '*■ i ’ Ln U a'id 


18,20 Sport 

Da Sartc*n>i.a. cam- 
p onatj e-.opci ci. nuo¬ 
to. 

21 Te.egiornale 


Reportage realizzato 
da Marno Sodati, in 
coi ubora7 one con Al¬ 
bero Luna, sulla 
XXXi Mostra Inter- 


22,15 Vidocq 

Rep ea della prima 
pu .tata del teleroman¬ 
zo francese che ha 
per oro* tgon sta il ce 
ìebre ladro (e poi po- 
Lz.otto francese) 


.. ’ • ‘1 C ldltot 

ir.. t .it< rorct ai 


no Sc”g o Fan toni 
tronca Nat’ Luciano 
Mela ni La r*'g a e di 
R^eUo ocius azappa 

Le canzoni di Nan¬ 
ni Svampa 

Telegiornale 







Sergio Fan toni 


Radio 1° 

Giornale Radio - Ore 7, 8 , 
10, 12. 13. 14. 15, 17, 20, 

23.10, 6 Mattutino musicale; 
7,10' Taccuino musicale; 8,30: 
Le canzoni del mattino, 9: Voi 
od io, 12 10- Contrappunto: 
13,15: Siamo stati informati 
che e estate; 14: Buon po¬ 
meriggio. 16: Tutto Beethoven; 

16.30. Per voi g.ovani - Esta¬ 
te; 18: Canzoni allo sprint; 
19,30: Luna-park; 20 15: A- 
scolta, si ta sera: 20.20: Le 
prophete. Musica di Giacomo 
Mcycrbecr. Direttore Henry 
Lewis. 

• «e 

jaauiu ^ 

Giornale Radio - Ore 6.30, 

7.30. 8.30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30. 13,30, 15,30. 

16.30, 17,30. 18,30, 19,30, 

22, 24; 6 : Il mattiniere; 7,43: 
Biliardino a tempo di musica; 
S.40: Una voce per voi: 9: 
Romantica; 9,35: Signori l’Or¬ 
chestra; 10: Eroi per gioco. 
Originale radiofonico dì Ro¬ 
berto Mazzucco: 10,15: Canta¬ 
no Los Bravos; 10,35: Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,35: Al¬ 
to gradimento; 13,45: Qua¬ 
drante; 14,05: Juke-box; 

14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Non tutto ma di tutto; 
19.55- Quadrifoglio. 20,10: Il 
tormentone. 21: Juke-box 

della poesia; 21.15: Novità; 
21,40: Le nuove canzoni; 

22.10. Appuntamento con 
Johann Sebastian Bach. 22,43: 
Con Mompracem nel cuore, da 
Emiho Salgari, 23,05- Dal V 
Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera. 

Radio 3“ 

Ore 9,30 Sergej Rachmani- 
nov e Fabio de Sarasatc, 10: 
Concerto di apertura, 11,15: 
Musiche italiano d oggi 11,45: 
Sonate barocche, 12,10: Mu¬ 
si!: pagine postume pubblicate 
in vita. Conversazione di Sie¬ 
na C-eco, ’2 22 •'..'{•■s 

ispirale a D’Annunzio, 13,25. 
Intermezzo, 13,55: Musiche 
per strumenti a fiato; 14.30: 
Il disco m vetrina. 15.30. Con¬ 
certo sinfonico. Direttore Hen¬ 
ri Swoboda 17- Le opinioni 
degli altri; 17,10: Il Premio 
Letterario Campiello otto anni 
dopo; 17,40: Jazz in micro¬ 
solco; 1S: Notizie del Terzo; 
1S.15: Quadrante economico; 
1S.3Q: Musica leggera 18,45: 
Intellettuali contro il regime; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: Musiche cameristiche di 
Pran 2 Joseph Haydn; 21: Gior- 
nae de! Terzo; 21,30: « In¬ 
contri musicali Romani 1970». 


mercoledì 9 


TV nazionale ! TV secondo 


10 Programma cinema¬ 
tografico 

Soltanto per Milano e 
zone collegate 

13 Mare aperto 

13.30 Telegiornale 

18,15 La TV dei ragazzi 
L'album di Giocagiò: 
I Monroes 

19,45 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21 Roma* 8 settembre 
Inchiesta firmata da 
Donitnico Berna bei e 
Ivan Palermo che re¬ 
voca le giornate della 
fuga di Vittorio Ema¬ 
nuele III a Brindai e 
l abbandono d 1 Roma 
nelle mani delle trup¬ 
pe naz ste 

22.30 Mercoledì sport 

23 Telegiornale 


21 Telegiornale 

21,15 Le monachine 

Film. Regia di Lucia¬ 
no Salce Con Cathe¬ 
rine Spaak. Didi Pe- 
rego. Amedeo Na 2 zan. 
Sylva Koscina La pel¬ 
licola è del 1963: e 
narra La storiella di 
alcune suore venute a 
Roma m viaggio d'af¬ 
fari che riescono a 
« regolarizzare s la po¬ 
sizione di una coppia 
nella quale si imbat¬ 
tono casualmente 



Catherine Spaak 


Radio 1° 

Giornale Radio - Ore 7, 8 , 
10, 12, 13. 14, 1S, 17. 20, 
23; 6 : Mattutino musicale; 

7,10. Taccuino musicale; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io, 11: La Boheme. Musi¬ 
ca di Giacomo Puccini. Diretto¬ 
re Thomas Schippers; 12,10: 
Contrappunto 12,43: Quadri¬ 
foglio; 13,15: La radio in casa 
vostra; 14: Buon pomeriggio 
16: Programma per I piccoli; 
16,30 Per voi giovani - Esta¬ 
te; 18: Carnet musicate; 18,15: 
Le nuove canzoni; 18,45: Pa¬ 
rata di successi; 19,05: Gore 
Vidal- il « mio programma »; 
19,30: Luna-park; 20,15: A- 
scolta, si fa sera; 20,20: Il ca¬ 
porale di settimana. Tre atti 
di Paolo Fambri; 22,15: Con¬ 
certo; 22,50: Intervallo 

Radio 2° 

Giornale Radio - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17.30. 18.30, 19,30, 
22, 24; 6 : Il mattiniere; 7,43: 
Biliardmo a tempo di musica; 
8.40: Voci nuove della liri¬ 
ca. 9: Romantica; 9,35: Signo¬ 
ri l'orchestra, 10: Eroi per 
gioco; 10.15: Cantano The 
Scat’cs 10,3S. Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali: 12.35: Alto gradi¬ 
mento: 13,45: Quadrante; 14: 
Come e perche; 14,05: Juke¬ 
box, 14,30: Trasmissioni regio¬ 
nali. 15 Non tutto ma di tut¬ 
to, 15 15 Motivi scelti per 
vci 15 40 Orchestra diretta 
da Riz Ortolani; 16: Pomeri¬ 
diana, 17.35 - Tre Fiere in una; 
17,55- Aperitivo in musica; 

15.45 Sui nostri mercati; 

21 Musica blu; 21,15- Il sal¬ 
tuario, 21,35: Ping-pong; 

22 10 Poltronissima. 22,43: 
Vita di Beethoven; 23,05. Mu¬ 
sica leggera. 

Radio 3° 

Ore 9,30. Georges Bizet: 
10 Concerto di apertura; 

10.45 Sinfonie di Felix Men- 
delssonh-Bartholdy; 11,15: Po¬ 
lifonia, 11.40. Musiche d’og¬ 
gi. 12: L’informatore etno- 
musicotogo, 12,20: li Nove¬ 
cento storico: 13- Intermezzo. 
14. Piccolo mondo musicale; 
16,15: Orsa minore: Teatri¬ 
no di Achille Campanile, 17: 
Le opinioni degli altri; 17,10: 
Antonio Vivaldi; 17,40: Mu¬ 
sica fuori schema: 1S: Noti¬ 
zie del Terzo; 1S.30: Musica 
leggera; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20,15: Il 1870: 
Una svolta nella storia d’Eu¬ 
ropa e d’Italia; 20,45: Idee e 
fatti della musica; 21 : Il gior¬ 
nale del Terzo; 


domenica 6 


TV nazionale 

11 Messa 

11,45 Educazione alia vita 
coniugale 

12 Momenti di vita di 
clausura 

13.30 Telegiornale 

15 Sport 

Da Monza’ automobili 
sino. Da Tonno: Uni¬ 
versiadi. Da Varese 
ciclismo 

18.30 La TV dei ragazzi 
Magilla gorilla show; 
Pippi calzelunghe; I 
viaggiaton. 

19,50 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 


TV nazionale 

18,35 Torneo internaziona¬ 
le della canzone di 
Pesaro 

19,20 Sport 

Da Barcellona, cam 
pionati europei di 
nuoto. 

21 Telegiornale 

21,15 Questo è Tom Jones 
Quinta puntata aej Io 
show centrato sul noto 
cantante inglese. 

22,05 Habitat 

B servizio odierno è 
centrato sul problema 
dell'inquinamento ma 
rino e dello sfrutta 
mento intensivo delle 
risorse subacquee 

22,50 Prossimamente 


Radio 1° 

Giornale Radio - Ore 8 , 
13. 15. 20, 23.10; 6 : Mat¬ 
tutino musicale; 8,30: Vita nei 
campi; 9,10: Mondo cattolico; 
9,30: Messa; 10,15: Hot line; 
12: Contrappunto; 12,23: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 13,15: 
Buon pomeriggio; 15,10: Con¬ 
trasti musicali; 15,30: Pome¬ 
riggio con Mina; 17: L’altro 
ieri, «eri e oggi; 18: Il con¬ 
certo della Domenica. Diret¬ 
tore: Ferruccio Scaglia; 19: 
Nico Fidenco cicerone musica¬ 
le; 19,30: Interludio musica¬ 
le; 20,25: Batto quattro; 
21,15: Concerto; 22,20: Ta¬ 
rantella con sentimento; 22,55: 
Prossimamente. 


Radio 2° 

Giornale Radio - Ore 7,30; 
8,30; 9,30; 10,30, 11,30, 

13,30, 17.25, 18.30, 19.30, 
22, 24; 6 : Il mattiniere; 7,40: 
Biliardmo a tempo di musi¬ 
ca; 8,40: Il mangiadischi; 
9,35: Gran Varietà; 11: Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,30: 

Partita doppia; 13: Il Gambe¬ 
ro; 13,35: Juke-box; 14: Ce¬ 
tra happening '70; 14,30: Mu¬ 
sica per banda; 15: Speciale 
dal West; 15,30: La Corrida; 
I 16,20: Pomeridiana; 17,30: 
1 Musica e sport; 18,40: Um- 
I vcrsiadi 1970; 1S.50: Aperi- 

, tivo in musica; 19,13: Stase- 
! ra siamo ospiti di... 20 , 10 : 
Tutto Beethoven; 21,05: Di¬ 
schi ricevuti; 21,30: I gcne- 
1 rali raccontano... 22.10: Vit- 
I tona di Joseph Conrad; 22,45: 

Orchestra diretta da Tony 
| Osbornc; 23,05: Buonanotte 
Europa. 


Radio 3° 

! Ore 9,30- Corriere dalI’Ame- 
| rica, 10: Concerto di apcrtu- 
ta; 12.20: Le Sonate di Jo- 
; hann Sebastian Bach; 13: In¬ 
termezzo; 14: Folk-Music; 

1 14,15: Orchestra Filarmonica 

di Monaco; 15,30: Attacco al¬ 
la coscienza. Sette momenti 
di Mano Bagnara; 16,55: I 
classici del jazz; 17,30: Di¬ 
scografia, 18: Cicli letterari; 
1S.30: Musica leggera, 18,45: 
Pagina aperto: 19,15: Concer- 
| to di ogni sera; 20,15: Lo 
i Stato italiano: te strutture am- 
. nnnistrative dall’Unita ai gior- 
I ni nostri; 22,45: Poesia nel 
I mondo: 21: LI Giornale del 
I Terzo: 21,30: Club d’ascolto. 


21 Le terre del Sacra¬ 
mento 

Terza puntata del tele¬ 
romanzo tratto dal li¬ 
bro omonimo di Fran 
cesco Jovme. Siamo 
ormai agli inizi del 
1922. e l 1 lavoro si af 
fonda sempre di più 
sul tema fondamentale 
che è quello delle pri¬ 
me lotte contad’ne per 
la terra e della re 
pressione fascista 
Malgrado aualche m 
certezza questo prò 
gramma continua ad 
ollrirsi come uno dei 
più interessanti alle 
siiti dalla TV ne 
gli ultimi anni La re 
già è di Silver.o Bla 
si Gli interpreti prin¬ 
cipali so^o Renato De 
Cerm'ne Adalberto 
Maria Meri 1 Paola 
Pitagora Maria Fiore 
e Mano Carotenuto 

22 Prossimamente 

22.10 La domenica sportiva 

23 Telegiornale 



Mario Carotenuto 



TV nazionale 

13 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

Prima puntata: « Il 
maestro ». 

13.30 Telegiornale 

18,15 La TV dei ragazzi 

Centostorie. immagini 
dal mondo: Poly e li 
diamante nero. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane. 

20.30 Telegiornale 

21 11 ragazzo dai capel¬ 

li verdi 

Film. Regia di Joseph 
Losey Storia fi abe.se a 
e tutto sommato non 
troppo felice di un ra 
gazzo, orfano di guer¬ 
ra i cui capelli di¬ 
ventano verdi Si trai 
ta .ndubbiamente di 
un opeia m.nore d- un 
regista il quale ha pu¬ 
re prove a^ai miglio¬ 
ri del suo impegno e 
de'le sue capac ita In¬ 
terpreti: D^an Stock- 
weU Pat 0 Brien 

22,50 Prima vistone 

23 Teieg.ornale 


TV seconde 

19 Sport 

Da Bare' 'loia Cam 
P u luti europei di 
nuoto 

21 Telegiornale 

21.15 La Lne del g.oco 
imzia questa seia il 
sec ot »do <_ * c io dei 
« programmi span¬ 
ti entaL * eoe g’a al 
debuao ha riscosso 
noieio'e successo cu 
ci tica e di pubblico 
(mal-'iaao fosse stato 
collocato anche m 
oje’Ia occasione m un 
« o*a: o - che il pub- 
b’.co svgue con diffi- 
co’ta) L ope r a cne ì- 
n i jgura questa secon¬ 
di -cr.e e r mata 
(pe r la ieg>a e sce 
ni'gg urna; da Gianni 
\mc o ed e .nterpre 
Ulta da Lu gì Valen 

t no e Ugo Gregaret 
U 

22.15 Musiche di Beetho¬ 
ven 

Per lI secondo cent e 
n." o de‘a nascita ai 
Be* i ìo.^n viene Lra- 
s*ue->o - Re Stefano t> 
v. on a d*resone di 


Radio 1 

Giornale Radio • Ore 7, 8 , 
10. 12. 73, 14, 15, 17, 20, 
23; 6 : Mattutino musicale, 

7,10 Taccuino musicale, 3,30: 
Le canzoni del mattino, S- Voi 
ed io; 12,10: Contrappunto, 
1 3 15- Ht Pa-ad*- 12 45 Un 
pizzico di follia, 14: Buon po¬ 
meriggio, 16: Programma per 
i ragazzi, 16.30: Per voi gio¬ 
vani - Estate, 13.15: Le nuo¬ 
ve canzoni, 19,05- Serio ma 
non troppo, 79.30. Luna-park; 
20,15: Ascolta, si fa sera; 
20.20- Cronache delI'Otympia; 
21,05: Concerto sinfonico. Di¬ 
rettore: Riccardo Capasso; 

22,05- XX Secolo, 22,20: 
... E via discorrendo. 

Radio 2 C 

Giornate Radio Ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30. 10,50 f 

11.30, 12.30. 13.30, 15,30, 

16.30, 17.30, 18.30. 19,30, 
22, 24; 6 : I! mattiniere; 7,43: 
Bihardmo a tempo di musica; 
8,40: Una voce per voi; 9: 
Romantica; 9,35: Signori l'Or¬ 
chestra; 10 Eroi per gioco; 
10,15 Chiamate Roma 3131; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
13: Bsudo... scttetel; 13,45: 
Quadrante, 14: Come e per¬ 
che; 7 4,05- Jukc-bcr, 74,30: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Non tutto ma di tutto; 15,15: 
Selezione discografica, 16: Po¬ 
meridiana, 17,35 Milano: 


XXXV 

Mostra 

Nazionale Ra- 

dio-TV; 

17.55 

A pentivo in 

musica; 

18,50. 

Stasera 

siamo 

ospiti d 

... 19.05 

Roma 

19.05; 

20 , 10 - 

Corrodo 

Ic-mo 

posta; 

22 . 10 : 

II Gamoero; 

22,43: 

Con Mompracem 

nel cuore, da 

Emilio 

Salgari, 




ouigan. 

Radio 3° 


Ore 9,30 Radioscuola delle 
vacanze, 10 Concerto di aper¬ 
tura, 10 45 I Concerti di Igor 
Strawinsky 11,10 Felix Mcn- 
dclssohn Barlholdy, 11,50: 
Musiche italiane d’oggi. 12,10: 
Otto Nicolai. 12,20 Musiche 
parallele, 13 Intermezzo; 


13 SS 

Licdcristica, 

14 30: 

L'epoca 

della 

stnlon o. 

1 5 30: 

L ivrog*- 

*0 c 

- 

- 

Christoph W 

illibald 

Gluck; 

16 10 

Franz Schubcrt 

17. Le 

opinion, 

> degli 

altri. 

17 10: 

Sergej 

Pro! olii 

:v 17 40 

i Jazz 

oggi 7 

S No’ 

izie del 

Terzo, 

1S 15 

Quadrante economico. 

lo 30 

Musica 

leggera. 

lò 45. 


Arthu" Honc'jyer *» C^-o-ge 
Gershwm. 19 15 il s gnor 
Canni ha l’onore d Origina 
le radiofonico di Konrad Hon- 
scn 20 40 La XXVtl Setti 
mano Musicale Senese 21 !l 
Giornale del Terzo, 21.30- II 
Melod-amtrs in discoteca 


\ Lo* ,0 Olii. 



I 

Radio 1° 


giovedì IO 


TV nazionale 

10.30 Inaugurazione delia 
Fiera del Levante 
a Bari 

13 lo compro, tu compri 
La rubnea riprende 
occupandosi del pro¬ 
blema dello scaglio¬ 
namento delle vacan¬ 
ze. 

13.30 Telegiornale 

18,15 La TV dei ragazzi 

I toreri del villaggio: 

Le avventure di Ruffy 
e Tuffy, Posta aerea 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21 La voce del cappone 
Per la sere « Piccole 
^tor e racconti napo 
’t i i.i. \ a *n onda 
uuL.'to sceneggiato 
tufo da una novella 
di Sa'vatore Mai otta 
Fra gli ntarpreli so 
’i n l zi D \ Car 
’o Ctotco'o, Angela 
Luce Keg’d d. Italo j 
Ali aro 

21.45 11 mondo di Piti j 
Thomas 


Documentano della se 
re c Raggila dei 
Premio Ita 1 p * P te 



P.r. Thomas .un por- 
tor cano die raccon 
ta come e riuscito ad 
use re dal ghetto por¬ 
toricano di New York 

22,35 Pioggia di dollari 
Telefilm 

23 Telegiornale 


TV secondo 

18 Sport 

Da Barcellona, cam 
pionati europei di 
nuoto. 

21 Telegiornale 

21,15 Nuova enciclopedia 
dei mare 

La sesta puntata por¬ 
ta il titolo « Dalla 
guerra alla pace ». e 
vuole essere una pano¬ 
ramica delle invenzio¬ 
ni nate per la guerra 
e trasformate in stru¬ 
menti utili in tempo 
di pace 

22,05 Festival bar 70 
Serata finale 


Giornale radio: ore 7; 8 ; 
10. 12, 13. 14, 15; 17; 20, 
23, S: Mattutino musicale 
7,10: Taccuino musicale; 8,30: 
Le canzoni del mattino; $: Voi 
ed io; 11 : La Boheme, musi¬ 
ca di Giacomo Puccini, dirct 
toro Thomas Schippers; 12,10: 
Contrappunto; 13,15: Gigliola 
lustrissima; 14: Buon pome¬ 
riggio; 16: Tutto Beethoven 
16,45: Per voi g.ovani estate, 
18: Music box; Vedette Records; 
18,45: 1 nostri successi; 19,05: 
Direttore Bruno Water; 19,30: 
Luna-park; 20,15: Ascolta sì 
fa sera; 20,20: Pagine da 
commedie musicali; 21: Con¬ 
certo di musica leggera; 22 : 
Interpreti a confronto; 22,45: 
Jackic Glcason c la sua or¬ 
chestra. 

Radio 2 C 

Giornale Radio - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 1S.30, 19,30, 

8,40: Una voce per voi; 9: 
Romantica; 9,35: Signori l’or¬ 
chestra-, 10 : Eroi per gioco; 
10,15: Cantano The Rokes; 
10,35: Chiamate Roma 3131, 
15,15: La rassegna del disco; 
15,40. Le nostre orchestre di 
musica leggera; 16: Pomeri¬ 
diana; 17,35: Bolzano, inau¬ 
gurazione 23. Fiera Campio¬ 
naria; 17,55: Aperitivo in mu¬ 
sica; 1 S,45: Sui nostri mer¬ 
cati, 1S.50: Stasera siamo ospi¬ 
ti di..; 19,05: Vacanze in 

barca, 19,55: Quadrifoglio; 
20,10: Il tic chic; 21: Musica 
blu, 21,12: Dischi oggi; 21,27: 
Flautista Severino GazzcMom; 
22 10: Chiara fontana; 22,43- 
Vita di Beethoven; 

Radio 3° 

Ore 9,30: Radioscuola del¬ 
le vacanze, 10: Concerto di 
apertura, 11,15: Quartetti per 
archi di Franz Joseph Haydn, 
11.55. Tastiere; 12,10: Uni¬ 
versità Internazionale, 12,20 
I maestri dell'interpretazione: 
Quartetto Juiliìard; 13: Inter¬ 
mezzo; 14: Voci di ieri c di 
oggi, 14.30: il disco in ve 
trina, 15.30: Concerto del 
Trio Haydn; 16,30: Musiche 
ilalianc d’oggi; 17: Le opinio¬ 
ni degli altri; 17,10: Francois 
Joseph Nadermann, Francois 
Rene Gebauer; 17,35: Tre li¬ 
bri al mese; 17,40: Appunta¬ 
mento con Nunzio Rotondo; 
1S: Notizie del terzo; 1 S,15: 
Quadrante economico; 18.30: 
Musica leggera; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20: La fie¬ 
ra delle meravìglie; 21: Il 
giornale del terzo. 




TV nazionale 

10 Programma cinema¬ 

tografico 

Per Mi'ano e Bari e 
zone col’egate. 

13 L’italiano brevettato 

Pi ima puntala d una 
ruov a trasmissione eu 
rata da Franco Moni- 
celli e G.ornano Re 
possi. ded'cala ai 
glandi e pic<_oh ìrucn 
tori italiani. 

13.30 Telegiornale 

18,15 La TV dei ragazzi 
Uno, aue e. . ire, lì 
p*.esc del circo, Las 
sie. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache Li’ a ne 

20.30 Te'egiornale 

21 La lotta del! uomo 
oer la sua soprovvi 
venza 

Se-Li puntala dulia 
deludente e scrii 
tu da Roberto Rosse! 

1 u e fumata da! fi 
g o Renzo Questa 
volt,! vungono alf m 
ta* gli an ì» de.'c 
Li oc ute i .itens li 
v a ue 1 con lineici 
coi 1 Oriente il sor 
gt e dc'k p. i ic gri i 
e organi/za zio n Cv<n 
m re ali ile banche) 
.n Eutopa. 

22 Grandangolo 

Pm la quarta trasirns 
■^jone di questa sei e 
novocaina di dieci 
anni di tv, va ir on 
da <•< Inghilterra a due 
voci >\ realizzato nc 1 
1965 da Carlo Mazza 
rolla e Marco Mon 
laidi 

23 Telegiornale 


TV secondo 

19 Sport 

Da Bai ce ’ona cam 
poniti t\n Opel di 
’U. >to 

21 Telegiornale 

21,15 D r amma a quota 23 
Quoto epsodo del 
la serie « 1 racconti 
d**l mare » La sce¬ 
neggiatura è di Tito 
Carpi. Nestore Unga 
ro e Marco Zavattl¬ 
ni La reg>a a. Un 
gnro 

22,25 C era una volta ieri 

Q v i punti ta cOni 
bre degli anni rug¬ 
genti R evocazione 
degli anni venti in 
L.roia e negli USA 
Da ’ T a'-irrv. one e cu 
* '* i di \ ”:>**,a Ot’o 
lengtu 



Radio r 

Giornale rodio ore 7, 8 , 

10 12. 13 14 15 17 20. 

23 05, 6 Mattutino musicale, 
12.43. Quadnloglio 13 15 
Una voce dal ->ud Rosanna 
Fratello, 13 30 Una ccnime 
dia in trenta minuti, 14 Buon 
pomeriggio, 16 P-ogran;ma 
per i ragazzi, 16,30. Per voi 
giovani estate 18 Arcoba 
leno musicale 1S 45 Canzo¬ 
ni in caso vostra. 19.05 Va¬ 
canze in musica, 19,30. Luna- 
park 20,15 Ascolta si la se¬ 
ra, 20,20 Filologia e stono 
degli umanesimi europei, 
20,50 Perdoni il disturbo, 
21,15 Concerto Sintonico di¬ 
rettore Thomas Schipoers Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Messa 
tn do minore K 427, 22,40: 

11 giro del mondo 

Radio 2" 

Giornale Radio Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 

11.30, 12 30 13 30, 15.30. 

16.30, 17.30. 18 30. 19.30, 
22, 24, 6 II mattiniere. 7,43: 
Bdiardino a tempo di musica; 
8,40. Una voce per voi; 9- 
Romantica 9 35- Signori "or¬ 
chestra, 7 0. Eroi per gioco, 
10,35 Chiamate Roma 3131, 
12 . 35 . Appuntamento con 
Gianni Nazzaro, 13 Hit Pa 
rade; 14 Come c perche, 
14,05 Jul e-box, 14.30 Tra¬ 
smissioni regionali 15 Non 
tutto ria di tutto, 15 40 Ma 
restate. 16 Pomeridiana. 
1$,50- Stasera siamo ospiti 
di 19 05 Qui Bruno Ma*- 
lino, 20,10 La cicala 21 
Musica blu 21.15 Libri sto 
sera, 20,15 L'agyrcssivi'a nel 
no musicale 22 43 Vita di 
Beethoven 23 05 Musica leg 
gera. 

Radio •>' 

Ore 9,30- Radioscuola del 
le vacanze. 10 Concerto oi 
apertura 10 45 Musica c ira 
magmi, 11 05 Archivio del 
disco. 11,45 Musiche Italia il 
d’oggi, 12,20 L’epoca del pa 
noforte- 13- Intermezzo; 14- 
Fuori repertorio, 14,30- Celo 
Bartok, 15. Robert Schuraam, 
17,10: Tommaso Albmoni, 

Giovanni Baiì.sta Pcrgoìesi 
17,35: Biografia c poesia di 
Clemente Rebora, 17,45: Jazz 
oggi; 18- Notizie del terzo, 
1S.15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 18 45. 
Isaac Albcniz, Claude Debus¬ 
sy; 19.15- Concerto d ogni 
sera, 20,15: L’aggrcsivita nel 
mondo animale; 20,4 5 Fu¬ 
turibili e gigantismo all'Expo 
’70 di Osaka; 21. Il giornale 
del terzo; 21,30: Edgar Aliar) 
Poe. 


Franco Monicelli 
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la FISC alla Roma: 
meno milioni a HH 

Intanto però nel derby di domani sarà in panchina 


2 1 I vincitori sono Sachse noi poso, la Meissner 
nei 100 femminili e Schenke nei 100 ma¬ 
schili — Alla Sykora i 400 femminili 

Arese «bis» 
nei 5000 ni ? 



Romba nelle ultime oie di vi 
giha del deiby un comunicalo 
della piesideri7a della Fedcical 
ciò aveva infatti messo in dub 
bio la presenza di H H in pan 
china in occasione del derby II 
comunicato diceva testualmente 
che h Ptesidenza redolale ave 
va « autorizzato il tesseramento 
dell'allenatore Herrcra per la 
Roma, previa riduzione degli e 
molumentl contrattuali proposti, 
ritenuti non congrui e non ade 
guati alla situazione economica 
•odale » 

Cò sembiava fai pensai e che 

I autori7/a7ione fosse sospesa in 
attesa della chianfica7ione eco 
nemica Invece in seiata la 
Roma tendeva noto che lauto 
ri/za7ione era già concessa ca 
so mai verrà ritirata in segui 
to se la Roma non seguila le 
disposizioni fedeiali Via anche 
al nguaido la Roma ha reso 
noto che sta facendo lutto il pos 
sibiie per ottenete I auton//a7io 
ne secondo il conti alto già pie 
sentalo (e che ptevede pei II H 
un compenso di 155 milioni 1 an 
no piu alti) 8i milioni come 
condizioni decessone) UFI da 
parte sua ha detto a Non me 
lo aspettavo Ora dovrò porla 
ro con II presidente Marchin! 
per esaminare piu a fondo la 
questiono lo posso dire soltan 
to che il contratto l'ho firmato 

II 29 novembre scorso, quando 
le nuovo norme sugli stipendi 
degli allenatori non erano In 
vigore II contratto è stato cer 
tamente presentato completo » 

Il suo stipendio ad ogni modo 
dovi a essere ì (dolio 

« Ripeto* di ciò ne devo par 
tare ancora con Marchini Spe 
ro che si giunga ad una solu 
llono » 

Ingomma la questione è in al 
to mai e ma pei il momento 
pai e icceitato che UH saia 
domenica in panchina 
y Roma e Lazio stanno atfilan 
do le ainn per I attesissimi 
pallila valida pei la Coppa Ila 
In e che sicm unente faià io 
gisti at e all 01 mpico U classico 
c pienone » 

Per quanto riguarda la Ro 
im limerà aua celli monte a 
disposizione sia Vieri che Se a 
ratti assenti meicolcd) scorso 
nella partita amichevole contio 
la Juventus 

Il iev-upeio di Roberto Vieri è 
la calta piu impostante per 1 al 
lenator* gialloiosso Nelle parti 
te finoia disputate I ex juven 
tino è sempie stato 1 elemento 
catalizzatore del gioco d attacco 
romanista Dai suoi piedi pai 
tivano le azioni piu pericolose 
molti e « Bob » non disdegna af 
fatto il tuo in polla come ha fi 
noia d mosti alo 

Con il ritorno dell osti oso e 
classico atleta siamo sicuu che 
vediemo uni nuova Roma d 
vetsa la quella vista contro la 
Juventus che — e lo ripet i 
nio ancot a - non fa a ssol ut ì 
mente testo per i mot vi ere ab 
biamo spiegalo in sede di com 
mento 

\nche Ha neo Scaiatti saià 
della paitita II simpaticissimo 
< lomnipriui i nell amiehevo 
le dell altio giorno contio il 
tiegene ci ha detto che la 
contusione alla coscia ò piesso 
che guai ita « Il dolorino alla 
coscia — ha affeimato il buon 
bianco — è pressoché sparito 
Domenico sarò In campo contro 
la Lazio e lo dimostrerò cor I 
fatti » 

L sullo paiole del « jol \ » 
romaii sta ci si può conine 
conov < ndo la sua c tp u bitta 
volontà c solu/n piofcs-aon ile 
Può non lutto vi lisut come 
poli ebbe ‘■inibì aie L il lena min 
to di k m m litui i illiil onl i 
ne hi messo un pò in ili lime 

III nei i Nella bteve pattiteli! 
Santar ni In ite usilo uni coi 
ti itimi muscolare al qiadnci 
pite di la cosua s ni sii a ed ha 
abbandonato il campo per nn 


sma piccau/ionalt Non dovreb 
bc essere cosa giave ma non 
si sa mai 

la foimozione sarà decisa og 
gì dopo che Herreia avi a prò 
vaio le condizioni di Santanni 
e di Beri ni che ha smalt to ì 
postumi della contrattura subì 
ta ne) corso della partita con 
tro la Juventus 

* * • 

« La Roma vista contro la Ju 
ventus — In detto I Oronzo — 
non è quella che Incontreremo 
domani all'Olimpico 1 gialloros 
si sono soltanto incappati In 
uni serataccia o basta Eppol 
chi m) dice che Herrerà non 
abbia voluto nascondere le sue 
batterle? » 

Con questa finse il tmner 
biancoaz7iirio ho risposto a co 
loio che gli chiedevano lumi 
sulla Roma Di competente del 
calcio quale egli c don Juan sta 
pii pai andò meticolosamente i 
suoi iaga/7i per questi putita 
che si piennnuncia aperta aJ 
ogni possibile alternativa 

Nel nino di Fregene i cal 
ciato! i laziali proseguono la 


pi epa 1170110 a ì tmo senato 
lei i sera c è stata una legga a 
pii Ideila sul canno di (uve 
leu Per quinto rigmdi lo 
schiei amento che « ndi » in cim 
po contro ì « cugini » m giallo 
rosso Loionzo non hi ancora 
deciso g acchè nule sincerirsi 
sula veli condanne di Pipa 
deputo chi comunque dovieb 
tic esscio sicuiamento della pii 
tita a* {lesto di Polentes Svi 
luti puic i dubbi m ( Intuglio 

Infine la segielrt a dclh Ro 
nn ha comunicato i pie//i 
fissati pei il derbv che so 
no i segue iti Tribuno Monte 
Mario L 8 000, Tribuna Tevere 
numerata L 5 500, T*" fauna Te 
vere non numerata L 3 500, 
Curvo L 1 500 

1 biglietti si possono acqui 
stare presso tutte le ncevito 
rie auloiiz/ate e presso la se 
de sociale della Roma (v a Gir 
co Massimo !) che lesterà a 
peita imntcì lotta mente nella 
sola gloimta di oggi dille ore 
9 alle 21 

l'Informatore 
Nella foto H H e Lorenzo 


Nostro servizio 

I ORINO -t 

( mi i> it ì int ì k ulo i ix i 

1 at ti a qui <u «gg m i 

non si può di liti i goni 
i pi uni mondi ni ino i »m 

i fmiu-vi mt i s i timi di 

\« vvto ì puh i i 1 1 Hi li R 
si xlh il t fi IH u 1 hi igo i 
Wol mg Noidw a i Iti tu 

I ist i i nu sm iti st i i ab 

borni mt* 

(igo liti o hi ini 1 1 > t il 
ti » hi i< g i i o un noli ou 
inl/o di timpuitui k oinpi 
gn ito dì uni uno a non tir 
t imi di t iv in > < i gì i idi 
usuiti! ( iohos idi si p 1 >t ito 
con iu m mudo iu ih mi fini 
i dot 1 moio di ni ti Ilo dot 
siilo in lungo dii 100 mi u 

II ts tuli i t< in il ì li dr i 100 
m li i mix hup i Un ntmh 

Mi vi ni mi > iMt ' ili o li 
ci mio subito ( li u< mo (o 1 1 
d min) di l g oi in i o ì i \ i mt ) 

di un d Ih ,v mt d vi lo d i 

- comi si potivi pi vedi » 
v sto li qu iht ì su « i oli <1 i 
loto p ot moni ti Molti x \ i ì 
IV ! IV lg Sdii Uh » Mi n 
dii foxxp o 11 1 hi 111 ll»l ’ o 
dovi pi mo in 1 1 In tip ’Vi ì 
Sitino (RDH Kn li 
(1 russi \mbio pv u HSSÌ 

Su di scudi ** i< ix h li i 

se igl ito su \ 111 < lt i 

corniti d 10 1 bb i (0 01 
OH62 (piimito d I Invtixii 
di) l il soldo 'liso n qu i i 
to h i c ipi Mi h ) iti mi h s n 
coiixvi itu i non ò nnsx et i o 
sembri iddìi itimi sm I/o pi 
chi i alto ni 167 Po idei di 
nelle osciHi/iom mi/ il si x( ì 
ton ì poi ni ì n chi 11 ult ino 
usiv annido nino Siimi 
lidi viglia dt uni ivolu/iom 
nella spie ihtà' > Nino v ani ul 
60 moti i** Dovi imo a lungi 
gì stadi pei i i gioii di xk vii ( / 
zi 7 \nchp 1 dup scv etili Km 
li I ì (fili 51) o Niobio lev H> 1D) 
sono st it ili ilt //i di v i in 
toio almeno in fitto eh sti i 
Questo il giapvousc Midi 
sili (66 18) qu do < ehm dt 
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Ai mondiali di canottaggio 


Tutti gli armi azzurri 
in finale coi «recuperi» 


ST CA riILRINCS 4 
Gli ai mi italiani si sono sca 
leniti nei ìecupen e baino in 
filato pei direttissima la via 
delle semifinali 
Il «due con» dallo gioì tose 
Indizioni di Pi imo Baian An 
gelo Rossetto timoniere Giorgio 
Sajeva ha infilato tnonfalmen 
te la via delle semifinali nella 
sua battei la la puma ottenen 
do il migl or tempo delle tre 
serie e v incendo con assoluta 


a ut oi ita la gaia che e stata com 
battuta ad nto livello Buan e 
Rossetto hanno fatto lei mai e 
ì cionoinctn al (cimine d quei 
cipaibi oigogliosi ducmile me 
tu decisi a cancellile I onta di 
ieri sull ottimo tempo di 7 07 29 
LI «qualtio con» az/uiro si ù 
qualificalo ai danni dell Austi a 
ha gaieggnndo nella seconda 
battelli dclh specialità AmU 
vano in semifinale soltanto i pii 
mi due Gli azzimi I hanno spun 


Da oggi gli europei di nuoto 

Le speranze azzurre 
in Novella Caligaris 


BAROLI LONA 1 
I c implori iti euiopei di nuo 
to tufll c pai an io! > contimi 
multi il piogi mimi pii visto 
s m ) i mimi itt m un giorno 
di iitiup) ilmno pii qimio 
i il, i idi la pii nuioto S son » 
chxpui m qu litio ine »r li vii 
\ ih pi i i gì mp ° n m il 1 
13 t (. Su/n I il S|ii 
gin Belgio lutisi ma RII c 
UHxs Romania 
l i Svezia st ò Imposta igli 
litanksi pe 12 1 e 11 Spigai 
In xionfULj i bi Igi per 10 * in 
dot uu-ontn tisultili molto fi 
< li pu i \ ine i t ot i lai cilt n 
vice x mio st ite t \ itt )i le di 
Infusimi c Lui h S vii Ini 
clic si x >n i mp si ispettiv i 
nunlp pei i i < pi r 1 \ ai K le 
se hi fi (ii i al t ui min ni 
Nello st idi ) Rieoi ic I i 1 i ì 
to i tuli iloi 1 si s h) i ui iti 

in m iltm it i L> hi isl e ( i 
gnotl ì h inno dr si ito mi gì i i 
de 1 npi essi no Kl i is i s m 
bi i piu r si utn (. Iddìi 
gomito smisi io accusilo 
gioì ni scoisi 


t al 
nei 


\ piu imo a nuoto chi co 
min <*] a doni un 

1 in pe i i Kit) i isso iciit 
Mntiliex sono x mpte gli xlc*-si 
nomi che xl i ipelono xt ine i 
mente da uni pisani all dii a 
Nomi nuo\ 1 potili Si ittr mìe 
una glossa pi est azione dello 
Sjvode e I irx on t In dlviixi 
mlxiii ì dillo spiami f st va e 
del xovutico S insohov I* i il 
testo ci sono 1 h mxilpui di 
Mosi mi i H i i i e tic li in 
no gì ixse amb /i ni 

I gli i/zirrU |) nneiklu di 
ce chi uitiuJinno tulli In fi 
nnk pu be' li piipnizimi ò 
si ita s mpol isa eli i li / ( ne 
si veli di i soli uni min ì 
consol i/inne Q ) ilcox i di | hi 
do i bbeio tl stiro i fuo le 
no Ire ondine ni ni Ih i 
uhbi din li nostia dn i i i 
nino l \ veli i ( diik i s i i! 
ti nel eliti i/7ii io i uluio di 
dup mortigli! d nienti o di 
hi in za c m eff H i i lofi e i 
gli fiOO si la p il i I i i n n do 
v n bbr filine u hi ji eli tui 
4i*0 n 11 su ann d st ena la 
Neugehaur la Metrico 


tati di foi/i giungendo secondi 
alle spalle dilla Noivegin 
Poi il «quatlio senza » dalia 
no si qualificava con comodo 
andavano in semifinale le pnnio 
tic Non ora uni sene ecce/io 
mie la Danimarca si distai 
devo bene vincendo in 6 21 7) 
davanti agli nzzurn che conti o 1 
lavano bene il ritorno della Sve 
zia senza patemi d animo qua 
lificaidosi iia le primo tie 
Infili la p acevoiissim i sor 
pie si dell otto in una gin che 
piescntava anco-a uni vota 
un lotto di eoncoilenii foimida 
hi i I aimo az/uiio por for 
Urna u una sene pu ( anoti la 
dello litio dove si ò combaltu 
to sul p ode d5H c uiscito 
ad avon la me d o sii 1 » I nn 
eia ilu hi Inibiti sotto il tia 
guai (lo multi e Inulti Uno 
ih Sovietica e Stili Uniti indi 
varo a cnqmst nxi i m nu duo 
io li V 1 1 si orni ì b ittoi 11 
ux( vaio qual f ( ili gli otto di 
Noi voghi Politila i \ustm 
nu nti i ni 1 i tei zi 1 In Multi 11 i 
orile nel iti m il ii declivi h 
Gei min i occidi utili uni del 
le tavoiite dilli spot il 1 1 e 
1 \ is ni i ionci usi iv i li tiìzi 
pi IZ/1 


Riva 

giocherà 


\ UHI f.C.IO (Imi») I 

Il pinti sinistro di I uhi uh i 
si in li i i tiiii/ioii in i (Invili 
Il limolo eli uni liivi fi litui i 
< sv Hill i « < in pii I HI! III! li < i 
po ciniioiihn t)iiinet 1 di v i< li 

10 issui if n » si li n uni liti in 

Mp) uh i domi tilt i i IMs i d » 
vi II ( i li ui disputili conno 
I ni lizzili il pistn) li sii indi 
p iitH i di ( |)p i II ili i Nrlr 

( t L.H il I il un III i fjoi hi iti 

ibi Dotili ti bini 

Ih r <ii un > ri u ud i il e on 

11 ilio ili Rivi Missini) diti 
pili oli III Rii 1 in il ipi • h h 
ri i 1 dii! itili tlTinnino sol 
lui! ibi tl tonti lite à lego 
I u mrnlc alla I og i 


( O * h| 70 o i xjo \ ( cimilo 
hi 0 , i li) q ni f x < m | K) 
ti a pu ut h i un nn qjm 

i ui ih n 

No si mi ilo n lungo 

Ni i In 1 \uu i ni Uin 1 oi 

w 1 mi ni li li issi ino 

xt io-. ni > uh i i -aie ni 

„li > pu t i/h» i 11 no xt Ile 

ohi iti 111 q i pii ì mi 

’ i x i < >1 i utn I 1 Vi nlo 

I ì i min i 1 1 li pu ìz i dii 

96 uh k 1 is Bu u divo ot 
tomi ti xt i i in In iz/ i litio 
vi il i i mi x c j \ ì i ov i d i 
t iti ! ovvi hi in /i il con 7 << 
p i nde ido 1 om ndo U l< o )•» 

i i/ion Po x i » io <1 > io una 

xph udirli n ho »i ni o xt uro 
il 1 ni lt. lo li i mo pi ) t tt ito a 
7 91 \bbi k i Inizi di gioii 

un St ondo \m« Rolmixon 

I S \) 7 78 li zo Gioflroj III 

glint lt GB) 7 76 M uis Bei i 
(RDI) ( on 7 hi t tu mi i ito 
q i nto o il n>M o \i i ghi q lat 
oidiifxiinn coi ni 7 Ih una mi 
sui 1 pii I COllX 1 1 

F d li vO 1 ) p \ oloci a 1,1 

bui noti Ri lite Moixsnoi 
RITI ) li i dinu » sudili h pio 
voil)i ili 11 o i nnu.it ixi tc 
in n i In h un i s uni rt r \ m 
Dm Bt g S) inn ito negl ul 
tini nn t i I ìz i n pu 1 ni no 
d 1 h di se i t i sudi nu t 
h li ni x ) < oli liscili olii 
de si I iti inibì t i 1 lincili 

usi B logli pu i tot o posto 

hi ai un ’i meglo su Migm 
n » ( ob in non inni si coi 
t nn ite in i s 11 ni gl oi f » in i 

S he ìke o ih blu imo gì ì 
doti i In \ i ito 1 1 tu ilo dei 100 
ne hi se idonk l tonilo di 

10 ) assonnalo i lui il 

1 amen («ino Imi G un c a Ri 
vo-kimm mtsoi Madagaxe n) 
i spi lt \ uni ite o o idi e ter/ 
Pel 1 1 uotu i il vino loie d 
Sloc/hm o cimpono unoxo 
Novvo / fPolon 0 IO 6 ò fini 
to il qunto pos'o 

P u toni/ ì ivvui **1 ì della sii 
(uniti ise 1 tzgcì il 1 tui 100 nn 
In Dillo ivi utxii li sui 

ungi i e i te si min u i do 
u se do n in p di lontano 1° 
su s ( te tv ve s u io Poi i 

120 tl ili in ivo 1 ciollo vciti 
c i c onte' sdii V ì v i la 

r itzge i d ve i \ i iisucch it 1 
dilli insti iva Sion m mi 
g i Ih uh i r i iti di due 

xtietti' binde ìox e i di altit 
e nque conci) ioit 

lì svkon ubidivi li sin 
supe onta od enti mila spe 
t i l i v i oi lo in >2 8 sulle 
eubam li usti (> he Pui 
ton hi ft) 1 (linimenti un 

ì i r gio di so’t u elio poi gli 
st iti i tc usi eh ' fin >ia ave \ ino 
dovuto k contoìt us eh secondi 
posti I oceisioie f notevole 
sopì iggimi-.eva m 100 piani 
s ou i a ft a 1 »hio in cui 1 
n poi ni de l'o zio 'uni vantano 
u vr supe uh ti issolut i 

Noi cu poni il notissimo 
Tomniv lui no a vinco e ma 

11 suo del ino 1 >m b’m M i 
quanta fitte i poi tene!e a bi 
di il tedesco rinchiuse U* 9 
i Ih 2 iixpott v imente ) Nelle 
unmedi ito vionn/e (1°) Cntt 

10 (F i intra) 16 i c Iunior 
(IO ì) Cmuniti nelle xemifini 

11 i insili I usi o Ti at hello 
(17 1 ambedue) la stessi spile 
sa pun di po o eia toccata n 
mittina'a anche alla Moiniii 
nello s miflml doi 100 nielli 
Poi min iv i quinta facendosi xof 
Ir ire ili ir mo il pasto di firn 
lista ixn mine ì t/a di guizzo 

Nclia miti in rii si cimo svol 
te le qinhfici/ioni Nel tt ipio 
il sovietico Du Ikm batte con 
moti i 11*44 il vecchio pumato 
un voi siti rio ma subito il pu 
maliata mondiale Suicvev lo su 
poli s alt indo moti) 16 72 Co 
rminque d io v inno in (male 
e ti « gli alili ci va anche Gen 
tilc che si qualifica con la mi 
sui a m mina (moti i la tt) 

N( lt bilione dei 1000 nielli 
siepi vittoile del bulguo Ze 
ut sul gnppomse Kos sui a e 
si I tai adcM Mt I n n e del 
1 ilgcimo Rnhou 

Nella pumi battei a d< i 5000 
nielli 1 izztiuo L mdolo si e 
ni|K)xto ili il lindi se \ileh e 
di Ir desco \\ olle mb ig \u t 'e 
imito nell ì ui I) itici u In 
coi x<) il nspunno Ili minando 
se timo Oggi \à nell» final 
le I i//ini > t< ri i di bissale 
li \ Me i i otte t i nei 1 >00 m 

lutino e m boato il toi 
ino eh spuli i squillo ih 1 
ili ile g I »//ut i (lo >o H ( i stipe 
rio 1 Por tri r lo 11 ’) gli LS \ 

II ’) e 1 1 i m Bte q in <8 f) 
u llf e unni rloi i c l ) Noi ve 

t ih i qu ut (*) t) rulev t 
no i ni fin ile tlh (einnnn 
ti l( i ile fili ut melo (osi m 
li// r pei la nudigli) di bum 
zo ult d ni inno nilendeie i 
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Domani riprendono le corse 

Le nuove tasse 
per l'ippica 

Il commissario di lt Unito doli Giuseppe I n ioni Iti invi ilei 
agli enti Untici alle xoclot’t di eoiM alle agen/ii ippiclie ( 
Spati, ali’Ass Naz alllhialeni, ilio assOLta/ioni di ueUtoiia 
la se gunite t Dimoili i/lmte 

< 1) le e en se t ipi ( nd( r mito sugli Ippodr orni c ou de cori ntz t 
d t dome ni< a fi scili min e e v 

2) le sode là di ertisi le agnt/ii Ippiche Spali o gli rlli 
Inaimi sono limili ad infoi mare II pubblico che in eonfot 
mila t (inalilo disposto (liliali 11 ehi 1)1 n (>21 dii 27 8 l')70 
ò u mito a e ni i (spondei e 1 17 di (ili lt 1 o addizionile In ag¬ 

giunti t ogni UH) lite ili scontine ssa 

I) le sere ir H di unse e le agin/le Ippiche e Spili sento Invi 
Irte pi e dispone e ad alfiggete' presso gli spot le III di tee et 
l t/loru delle scmnme'sse ed ergo) pie citello un avviso elei se¬ 
guente te non «A (Saline da oggi in < (informiti a eiurnlo 
disposto (liliali 11 del DI (>21 elei 27 H 11170 si oppile i I ad¬ 
dizionale di I 17 che' lo sminuir lllim e ò limito t ve i saie in 
aggiunta ad ogni 100 Ilio di scommessa Delio dii Ilio addl/to 
nule ò cosi an mondalo 

200 
'ìlio 
1 000 
*r OHI) 

10 000 

t) ie soc telò di colse le agenzie ippiche e Spili voli inno 
piemie li e onta Ito con )(' lodili questui e pii il r attor z ime nto 
de) si i v I/lo di oidlm pubblico ambe al (Ini del < onte iilnn rito 
del giunco e lande slino 

a) al tino di frullìi ire lo operr/lonl di aceeitazlone delle 
stomimsM e eli cambio della miritela si raccomtneit i Inni 1 
delegati nll'e sei elzio delle scommesse di allineiti ti e II mime io 
degli spoi ledi e rii falò preventiva congrui provvista <11 mo 
nell dal taglio di 1 le 10 dando altresì tassrltve disposi 
zlonl ni piopiio pei sonale di usine nei confi onl 1 de] pubblico 
la massima cortesia c comprensione » 


• pe i la se (immessa da f 
per la scomme'ssa da I 

— per la scommessa da 1 

— pe e In scommessa da I 
pi i la seetnimessn da 1 


Ir 
85 
I <0 
850 
00 


bielle prove per H G.P. d'Italia 

Ickx (Ferrari) 
il più veloce 


P MOV/ \ (Mimo) 4 
Dm iute l pose pei il GP 
eliti) r di doinenua qutltro 
p loti he dei qu ih su « f ci 
nn h inno mignolilo oggi 
stilli pisi a studile delimito 
d imo di Manza il iccoid sul 
gir r si ibrido lo scoino anno 
c m l >v ’o z ioo d il fi am ose 
li in Peno Beltoixo (Mitra) 
senio Itk\ Reg iz/onl S'ewirt 
c ( nini 

Il n rovo leeotd sul giro à 
ori del belgi T tckie Ickx che 
con la < Peri tri !1?/B > hi 
ieii7/ato bui giro II tempo di 


1 ’l 1 I d a medi t otn di 
km ’Il 011 ite ò il itigli i 
ti mpo de li t pr mi gì nn ita di 
pi ne 

I co li gì adii nona de mt 
gl oi i le tip 1 ) Ickx (lei) ni 
il2 B) 1 'I 14 (medi t chi onte 
hi > 16 018) 2) Regi//oni (Pei 
rari 112 B) 1 M to h Slcvvnit 
<M ti t b Tordi 1 7 > 1 ) Igni 

7 o C iunh (en ili il’ Ir) l >1 t 
) R idi igne/ (BHM P 1)0 
1 2o 8 t>) Rmdt (I olua Foid) 

1 2a 71 7) De Adinireb (Mc- 
1 « en Alf r Romeo) 1 25 91 


Stasera a Cagliari 

Puddu-Barlotti 
per il «tricolore» 


CAGLIARI 4 
Domani seta si disputeià 
il campionato d Italia dei pe 
si leggen attualmente vacan 
te Ita Antonio Puddu e Enri 
co Bai latti II combattimento 
sulla carta a’meno si piean 
nuncta equilibrilo e sul filo 
del KO 

Le maggiotl chances do¬ 
vi ebbe avelie Puddu un pie 
chialote che passa pei una 


delle maggion spetanze del 
boxtng noxltano Buon tecm 
co ha nel pugno un nini fui 
minante che lo ha aiutalo a 
concludete puma del limite 
numetose contese 
Bailatli dal canto suo go 
de di una niaggtote espenen 
za anche se li pu» tecente fa 
se della sua carnet a in pai 
ticolnie quella che uguatda 
la petmanenza in Ptancia ha 
lasciato a desiderale 


m ir 11 e 11 ir 1111111111 ■ i m i ir 1111111111111 « 111111 




I I M SS n <1 i d ito il (»i Ri 
pi U) 

Biuno Bonomelli 


Leggete su 

VIE NUOVE 

Eccezionali servizi a colori 

CLAMOROSA 
INIZIATIVA DELLA 
COOPITALIA: 

LA FRUTTA A 
META’ PREZZO 
* 

FOTO ESCLUSIVE 
SULLO SCANDALO 
DI REGGIO EMILIA 
5 MANDATI 
DI CATTURA 
* 

UN DOCUMENTARIO 
ECCEZIONALE 
SU CUBA 

Leggete e diffondete Vie Nuove 


postasi 

pensioni 


Rcv ciNibilità 

Sono in pe nx on ito de l'o 
S ito eli dopo e <> oc ito t 
i hi i ho spo ito 1 11 < t<i 
d blr inni tini signonn r eh 
11 ami 

Il ni di imonio e stalo ce 
libi dio nel 1961 Desideietei 
s ipete se al r ni r tuoi te la 
[H n ione x ni ive ixilnlc o 
meno i ni i ino Ite 

Gazzlni Enrico 

I II cD/L 


\ tiotnui (M secondo eom 
dui Idi mi 11 d( Un l(f/f/a 
1 > I libraio ì i S n II la jx n 
Miin di oh s lalah i imi 
sibife al comune />(' tic ano 
no le scanniti condizioni 

]) il malnmonio sui sta 
to conti otto in ima del ti an 
no di da 2) allatto della 
motte il matninomo sui stato 
effettuato da non meno di 2 
oiini 3) la diffaenza dt età 
tia i con tuoi non nuihfi t 
vaiti anni di età 

N< ( suo caso pur sussi 
ifeiu/o i pumi due lewisiti 
difilla il Uno t» (pianto la 
dilli rima di età tia lei e 
suo inophe e di 22 anni 
iYe Imt J4 dilla legge 
mede sunti laddove dice die 
« la noi ma eli cui al secoli 
do comma dell nit 11 tela 
lisamente ili t difrcien/a di 
età hi i coniugi non xt 
appi e » ni mammoni già 
conti allt tu mia della pubbli 
c i/ionc cicli t pi esento leg 
gì » (M k bina io 1958) ha 
potuto isserò applicalo nei 
suoi tonfi Oliti in quanto il 
suo matrimonio è avvenuto 
tu I 1%C> 

Shcc essir amente lori 1 
della Ugge 11 maggio 1960 
n 2)2 ha modificato la ci 
tata Ugge del 19 r )8 '(abitando 
che si pi evenuta dalle tie 
condizioni di chi sopì a (pigìo 
io il n/fltimionio sia stalo 
contralto dal pensionato pr i 
ma del compimento del 65 
onno di età oppine dal ma 
tlimonio sia nata piolo an 
che se postuma Purtroppo 
olendo lei conhatto matti 
maino dopo il f ) anno di ita 
non menti a neppine nell ipo 
tesi pievista da quest ultima 
modifico miglio!aiiva della 
legge del J'hH 

In sede sindacale 11 sono 
offiiolnunfe m elaboiazione 
proposte fincato pii fato 
n i oh nspi Ito albi pr crederi 
fc noi malli a Pn tanto ri 
t obliamo t ir o appello agli oi 
go u u pon abili off indie ne 
acuii imo la concic tiz^OdO 
ni ed il imo di finitilo 

Àncora 
sui rimborsi 

Ilo lavotato dal 192 r > e 
sono in pensione dal 1 ago 
sto 1949 Da tale ultima 
data ho continuato per no 
ccsbith i lavai aie Imnter 
lott amento fino al Tl 
d cernine 1967 La ditti mi 
hi sempte trattenuto la 
quota ohe pei legge dove 
va esseie tolta ai pensto 
nati che continuino a la 
voi ire 

Om che la Coite Costi 
tU7)onale ha ritenuto Rie 
gittlma questa ti attenuta 
votici sapete ho io dittilo 
al nmboi so? 

Indicatemi alunno I iter 
da seguile pei ottenevo 
AMICONI ( 1 S\RC 
Roma 


La piotigliela della Cor 
le Costituzionale dellll di 
cembie 1 969 si è limitata 
a dlchiaiarc illegittimo sol 
tanto l articolo 5 leit a) e 
b) della legqe del 18 mar 
zo 1%Ì n 238 e ìart 20 
lett a) e b) del DPR nu 
mero 488 del 27 aprile 1%8 
nella parte in cui detti ar 
tlcoll dispotici ano che le 
pensioni di vecchiaia non 
etano cumulabili con la re 
tribnzioiie 

In conseguenza di tale 
pionuncia hanno attuai 
mente diritto al rlmbotso 
delle ti attenute soltanto co 
loto i quali avevano conti 
nuoto a lavoiaie per il pe 
riodo co;np>eso tra il 1 
maggio 1%8 ed il 30 apri 
le 1969 e che aievano ti 
corso contio l Iniquo prov 
vedimento E tn corso di 
appi ot azione definitiva un 
disegno di legge che pie 
vede il timborso sempte 
lu iitatamente al swdde/fo 
pei lodo anche a c oloio i 
quali non avevano a suo 
tempo molti aio ricotso 

Ai etido Ella smesso di 
lai oiare il 31 dfce»?brc 
1%7 è ovviamente escluso 
da tale diri'to 

SI ci atta dunque di otte 
tie r e che venga fatta giu 
sftzia a tutti i favolatori 
pensionati con l emanazio 
ne di un provvedimento 
che estenda la illegittimità 
del du feto di cumulo in 
c onduianatameiite 

La etologa per la 
pensione eìel figlio 

Starno due pensionati 
aol 1 1 Pi evidenza sortale 
delegati a uscitotele la 
pensione di nostio figlio 

Essendo stati i nostil 
in inditi ntiiivli per cxscte 
sostituiti da tiltii nuovi a 
seguilo degli ultimi aumen 
ti piovisiì dalla legge del 
1969 attendiamo di piu dt 
un inno il ttmbotso del 
ì ilei mieti Ui 
DI (.1 UHM R \RDIN0 
DOMI NU \N IONIO 
DI (.1 \N1 II IPPO 
L \NDID \ 

F uca d i Ifm si (I \qmla) 

la tosila Inumitela non 
A infondala Putti appo cast 
<UI otiKu fiate! platina 
ti e non tiscossi) vi que 
sti ultimi tempi hanno fot 
mato oggetto di sinuate 
lamenti U Diciamo am ora 
che la causa <> sfeifei I ac 
un aliai si c itile due ultime 
legai che nello spa<to di 
un (inno hanno modi tanto 
tadii almi nte il sistema 
pt nsiomstuo Ma per 
quanto tt mpo (incoia dai e 
mo la ( oìpa a queste due 
leggi > 

( i tisu’ta comunque , 


che i mandati di paga 
punto di un lamentate la 
marnata usto ss om sono 
stati di recente nmrssi al 
lUffìun postale di Imo 
dei Mai si Imitasi di un 
mandato di Uro 48 800 e 
di un altro di lire 20 100 
entrambi emessi in vosho 
faioie dalla Sede del 
I INPS di 1 Aquila il 0 
luglio 1970 che il momi ri 
to saranno siati sterna 
mente da voi incassali 

La pratica è ora 
alPINIVS eli Roma 

Sono un pensionato del 
l’INPS 

Da 16 mesi pei copi sto 
la etogn7Ìone provvisoila 
di lite 21000 mensili tnen 
tie litongo di doverne pct 
ceplie 29 000 oidi 
La sede dell IN PS di Ma 
cetata mi dice che alteri 
de 1 autoii 7/a/ione dalla 
Direzione generale 
Cosa devo fare pei tiro 
vere ciò che mi spella? 

\MA 11 /I NO 
Maidica (Macerata) 


ìai domanda di pensiona 
di vecchiaia da te piaseli 
tata alla sede dell IN PS di 
Muceiata in data 10 gen 
vaio 1969 è stata accolla 
e liquidata con °rogazione 
provvisoria a decorrere dal 

1 febbraio 1969 

l erogazione pi ovvi soria 
in linea dt massima viene 
effettuata nei confronti di 
coloro per i quali in base 
alla nuova legge è neces 
sano effettuare numerosi 
e complicali adempimenti 
amministrativi e contabi 
li anche al fine di de ter 
viviate il trattamento piu 
favorei ole Tale erogazio 
ne 07>j>M??ien/e ha lo sco 
po di non lasciare il tichte 
dente per svariati mesi 
senza pensione 

In ogni modo p ecisiamo 
che nella quasi totalità dei 
casi la erogazione piovi i 
sona viene (Idei minala in 
misura pressoché pati al 
la pensione definitila 

la tuo pensione in ba 
se alla nuota leggi t sfata 
rihquidata con il doppio si 
slcma qiullo idributivo e 
quello conti Unitivo 

Con tl pi tino sistema tl 
sarebbe spedata la somma 
di Ine 16280 nu usili con 
il secondo sistema Un 
18 030 mensili 

li à stato pei tanto eto 
goto tl tialtamento piu fa 
vot evole (I 18 080) che 
per Icqge tnteqinfo al mi 
unno ha taggiunto l nn 
porto di Ine 28 000 Atcn 
do tu il coinuqe a cuneo 
tt competono lite 23 000 piu 

2 600 mensili fino al il di 
e emine I960 c I 28 000 piu 
Ine 4 160 dalli gennaio 
1970 iti poi 

Ci usuila che t doni 
menti contabili relativi al 
la tua pratica sono stati 
pia trasmessi al Centio 
netti ottico dell INES ni 
Roma per la (missione d< l 
cu liticato di pensione per 
un abbiamo moino di ero 
dere che qua) to puma 
avi ai commi castone della 
definitiva liquidazione delle 
tue spettanze 

Insufficienza 
di contributi 

Sono un coltivalo»e duetto 
Nel 1961 pi escili u alla sede 
dell IN'PS dr Fiorili ti mule 
1 IN’CA la domanda eh peri 
sione di invalidità li quile 
mi tu respinti per insuiTr 
cien ì conti riattiva Inoli ni 
r rem so a) Comitato I stai 
tuo n seguito del quale fui 
imitato ad internate t coir 
tributi maikintt mediante 
tosamenti volontà n Nel 
febbimo 1969 mi venne co 
inimicato olii e all accogli 
mento del rcotso che sue 
cessrv nmente saio stilo 
chiamato a visita medica 

Sono pascati 17 mesi r non 
ho saputo incoia niente 
GUAI PPI PASQU \I INI 
Miccia (Roma) 


Ri (Oliamo che a quest ora 
tu sia già a conoscenza dei 
lo stato affilata della Mia 
/natica di pensione e dei 
moftui che ne hanno detei 
minato d nolo ole nfate/o da 
te lamentato 

Ci risulta m/affi rim la 
Sede dell 1NP S di Roma su 
data 2\ Inolio se ai so fi lia 
/ondo ampi chiarimenti al 
ri gnaulo 

\'e! caso (ali chiari modi 
non fosseio sufficienti n dis 
stpme le tue po pie solfa rt 
coi da fi clic» sposta Pensto 
ni * e sempte /nonfa a cìna 
nte e se del caso a dar® 
mia mano pctolta i dipano 
tispef/ah t sacrosanti (butti 
dei lami niou 

Licenziato 
senza ragiono 

\l compiine nto del 60 an 
no di eia uot nel fi libino 
ded ca ho molti alo alla 
Sodo dclMNPS di Nipoti 
donnnda di jensione e Imo 
ad oggi non ho animi sa 
pillo mente \ttuilimnte so 
no in e. iux i con il mio da 
tote' eh Involo il qutle nel 
gennaio mica mi In li 
cen/iato solo penilo tilt e'to 
assentato he giorni dii la 
voio pei untivi di si Iute 
\ i lasno qui uh imnnumaie 
clic cosa pu nippli se muo 
oggi pi i nu i puix om i_ne 
tt a l litio ò 1 unico mio ce 
spile di gun lagno 

M\RlO PLRUG1 \ 
Tono Minuti tata (Nipoì ) 


I a (ita pe isiot.e» e' sfata 
liquidata ni pu <di pimm e 
ci usui* t (I enfio il e m 
iena fi asm xsa al (enfio 
nu denudata de fi IVI s m 
Roma pei I Minali opri a 
ioni confa dt dopodiché 
sai 7 lime ssa e i t ie m m, 

) do tu do pa io ai 1 > «0 

Oioi 11 a la e i< IN PS dt 
\a/ oli cIle f i si ff mine » i 

fìttfìbu (hi 7 / IO) I t de I 7 

ad mi rat lt* i t afe t ai 11 n 

ioti mollili dii i mai ) 
d( 1 e a in , u 

A cui cì di F. Vitsni 











' --‘wswsssasiSR?^' 


PAG. 112 / (fatti 


l'Unità ' sabato 5 settembre 1970 



Non co nosce soste l'aggressione americana all'Indocina 

Ogni giorno sulla Cambogia 

500 bombardamenti aerei USA 

Dai 200 ai 300 quelli sul territorio liberato del Laos — Il comando americano li giustifica 
asserendo che nelle zone colpite vi sono « ingenti concentramenti nemici » 


BONN — In occasione della visita di Suharto, eccezionali misure di sicurezza sono state adottate dalla polizia tedesca 
per evitare II benché minjmo Incidente, che avrebbero potuto provocare sia I cittadini indonesiani residenti nella RFT 
che gli studenti Nel quadro di questa « operazione » sono state abolite lo previste visite di Suharto ad Amburgo e Brema 
Esponenti della comunità indonesiana hanno organizzato una manifestazione di protesta < silenziosa » nel centro della citta, 
che si è conclusa con una funzione religiosa all'aperto, in memoria delle vittime del regime di Suharto Nell i foto la 
macchina presidenziale, con a bordo il dittatore Indonesiano, procede a passo d'uomo preceduta e seguita da numerosi 
agenti armati di mitra 


S\RON j 

I u t i/ume mu i k m a h i 
compiuto la sciita sutimmi 
(tu i 2000 miss oru di borni) n 
d imi rito stilli ont libu ibi 
I ìos f di II i ( imb >gi i \ 1 i 
li uh tu suini s no d i igeimi 
pio f|ii( Ile coi ipmL d il ( u 
c i ibomb o die ii h II i M 11 m i e 
dii colpo dii nanne ( oin 
ph ssi\ ime nti qu ndi 11 ini 
In gioì i diti i di Ile uh ut si , 
ni ino ime u uh ( st il i 
di olii t ,00 s ili i ( imi) >gi i 
t di 200 KM) su I ìos Di », 
taic che b pi f .„ie lina ioi 
cht li inno bum ito spt soli 
Uti\ il i dei c ic i il, imi) ii do 11 

Dil c mio Im » i H i 5 del < i 
m indo uno li iligito elit 
possono \olile co» (pili i isi 
tempo h uni, t m< i nli il i ! 
io bomb mi unenti uni mi dii 
di 2 , il gioì n, udii pule 
mi i ubo» ili ih I li is I c ei 
tic ehe conti i m ino tomi I i 
impressione IS\ (ontio i po 
poli dell Indonni non coitosi i 
soste malti ulo un rclitiv i 
siisi dtgh sto itti lentslii 
nel V letn un del sud non sono 
ulìici di sono st i t diiiu e d i 
fonti l S\ insieme a ! uit i io 
se inloimi/iom u pugnili 
concenti unenti in ( unitogli o 
nel I ìos mei di ,n ile di m 
genti loi/e noi duelli mule 
( i dite 10 divisioni) in visti 
- illumino le su se tonti 
mentane di un ollensi 
v ì sen/ i pn cedenti ih II i sto 
i la di 1 coni litio \ h In unii i 
I otfensn i loutbbc i\u mi 
/io in du mesi I ippmi 
doro di iuoid ih qui che 
non c la pnnn volli elle „h 
amuieani pei ^insidie uè lo 
iutensific lic dei loio biib ni 



SAIGON La polizia del fantoccio Vnn Tlneu na stroncato 
nel sangue uni manifestazione di mutilati di guerra che chle 
devino migliori condizioni di vita Un mutilato è stato ucciso 
e molti altri feriti Nell ì lei» loto poliziotti aggrediscono I 
mutilati 


Un voto di grande importanza 


Al vaglio dei 

« «i 

cileni il 
riformismo de 


Ieri la conferenza 


stampa a Roma 

H ministro 
degli Esteri 
peruviano 
in Italia 

AJla confeien7a di Lusaka 
dei non allineati il Peiu saia 
rappresentato — in qualità di 
osseivatoie — dal suo mini 
stio degli esteri geneiale Cd 
gardo Mercado Jan in e si 
muovera da una piattafoima 
che Io stesso ministro in una 
affollata conferenza stampa 
tenuta al suo passaggio per 
Roma ha definito « una sorta 
di neutialismo attivo » 

n geneiale Mei cado Jauin 
ha dichiaiato che il pi imo 
obiettivo della sua piesen/a 
saia quello di ceicaie con ì 
non allineati convergenze di 
politica estera in vista di un 
futuio possibile cooidinamen 
to nella convinzione che il 
Teizo Mondo può rappiesen 
taie accanto ai due poli della 
politica inteinazionale un fat 
tore di equilibi io reale Affi 
nita geogiafiche e stonche e 
interessi economici comuni 
spingono il Peiu e altiì paesi 
dell Amei tea latina al contat 
to e alla intesa con gli afro 
asiatici 

La delegazione peruviana 
annette puticolaie importan 
xa alla definizione di posizioni 
comuni in matei la di diritto 
del mai e per far si che i 
paesi del Teizo mondo pos 
sano sfiultare a fondo le tic 
chezze oceaniche ed estendeie 
la loro sovianita 

Il mimstio degli esten del 
3P< ru ha anche tracciato un 
rapido bilancio delle tiasfor 
nazioni rivoluzionane prò 
mosse dal governo militare 
Nel quadro della nfotma a 
gt ana e stato già disti ibuito 
al 30 p o della tetta 4->000 fa 
ungile contadine sono diven 
tate piopi telane Entio otto 
bie tutti i glandi complessi 
apiari industriali s iranno con 
segnati ai lavoratoti Una nuo 
va legislazione mdustnale as 
sicuta un ampie t ennesimi eri 
to del teddilo e I accesso del 
le maestranze ad una quota di 
esso II capitale stiallieto e 
benvenuto ma la sua attivila 
saia disciplinata iti modo da 
garantii e 1 mietesse nazionale 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti Mei cado Jatnn 
ha confermato che rJ Peiu 
mentre testa fe lele ai suoi 
ampegm nel quadro cicli OSA 
è favotevole ad un riesame 
da parte di alcuni piesi dei 
motivi che dotei minai ono a 
suo tempo la politica di ostra 
cismo nei confronti di Cuba 
Egli ha anche espitsso il vivo 
interesse del suo paese ad 
«ne Ct^p^yaone con 1 Italia 


Conciusi i lavori deli'OUA ad Addis Abeba 


Via i colonialisti dall’Africa 


Una delegazione deli’OUA si recherà in diversi paesi 
europei per chiedere la fine delle forniture militari ai 
regimi colonialisti - Ribadita la necessità di applicare 
nel Medio O. la risoluzione dell’ONU del novembre ’(i7 


ADDIS ABTB \ A 

Si sono conciliti itti nella 
capitile eliopica i la vou de la 
settima assemblea dell Orgamz 
/azione pei lumia arile ina 
lOU\) cui hanno pieso patte t 
presidenti i primi mimstu e t 
mimsln degli Esteri di 41 pie 
si afucam por discuteic dello 
^viluppo economico e della eoo 
pera/tonc lia le nazioni del con 
finente e della decolomzzaz one 
del Sud Afnca e de, teirilon 
sotto dominio poitoghese 

In un i conferenza stampa 
svoltasi al tei mine dei lavoit 
li neo presidente eletto dell as 
semblea il leader dello Zana 
bn Kanncth Kranda hi dot 
to che i paesi africani si sono 
schieiati «come un fi onte ini 
co s> conilo il colonialismo e il 
razzismo 

« 1 eapi degli stati mdipenden 
ti doli Afi ica — ha proseguito 
— hanno duramente condanna 
to la politica dei paesi della 
NUO di appoggio al tegime 
coloniale poit )ghese Tssi han 
no molti e enei gicamcnte pio 
testato conti o la fornitili a di 
ai munenti al Sud Africa * 

A tale pioposito Kiuida ha 
annuncialo che dopo la eonfe 
renza dei paesi « non allinea 
ti » che si svolgeia a Lusal a 
egli si rcchcia a capo di una 
missione speculo nelle capitali 
dei paesi che inviano ai mi al 
Sud Afnca e che piestdno aiu 
ti militari al Pottogallo allo 
scopo «di convincere i gover 
ru di questi paesi a rinunciare 
all appoggio du regimi colo 
mali e idzzisti » della missio 
ne fai anno pai te i nimistà de 
gli Esteri del Mali del Kema 
dell Algeria e del Camerini 

« Gli siiti membri dell OUA — 
ha proseguito Kaunda — hanno 
espresso profonda preoccupa 
zione per la pei dui ante oc cu 
pazione da pai te di Israele di 
una parte del tendono dei pae¬ 
si arabi ed hanno chiesto l in 
condizionata attuazione della ri 
soluzione del Consiglio di sicu 
rezza dell ONU del 9 2 novena 
Ine 1907 I paesi afiicarn — 
egli ha sottoime ito — hnno di 
eh tarato che compiranno o„m 
sfoizo per costi in gei e gli m 
pemlisti a rinunciale al dia 
bulico nogetto di costume il 
complesso idioelettuco di ha 
boi a Bassa li mute il quale i 
razzisti sudatile un reicino di 
allungate le loro mani sii Mo 
7 ambi co > 

LOU\ ha inv it ito la Spagna 
ad ittuaic la nsoluzione dii 
Consiglio di sicurezza dell ONU 
relativa al cosiddetto Sahaia 
« spagnolo t> 

11 presidente diti assemblea 
del! OUA ha annuncnto quindi 
eoe m qualità di rappresentai) 
te dell OU \ tgli dai i lettili a a 
New Aoik in oceisione dellì 
celi bn/ione dii 2o° animar 
sano dell ONU e del dotenm 
le dell apptov i7i(xic dell t di 
climi azione di conci ssiom dii 
1 indi pendi n/a ai pitsi e ai po 
poh coloni al del testo del «mi 
mtosto » du paes ah t n nel 
qutle 1 Organizzazioni pu I in 
ti afiti ani espone le pn; i e 
posizioni c re i i piu in , >r t in 
U pi oblimi internazionali 


Un articolo di «Tempi nuovi» 



contro Gipio sono sempre piesenti lo scrive «Tempi Nuovi: 
(il settimanale di politici esten) che nel suo ultimo numeio 
denuncia la gravita della situ izione nell isola notando che 
la icsiautazione dei rapporti ti a Giccn e Turchia e favo 
iita dalle misure del governo lese a rcpiimcie 1 azione 
sovveniva dell oig ini//azione cl mdeslim « rionte nazionale r 
che raggruppi eh menti estremisti 

Il pi ocesso contro un giuppo di tori olisti — che ha avuto 

luogo a Im 0 luglio a Nitosn — testimonia (Itili volontà 

con la quale il governo op la contro i tentativi di eie ire 

nel paese un clima di incertezza e di caos per pi oliali e 

la «"lisi a lungo 

«Tempi Nuovi» cita poi Mal atios il quale In rilevato 
che le nisuie piese hanno dito i risultiti positivi o la 
situazione si ò normalizzata Mal ai os nota il giornale ò 
peio giustamente inquieto perche ì cu coli aggi essivi della 
iNAIO non nnunemno i tar di Cipro una bisc strategica 
che domini il bacino mediteli anco e del Medio Oliente 


bomb iidami nli pie mini k i i 
no coiltnsive comuniste In 
concicto può tutte le veic 
glandi offensive (ielle forze di 
libu azione sudi ìetnamite co 
me quelli lei Ict del 1%8 
colseio il com indo c le li lippe 
USA di sorpresa e del tutto 
impiep nati 

Nelle ultime 21 oie il ni i., 
gioì nume) ) d alt tee hi di 

comm uidos » del I \L (.sta 
to condotto nell ì legione ti » 
Sugo» e il confine c imbogi ì 
no 1 1 a gli liti i e si ilo coni 
volto inche il (pi litici gene 
rale delli pumi divisione LS\ 
di cav allei 11 

In Cambogi ì le tiuppe elei 
regime fantoccio di I on Noi 
continuano i girne a vuoto 
intorno alla cittadina di 
Slang evacuata ieri dopo 
avet inflitto n meiccn m c un 
bogiam sanguinose pei dite 
dille lolze del rionte unito 
m/ionalc II coni indo dello 
selcilo di Phonni Ptnh I unen 
U» ora un impiovvisi nnnean 
za di pioietlih di aitigliem 
I cannoni allenila il comm 
do sono eh costiu/ione soviet! 
ca o cinese e munizioni non 
ce ne sono piu I a lamentcl i 
In tutta lana di una scusa 
p i giustificale le scout lite 
subite e pei indirne gli l S \ 
ad accicscete ì loio rifornì 
menti al regime di Minora 
Penh 

A Saigon gli scontii ti i la 
polizia ed i mutil iti di gnu 
ra sud vietnamiti esplosi leu 
ni t quartiere di Uiolon e nei 
quali erano nnnslt coinvolte 
anche alcune loop*, ameiica 
ne si sono conclusi con un 
mutilato molto e numerosi fe 
riti Come si s i di tempo i 
mutilali di gueiia sudvietna 
miti gn sii limonio e poi essi 
stessi vittime dell i guen ì di 
aggiessionc amene un sono 
in lotta pei ottenne di \ in 
Iiueu un miglio!e ti Ut imen 
ti Gli scontri esplosi ien sono 
un sintomo dell i tensione esi 
stente Pei avci t igionc dei 
mutilali che protesi i\ ino h 
polizia d Vnn Muchi In fatto 
neoiso i reputi specilli di 
« ulto » t « t angers » ed i p i 
raeadulisti 
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ria, case, prezzi) il governo Frei è fallito 
Viva attesa per il giudizio dell’elettorato 


s w 11 \f o di i ru r i 

Oggi si e voi ito iti C ile pei 
1 i nn v o di li ì e il le i prosi 
delizi ili m i d U i 1 1 torte 
dillei nz i di fusi ot ui i pii 
mi multiti indie itivi s« i in 
no coni s( urli in II ili i soli in 

10 cì mi un m Utili i 1 n d r oi ì 
e mumqut si può due clu il 
volo iv i i un i inlluen/i It ci 
siv ì n in solo ull i sito ì/ioni 
mi ini n i indù sull insieme 
dell i pohlu i I limo linei ìc i 
in I c incuci iti come si si 
s ,no tu Mluidc (s nistre) 

1 orine (dem k usuano) o A 
le s indi ì (de sii i) 

I ì e unp ign i elette ì ile e 
st il t molto ispi a punteggi i 

1 1 di gì iv i e s inguine si mei 
(Unti dm iute t quili vi so 
no stili nume rosi molli c fe 
liti Non sono ninne it episo 
di di dnninulico seoi ho so 
ci ilt come 1 occupazione 
m il lodi schiso dell edificio 
centi de dell univa sit i cal 

l iie i d S ulti igo cl ì p u te eh 
millcdiu c( nto scivi tetto ciò 
die In min ilo fisicamente e 
siv imi nU il fìllimcnlo del 
l ìmniimsti r/ione dui taci islia 
in di r i ci mchc nel seltoie 
delle cise popolili la co 
sliu/ioni di alloggi pei i me 
no ibbic nli ei i uno de ì puri 
li cssen/i iti d( l progi imm i 
ìifoimisi co dt I pie rdente 
1 gli alluma di avei dato un 
tetto a 4 r ,0 nula famiglie in 
sei inni m i st i di t ìtto che 
un gì in numi i o di lavoi itoi i 
contimi i i viveit in squallide 
bidonvilli Piu hi guidale 
I ì souet ì ulc n ì — In seni 
to il I m mei il Tiirns — si 
elisili gue poco li quelli che 
u ì se i anni f i » 

Snebbi csìj. ilio negare 
che I ulotnusmo di lui non 
abbia muso m qu delie rspet 
lo dt 11 i vili ole in I a IX li i 
ittenuto sueces i pei tsun 
pio m 11 i loti i c inti o i m il 
Idiotismo on ridotto — si 
dice — il , ed In nstibi 
Ìtto ìcl ixioni diplonntrche con 
1 URSS e comincicnh con Cu 


bt Nel quadro dell Organi/ 
z i/ionc degli Si iti invile mi 
eontiolhta digli USA il Ci 
io conduce or» uni politici 
pili indipuukntc 
A a sul pi ino del uscitto 
delle t icchc/zc mini i me (i i 
me) dillo sfilili lincialo dei 
monopoli st munte usi eh Ih 
iilornn agr ma ( del con 
tiollo dei ptc/zi I iei e f il 
lito I i < uh ni// ì/ionc del 
i ime si e ti isfoim ita in un 
ilf uè pei le impiesc eh \\all 
Shed e in un tioppo pesante 
f mlello pu \\ conta ibuentc 
Solo venhnnl i f lunghe conta 
dine li nano nccvuto appozza 
menti di tona II costo Iella 
ili e aumentato del 1,1 pei 
mito dii (>.) Il nfoimismo 
democi istiano In mine ito gli 
obiettivi ehe si en ambi/m 
s uni lite (e dem agi gic unente) 
pici isso II risultilo del voto 
dui in che tnisun h dura 
lezione c stata appiesa di un 
c l( tor ilo clic con fiducia c 
speranza aveva dato m lai 
ghissnni niisim il suo ap 
poggio al piogi anima del pai 
hto eattoìico 


Con il ministro degli esteri Masmoudi e il premier Laghdam 

La crisi del Medio Oriente al centro 
dei colloqui delPon. Moro in Tunisia 


TUNISI 4 

Il mini ho dogli ( ton it ih i 
no on Moto hi m/nto sii 
mine i suoi colloqui m i dui 
genti tunisini il canti , d< i <| 11 
h sono la elisi de 1 M dio Or m 
te e i tappoth bili tu ih II pu 
iato me,litio ( siilo quello con 
li colli ca tunisino Mohimmcd 
M ismoudi ìv venuto a putii e 
dalle ) J0 oli Ionie nella Si¬ 
iti dei m n sino d(d I I n 
I on M m o e M isnimidi pi e 
senti a sili due ambisti itoli ut 
tunisino Nauti d n c 1 it ih ino 
I ivietlD si som ulti ittenuti i 
colloquio pu ,ltie quaruila mi 
n i 

Nella sdì delle conferenze 1 
du min stri degli estui si so 
no poi r uniti con le nsjittivc 
di o*. iz o n 

I si in no ilio I tto ì 1 h 
ri con bie ì dicbiar azioni Ma 


mondi li i i ilcv ito eli hi II » 
hi *_ limi i imi * stono con 
li , < i < mi vi on, i ippoih 
di pi n n i >,, ì i/iotH Moi , 
( I tu 11 , I, ( il l S ,g 

i to eh o , is iti die 
p liti I i I volta il li 1 »t , itici) 

z , ì dii <) i l om del Medi 

Un in o i ih 11 i put 

]>> k le « , ivc i ìz ,m con 
M isrm idi M to si i intonila 
t, on il p imo min tio Uni 
s n , I id„h nn k gii de i st i 
t > osi, t v > 11 1 om 11 s 
i it i I ì m> t turi m I, i mo 

,fb 11 « in i u v m nlo m ,n >i t 

Il II S| It 

C ì i h sv luppi del i lisi us 
s( i lo ih td uh li inno foi 
n U si uriti md violi 
\l i ) () ni< - Maio In 
( au ) il p no appi eg dii 
1 t 11 ir > ili i t I vi atK' 
dell ONU e a la missione Jai 


ì u D ì pati un ti i t l il i 
i IL un it i h i »t ì p s / i 
« tuo, 1 1 qu i n < in, 

d , un hi, il i u , 11 ( ai nt > 

ubi li I il hi ila , 1, 
d , md ,i , (l( i tu toi i u il, 

, upit t ini unumii li Iti 

\v v ili i t imi ti i d f ,i z i » 

U la nm i/ do Muchi \l i 
sn nidi c I itigli im h inno hi 
do ito «con compì tris ,i t t u 
sp tto le v dui i/i >n d hi 

r miro pioim o I ,lu i 

* , ,t i ì d du u li i/ ) u t 
so il imi ei no ti li], >!i 
f ino /,a od Ui <a Idi 
ge li tun sui h in , i i p i , 
i il m i g oi im/Hg I li»] 
k uk m dt p( i lo v ip,( i i 
p it si di t un 

I pi bleim I i c o 

a , rum in si ini o iti a 
Li doman 


Vescovo 
brasiliano 
denuncia 
le torture 

1 Oli I \ ! / \ t 
Il \ il >1 o di J ori ì 
1 i n Ih isilt li i ti hi n alo 
u i i ni i i z ) t unp i ri 
i hi (pi nlo il ft i in i 
in a i il do il p itiir 

h i \it i , Ah dii u Al Hit i 
1 IU « 1 I 1 11 poli/ 1 il 

1 11 1 ) IV » 

li il, l , a iu a li tei 

i onsr io 
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Contrasti 

Ih hi inno su n un ih cI 
I ai nog itivi sii pi i quanto 
i gii ii d i il lui m di v 11 d< I 
ti niisse popolili sii pei h 
soluzione d(i pi obi nn (Ih 
si inno di i I) ih eh I pi >f ,n i, 
(Ih rj.io e (kilt pioli Mi »pc 
i in di questi giorni 

il gioco pero non ( a koi i I il 

10 c nuli i esclude hvi che 1 1 
apposizioni 11 piov v telline liti 
governativi possa impoi 
le mollile In anche sost 111/11 

11 i un 1 atto (I ahi a patte 
ehe i soli id essi il soddisf itti 
di come v inno li cos sono 
gli inibiinti dilli dt tn 
isti orna (d muri a d govci 
n a e quelli di I gì indi p idi , 
n ito i smtom alleo hi I il 
ho che un gioì mie tome 9 f 
Gì e poi Li voce di 11 \ saloni 
Inula continui a lessar I ciò 
gio del (lealismo e di 11 olii 

eicn /1 t> d(Il >n Colombo 11 
lev indo pei litio ehi < si mi 
infesti uni maggoii e pm 
(Inaia volont i i livello poli 
tuo pei potine n mti il di 
scorso sulle «cose da fne» 
In alili tei mini il foglio om 
finehislniale milanesi scmb i 
compì koi si del fatto che ni 
cfhlli nel governo non si la 
voi a pei le nfoimez — an 
ehi se qualche mnnstio c »n 
timi a a pai lame ma po 
quella che non molto tempo 
I i v cuiv a decimi ali p ,)it < a 
delle cose, eroe pei Utune 
(Torse) qualche aggiaist imen 

10 e pei oline un po miglio 
gli uigi in iggi del sistema 
senza ovv inaiente alto ai lo o 
comunque intitolilo 

Ma se questi i )a line i sul 
la qu ile si intende maio ne 
al di la delle enunci azioni e 
elei (buoni pi op asili > eli qual 
che esponente governativo il 
distacco con la »e alt i di I Pae 
se non poti a che accenti) usi 
c lo sconlio col movmunto 
dei lavoratoli sui novità!» 
h menti c la ens del ceni io 
smisti a si ai i icchn i di dhe 
gravi complica/ioni 

SANITÀ' Un n uinione mtei 
mimslcmk si e svolta ien 
se i a Pii i/70 Chigi ed ò 
dui ali assai a lungo 

I incoiai io si e concluso 
pnhcamenle con un nulli eli 
f ìtto II mirastio dell i Smal i 
M u lotti si e rifinì Ho di f ue 
didimi azioni si e lmntito i 
dire di essere molto stinco e 
ha spregilo che la stinchi //1 
nuo dipendete dal litio che 
«a volte non si conclude 
nulla » 

Una dicln ir izione di Gioititi 
h a conteim ito che vi sono an 
coi a dei pi obli nu ape i li Si 
ti ittd di dt!mne le dimensio 
ni fin m/i ine elei costi di pio 
iettile in un poi lodo ibi) a 
stm/ \ lungo e da valutile 
sull i bisc eh stime litoidi 
bili » 

I orali Aggi idi In f ilio un i 
lunga elichnnzionc clic con 
tiene un invito ilio puiden/i 
in mento alle cifie 

Don it Ciltm ha confcim ito 

I esiste »/1 di distinsi sulla 
ì Hot mi s untai n e In detto 
che li disputa e sitili regio 
nili//azione o no A pioposilo 
degli indnizzi dilli nloinn 
sani! ni i In eletto che < c c il 
pencolo di fuc il doppio 
IN \M » Richiesto di chinile 
meglio il £>uo j ensicio Donai 
CUtili ha dello che «bisogni 
stabilii e il pis aggio di tutto 

11 sistema mutu distico d so 
vizio salutino nazionale» Si 
tratta — egli In aggiunto — 
di stabiliic da chi vengono mi 
mirasti Hi 2 1000 nuli ai di 

PSIUP — Conilo il «deeie 
tissimo » minalo si e pio 
nunci ila 101 la Dne/nne eie) 
PSIUP allei ni indo anzitutto 
che i piov vedimeli!i adottiti 
dal governo «illuminano del 
min amento il significalo pio 
fondo de'l a lungi cnsi di go 
verno e la natili a dell a sua 
soluzione x 

« Il f atto che il PSI — ha 
osso vito li dilezione — an 
cola mu volta abbia dato la 
sua copi Ulna a questa opti a 
/ione dimosli i come sn uni 
pui a illusione toni aio di con 
cli/iomio dall micino i govoi 
m di centto smisti a > 

« H mov Rilento dei lav » ito 

II — ha i ile \ ito il PSIl P 
deve conti ast ne con loi/a 
questo disegno e ante pei 
eliveisi e opposti sbocchi pi 
litici ed economici II deci tto 
può e dove e ssei e u spulo 
dii Pailanunto e in sin Ino 
go possono «.sseic adottati un 
mediatami nle piov \ ( dimoiati 
compii timcnte ducisi e eoo 
ioidi con gl) ratei ossi do» la 
volatoli atttaveiso 1 impegno 
i isoluto di tutto lo foi/e di 
‘•misti a » 

SINDACATI - Pueisi/toni 
i ehm unenti cica lo veic 
intenzioni del governo si a 
villino meicoledt quando do 
po una nuova imilione ratei 
mmisloinlo piovisi a pu q 
giorno pi erodente don ebbi 
io avete m zio gli inuline nt 
colloqui con lo ho C nife do 

l 1710111 

Israele 

ìnsufticienti i passi diploma 
tici compiuti dagli Stati Uniti 
pi esso ha R \U o I U HSS pu 
n questione elei missili ( il 
Iteti nato insidile unti li ofle ile 
uniit u 1 fatto d agli t S \ a Tel 
\vn per «a ast abituo lupaia 
1 » io > 

I orati atte udibili a hi \v iv 
conte i ni ano que st a inf ai ni azio 
ne d al a cl al gioita ah Cui/ n 
le ni Post i iv e I anelo clu il g ì 
nino hi ninno ambia* ip 
P»ovato un soia tao punti 
i pi imi due elm d ano q li ntm 
ricalai di fare pressioni pn il 


ut mio dio status t/uo sul 
e i l< c au l il net 11 ( ir oli , 
|in I pili il l( ) zo di i ) 

g tu d i p u t( isi il Ir in i di lia 
pi jposi i mu i K in i di I ise n 
K li situ i/iom ( osi e om ( 
in c imbio di loi intuì ( nm 1 1 
( il e i I i «eie di ipp Uff e hi i 
Imi chlhoimlu ìnhmissilistl 
( hi Isi h k i il K m e he (jlle si i 
pn pi» ti i in uk / u li 

I di notile dir li stes 
st Gold i Mui icn rivi 
si ( m dimosti it i compì ir mt r 
(k Ile v ìslt qu mhl i di ai 
mi che gli St iti Uniti d inno 
ni \ \ 1 r u le Htu m indo che 
in (|ueslo e impo il gl inde il 
le ito eh DI \v iv iv< v i ( Hto 
« un gig inteseo p isso in a\ in 
ti » Via Ir (sigen/e, isrm 
li nu non semi» ino incoi i 
soddisf Hit 

\\ \SII!N(. ION I 

II poli noce del hip it Union 
lo di stalo anici il mo hi d 

t h ii it, ,ggi che gn St ili 
l niti h mn , c ip ulo p i si a 
M »st i i il ( i r , in i I i/ioiit 
(on le u cu se isi ii li nu ( ti 
(In mi > egli li i dell > cln 
si i modi! (Hi li situ iz one 
soita ( sull i qu de ibi)) ini) 

iv ut » piov ( de li v a,] iz ono 
del congelimi»l (kilt I »iz/ 
iim ile nel! i za 11 mie id Ha 
del eli ,)( occ dall ile dica 
n ile di Sm z 

J! ( VIRO I 

Nessun ( unimmo uflimle 
hm» i tilt drchi n i/iom ime 
i le ine sull i issi ini v mi i 
/ione elei cessile it turno sul 
c male L i t unp i del C tuo 
(ledici invece lugo spizio 
di n pome lite» I 1 il ,h de i m tg 
gioii gioii) di mettono in ri 
bevo che gli Si iti l mti li in 
no ceduto die picssiom di Iti 
V\i\ ncoul melo che m pu 
cedui /1 il minisi] o citili di 
lesi IS\ ivov r de Imito non 
com inceriti le denunce isi i< 
h ine I gioì n ih me ttono in 11 
licvo che secondo tonti ime 
nc ino non sai) chiesto dii 
RAU eh iimuoveu gli appiè 
si ime nti d)L libivi Distilliti 
dopo 1 inizio dalla livgin mn 
solo di non ippoit aio liti i n ti 
t amenti mila situi/mm del 
e in «le Quest i soluzione set i 
sono i gioì ndi pu mettili boo 
d pim-oguimento da mgi/nti 
ili ONU 

VMM W I 

liti se n tvi(bì)i mollo un 
ipjat Ilo die qu itilo glandi 
potenze in icla/iom caia tl 
na n uu ilo mia vailo de 11 li ik 
nel coni litio con t j uà i ghen 
p destim i \4 (I inno ii t / i 
tonti diploin alx Ih 1) a, ali nu 
lo dell appi Ilo imi < mio ne 
t si se i pov< in mn i nll it 
abbili), 11 sposto 
Oggi 1 1 c ìpil di app m piu 
ti iiH)mll i \ i ( st H , soli» 
qu alche sp n ilo) 11 isol Hi ‘•c 
qui sto pi imo i isult ito ( st ili, 
ott( nulo molti, pm pi obli m 
tic i ipp u c il v e ( ( li aossi 
bili! a ehi si i i ig^iunl > un ie 
conio st ibile ti i governo gioì 
(I mo e pili 11 iklia i 
Il ( ( nnl ito oe liti do de 1 mo 

v nix nto di ìtsisK nz a p de su 
ii(S4 clu compì tilde li dicci 
m iggion oip un// i/i mi di 
gue 11 igh i la i posto oi gì dui 
condizioni pii I i\ v io de i col 
loqtn pioposti st molto d i llus 
san I) lituo de 11 e sa cito 
gioie! ino dillo posizioni utoi 
no id Vnini in pie se dopo I ic 
oc It L ione go\i ì n ali\ a di 1 

< pi in , Rogc i s > un mese f i 
2) opra ì/ionc dell osanti, e 
dell i pubblio a su me// a el agii 

< li menti contini <at gnau 
glint 11 cerna t aio conti de ha 
die In ai al a e he so le sue con 
dizioni su nano u coti Ho < v 
so mi Ite i i fine ili 1 pi Osi nz i 
ai ni iti della gua ir 111 ad 
\mm m al av v a i colloqui 
con d pivelli 

le vittimo dogi sconti) di 
matti di sono salite a D con 
la nini to li , guei ì ghei » 11 
masti fonti 

La nota 
della Tass 

Dalla nostia redazione 

MOS( \ i 

1 l 1 SS k sp ngi le ni mov re 
is li ! im e uni ì < m t< i iloti 
l i s ibi ut 11 m ne J i 
ì n 

il 1 IH 1 (lue noti/ l 

<lt i o il le iz i t unp i k poi 
tuie kt D pUt me v v el St i 
lisi In ito he e a* 

ui * (I v o! i/iom di 11 trogu i 
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